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^ MIGLIA Doridi frale 
Genouefi illujlre antica. Nacque 
Andrea l'annq. MCCCC LXV I. 
il giorno di Sunto Andrea. . Fu il pa- 
dre Ceuo Dona , Signore d’uno, por- 
te d'Oneglio , e lo modre Carocofo. 
Fin do fanciullo dimojlrò houer l'ani- 
mo uolto a cofe grondi . Dilettauafi 
tonto di Gole e , che non fopeuo ufcirne fuori t Come che nello 
età tenera attendere olle lettere, moflrduo di houer e il cuore 
allearmi. Vendè lo madre non fen%a fuo diffide ere parte di 
quello Signoria . Jlimafe in Onegho infin , che elld ufci di ulta , 
effendo egli peruenuto a diciotto anni della fuo età. fèndo a Ro- 
ma a ritrouar Nicolo Dorio.ch’ero Capitano dell a guardia di Fa 
pa Innocenzo. Doue fu fatto huomo d’arme, e ferut in quello efer 
citio fno alla morte del Papa . Dipoi pafl'o all a corte di Federi- 
co da Mvntefeltro Duca dVrbino ; e di qui a Napoli a ferui?i 
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del Re Ferrando d'^4ra<rona . E flettevi infimo , che’l Re infe- 
licemente perde il Regno . Onde egli tornato a Roma,emofo 
da diuotione , andò in Gerufalemme a uifitar quei fanti luoghi , 
doue fu fatto Cavaliere. Ritornato nel Regno, ui trottò moutmeti 
« notti. Onde perdo tanni dalla Rouere Prefetto di Roma , che 
feguiuala Fortuna de Fr ance fi .pagò certi balejlrieri: e fu dal 
Prefetto pejlo a guardia di Rocca Guglielma. Laquale difefi 
ualoroftmcnte dalle fir^e di Confaluo Ferrante , detto il Gran 
Capitano . Indi fatto tra Spagnuoli e Frane e f certo accordo , 
per lo quale Rocca Guglielma nmafe con le bandiere Francefi , 
per alcune corte fie dal Doria ufate agli Spagnuoli, e per la fa- 
ma del fio valore, fu da Confaluo inuitato.che andajje a lui, gran 
demente honorato : otte a richiejla di Confaluo , lo averti , come 
meglio haurebbe potuto batter la citta . Dal quale infinitamen- 
te lodato ,gli rimandò un fuo Capitano , cheejjo haueua pri- 
gione . Creato dipoi il Prefetto General Capitano de' Fiorentini 
in favore delle parti Francefi ,hebbe da lui la condotta di cento 
Cavalli leggieri : con iquali dimojlrò contra ^fcolani grandif- 
fime prode\^e . V aiuto a morte d Prefetto , dichiarò lui , e la 
moglie tutori di Francefco Maria fuo figliuolo . In tanto il Du- 
ca Valetino , efjendofi impadronito de gli diati, d’Vrbino.di 
Ve faro , e di Camerino , procuraua d'occupar 'Senogaglia : out fi 
ritrouaua la madre, e Francefilo Maria ; a cui foto quejla rima- 
neva , Andrea . I [quale con faggio con figlio fece mandar 
Francefilo Maria a Vinegia , e dipoi egli flefjo condufje la ma- 
dre inhabito di huomo fuori di pericolo: e finalmente non po- 
tendo re fi fiere allo efercito di Valentino , fi fatuo egli ancora: 
e per i fuoi ricordi Giouanna riprefe il p°fj e f]° dello flato del fi- 
gliuolo. E nel Pont eficato di Giulio 1 1. ritornò i ribelli alla obe- 
àien%a primiera . Hauendo il popolo Genove fé cacciata la no- 
biltà , configltò Andrea , che fi facefie venire il Signore Otta- 
viano Frego fi : & egli fi e fio in Genova lo condufje . Ma non 
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fuccedendo l effetto , Luigi duodecimo. Redi Francia , andò A 
Genoud , e rimifei nobili nelld citta, facendo fabricare fu la 
punta del capo delFdro un grande e fortifìmo Cdjlello. Indi 
fattafi lega tra il Papa e Forando Re di dragona, & altri Preti 
dpi Chrtjìiani contrd Frane e fi , e pojlo in ift dto Giano Fregofo , 
egli fece Capitano Andrea delle due Galee della città . Volen- 
do il Fregofo torre il Cdjlello a Fracefi, teneua un'armata a quel- 
lo djjedio. Venuta una naue per dar uettouaglia al Cdjlello, 
Andrea con una delle due Galee andò per ubargliela . eri- 
ceuuta una gran percofja nel petto , non potè fare il fuo difegno. 
Prendendo lafattion de gli adorni , il Fregofo abandono la cit- 
tà : e fu da Andrea con le Galee condotto alla Spetta . Dipoi 
cacciati gli Adorni , ui fu introdotto Ottauiano Fregofo . il- 
quale confermò il carico delle Galee ad Andrea Duria , facen- 
do ff> landre il Cdjlello . V [cito Andrea del porto di Genoua con 
tre Galee a ntrouare i Corfalt infedeli , prefe tre Fufle . Indi 
con fette Galee sforiate e con due uolontarie , prefe fette uafel- 
li di Godolì Corfale T ureo . Di che n’hebbe grandi fimo ho - 
nore . Ora fendo fatto prigione Ottauiano Fregofo , e rimefjo in 
iflato ^intoniotto adorno , Andrea Doria con quattro Galee 
andò a feruire a Frane efeo Re di Francia . Onde incominciò da 
molte parti ad ampiarji la grande^a del fuo nome . Perciò - 
che con fei Galee uieto al Borbone , che ribellato al Re di Fran- 
cia, era a feruigi dell' Imperadore , la ejfugnation di Marfilia : 
al nome del Re s'infgnor'i di Sauona . Et ejjendo andato il 
Moncada , Capitano dell Imperadore , per ricouerar Voragine , 
fu pojlo in fuga dal Doria , e cojlretto a ritornar fi in Genoua . 
Prefo dipoi il Re fatto Pania , egli con l'armata Regia conduffe 
il Duca d\Albania in Prouen^a . Non potendo fu ferir torgo- 
ghofa natura de minijlri Francefi, ricercato da Papa Clemente , 
andò a feruirlo : ilqualelo fece ammiraglio maritimodi Santa 
Chiefa. Nella lega del Papa,del Re ,ede‘V initiani contra tlm- 
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per udore , il Doriu con otto Gulcc getto u fondo parte et un buon 
numero di naui , che di Spugna c uriche di fanterie unduuunou 
Genouu , e part e ne prefe . Ora feguito il facco di Roma, come 
che fojje ricerco con molta follecitudine dall' Impera dorè , ri- 
torno per molte cagioni a feruigi del Re di Francia . Prefe per 
moglie Peretta, nipote di nuocendo Ottano. Dipoi foccorfe 
Ce/are Fregofo a difcacciare ^fntoniotto adorno di Genouu : e 
fu fatto Teodoro T riuultio per nome del Re gouernatore di quel 
la città. Il Re Francefco diede al Doria l’ordine di S. Michele, 
e lo creofuo ammiraglio di mare . Et egli pafo in S ardigna , e 
ni fece di molto danno . Mando Filippino Doria con otto Galee 
ad incontrar fotto Napoli l’armata Imperiale : itquale con bella 
ajlutia militare, e con fingolar ualore la ruppe : e ne rimafe mor- 
to ilMoncada , ch’era Capitano dell’armata Imperiale, e n’heb- 
be honoratifima uittona.rimanendoui prigioni il Marche fe dal 
GuaJlo,& il S.^4fcanio Colonna. Incominciando a declinar le 
cofe Francefi , e deliberando il Re di alienar Sauona dal Domi- 
nio di Genoua , lo pregò , che ciò non facefje . Ma continuando 
il Re nella fua deliberatione , prefe da lui licenza . E chiedendo 
il Re il Colonna, e’I Marchefe, non glieli uolle concedere. 
Commife il Re a Monfignor Berbeftu , che lo facefje prigione , 
ma il aifegno non gli riufeì. Dipoi cercando il Doria di fruire al 
Pontefce,e per difetto del Sanga non hauendo efjo intefo l’animo 
fuo, offerendogli il Colonna , cl Marchefe in nome dell’Impera- 
dore larghifimi partiti, e di farlo Signor di Genoua, egli ac- 
cettò l’ altre conditioni , ma non di tor la libertà alla fua patria . 
Datofi adunque a feruigi di Cefare , liberò Gaeta dall’affcdio del 
Prencipe di Melfi , e foccorfe Napoli . E di dodici Galee Fran- 
cefi , che tornauario a Marftlia , ne prefe due nel porto di Geno- 
va, Cp* altre due a V aratine . Prefe iui a pòco altresì Genoua , 
e la pofe in libertà : e dimojlrò grandi fimo amore uerf la pa- 
tria . Onde fu di lei chiamato padre , egli vennero aliate ftatue 
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ttc luoghi publici in te/limonio dell a uirtu e bontà fui. Gettone* 
fi intanto ridujjero S (tuona , togliendola a Franceft , alla obe- 
dien^a della Republica . Fece il Pontefice per gratificarfi ficco 
Cardinale G'trolamo Doria . llV alacera , Colonnello de’ Fran- 
cefi , tento di entrare in Genoua , o di prendere il Doria . il- 
che non gli riufcendo ; /acche* giò il palagio del Doria , etarfie . 
il Doria poi con tredici Galee andò inlffagna a trouartlmpe- 
radore . E lo conduffe in Italia in compagnia delle Galee di Spa- 
gna . Dopo la incoronatione delti m peradorc in Bologna , fi co- 
inè Generale,/! mo/Jc contra Barbaro/Ja, Re d’Algeri , famofio 
Cor fiale : e prefie noue uafclliTurchefchi , cioè due Galee e /ette 
Galeotte, ponendo fuoco in altri otto , liberando dintorno a mil- 
le fichiaui Chri/liani . Indi pafjando di Genoua in Barberia , ac- 
qui/lò quattro Galee pur T urchefiche,che andauano a prefidiare 
vòlgeri, e liberò molti Chri/liani, che in quell e flauano prigioni . 
L’Imperadore per ricompenfiarlo in parte de’ fiuoi meriti, li 
diede il Prencipato di Melfi , e lo fece debordine del T afone . 
Partito/! Solimano da Co/lantinopoli per e ff ugnar Vienna , cit- 
ta dell iòuftria , il Prencipe Doria per diflurkare il Turco da 
quella imprefia , con le /ite Galee , e con quelle di Napoli e di St+ 
alia , e leuate a Mefitna alcune fanterie , andò uerfio Leuante à 
trouar t armata T urchefca ; laquale tra fiotto il gouerno d’Hi- 
merale Bafcià per guardia di quei paefi.llqualc Htmerale, ben- 
ché fo^e di for^e al Prencipe fuperiore, non hebbe perciò animo 
di affettarlo : ma fi ridu/Je' uerfio lo tiretto di Galipoli . Onde 
egli fi pofie a trauagliar le terre di Grecia uicine al mare: 
e/f ugnati Corone e Patra/Jò , fu cagioni , che’l Turco fi ritirò A 
Cojlantinopoli . E chiamando Barbaro/Ja di vòlgeri , lo fece Ca- 
pitano della fiua armata . Ef/endo paffato tlmperadore a Geno- 
ua, fu alloggiato magnificamente dal Prencipe, e portato in 1/fa- 
gna , e sbarcato in Barcelona . Volendo tarmata Turche ficà 
racquijlar Corone, fu la città dalt armata del Principe * mal 
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grado di BarbaroJJa di ogni cofa fornita ; e datala egli in guardia 
al Capitano Macicao Spagnuolo , & alle /ite fanterie , ritornò a 
Genoua : e condujje il Papa a Ciuità uecchia , di donde era paf 
fato a Marftlia , per conchiuder col Re Francefco il matrimo- 
nio di Caterina fua nipote in irrigo Duca dOrliens , che poi 
fuccejje nel Regno . Intanto Barbarofja occupato con /rande il 
Regno di Tunigi, il Prencipe efort'o Papa Paolo T er%o ad aiutar 
, tlmperadore allo actjuijlo di quel Regno : e ciò ottenuto, induf- 
fe l'imperadore a uenire in perfona a quella imprefa. E condutto- 
ri tlmperadore con un fiorito effcrcito , e con molte naui e Galee 
in Barberia.il Prencipe s’adoperò non folo.fi come ammiraglio, 
ma a guifa di Mae/lro di campo . Fu e/f ugnata la Goletta , e 
prefoTunigi. E Barbarofja con la fuga Ji faluò. Dtfcorrendo 
con tlmperadore in Napoli d’intorno a molte co/e , dijje , ch'era 
bene per le co fé d’Italia , che fi tenefje per lui lo/lato di Metano. 
Pacando Cefare in Lombardia.il Prencipe Doria andò a trouar- 
lo a Pontriemoli , e parimente in ^ ijli per ragionar nel configlio 
della guerra , che doueua far fi , tutto che egli fojje in età di fet- 
tant’anni . Nella qual guerra confidò l’I mperadore , che con- 
tra l’impeto de’ Francefi prefidiaffe Genoua . llche ributtò poi 
l’impeto de’ Francefi. Condujje tlmperadore di Proucn\ain 
Genoua , e t albergò in cafa fua , e dipoi lo condujje fimilmente in 
I/pagna . Qjtindi tornato a Genoua : &• intefa la morte di 
^ Ilefjandro de Medici , Duca di lioren^a, e che per ciò ilT ur- 
eo faceua grandtf imo apparecchio per maree per terra, cono- 
feendo di quanta autorità /offe a Cefare in Italia lo hauere a fuo 
feruigio lo flato di Fiorenza , ui fece di buonifime proni foni. 
Deliberò poi di andar uerfo Leuante per di/ìurbar t armata di So 
limano , tentando di tirarei V indiani contra il Turco in lega 
con tlmperadore . Parti da Genoua con uenti otto Galee uerfo 
S icilia . & intefa l’armata T urehefea effere alla V e Iona , prefe 
dodici fchiera^i di Turchi, che portauano uettouaglia: egli 
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abbruciò infieme con la roba . Indi uenendo a battaglia con do- 
dici delle loro Galee fimilmente le prefe. T Tanagliando il T ur- 
eo ilpaefe de' V initianifi uolfe alla efpugnatione di Corfu . On- 
de ej?i contra Barbarofjd chiefero al Prencipe foccorfo. Fu mol- 
to lodato da Ce fare nell’ imprefa T urehefea. Ora e fendo fi fat- 
ta lega contra il T ureo tra il Papa , Ce far e , e V indiani , fu fat- 
to Generale di quella lega in mare , e'I Duca dVrbino Genera- 
le de*gli e feruti da terra . Fatta triegua tra Cefarc e’I Re di 
Fr ancia per dieci anni , in adequa morta fu dal Re molto lodato 
a Ce fare . ^4ndo dipoi uerfo Grecia per opporft all'armata 
T urehefea : epofeia fi uolfe ali’imprcfa della Preuefa . E tro- 
uouift pariment e il Cappello , Generale de' V indiani . Ma non 
piacque a Dio , cbe'l difegno di due potenti fi ime armate haueffe 
effetto. Onde l’armata T urehefea fi ritirò alla Preuefa, e le due 
Chrijliane a Corfu . 1 1 Prencipe fi rifòlfe di andare a combatter 
Cajlelnuouo . llquale fu prefo : ma dipoi ricontrato dall’armata 
di Solimano , ritornò il Prencipe a Genoua . Mandò all’lfola 
d ella Cor fica Giannettino contra il Corfale Draout , che mole - 
Jlauaquclpaefe . llquale l’hebbe nelle mani. Voltò l’Impera- 
dore l animo alla imprefa di Algeri , & efjo gli diede gli ordini , 
eh a ciò erano di bijfogno. Efjendo i imprefa tarda e fuor di tem- 
po , il Prencipe predifje a Ce far e il male , che feguitò . Portato 
Cefarc in Iffagna , con molta cojlan^a il Prencipe foflenne il 
naufragio delle fue Galee . ^dl tempo della guerra, che feguì da 
capo tra Francia e tlmperadorc , andò in Catalogna per darfa- 
uore alle co fe di Cefarc . Ne potendo per alhora fargli altro fer • 
uigio , prefa da lui licenza , ritorno a Genoua , conducendoui il 
Gran itela . lntefo , che t Imperadore uoleua pafjare in Italia , lo 
condujje da Barcelona a Genoua , Si oppofe alle Galee Francefi, 
che andauano a Nisga , e neprefe quattro . Ruppe ancora 
l armata T urehefea , che a feruigi di Francia fi ftaua a Ni\%a . 
Offendo fi perduto Carignano , per fue lettere auisò il Marchefe 
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ielGuaflo del modo, che fidoueffe tenere per ricuperarlo, 
T rouandofi le cofe di Ce far e travagliate in Italia , J criffe in di- 
uerfi luoghi , perche fi foccorrcffero . Efjendo Barbaro fja par • 
tito da T olone , &• andando uerfo Levante, il Prencipe vii man- 
do dietro Gannett ino con trenta Galee . V olendo il Conte Lui- 
gi Fiefco impadronirfi di Genova , e darla al Re di Francia, inco- 
minciata la battaglia , paffando d’una Galea ad altra, cadde e fi 
annegò nel mare , e Gannett ino fu uccifo da una archibugiata . 
Il Doria, ch'era amalato , leuatofi di letto , e montato fopra un 
cavallo, fi fatuo. Sentendo fi graue d anni.richiefe ^4dam Cen- 
turione, che Marco fuo figliuolo, come Luogotenente , nauigaf- 
fe le Galee infimo , che Mndrea , figliuolo di Giannettino , fojje 
in età habile a comandare . Mandò il detto Marco Centurione a 
reprimere il folleuamento di Napoli . Fece il Prencipe una nuo- 
va Qjf itujuereme , fopra la quale condujjc Mafiimiliano , e'I 
Cardinale di Trento in Iffiagna . Ove fu con mólto honore rac- 
colto dal Prencipe Filippo : ilquale condujfe di Spagna a Genova. 
Mudò uerfo ^ffiùca con venti Galee per difcacciarne Dragut . 
e prefe la citta di africa . V entità a morte" la PrencipeJJa fua 
moglie , ne ricevè grandifiima pafiione. Dicendufi , che l’ar- 
mataTurcbefca andava per ricoverare affrica , egli con dodici 
Galee la fouenne di uettouavlia . Condujjc da capo Filippo e 
Mafimiliano di Genova in IJpavna . E dipoi condujje di Spagna 
inGenoua il Re, e la Reina di Boemia . Impedì fimilmente i 
difegni dell’armata Francefe. Condujje tre mila T edefchi di or- 
dine di Cefare a Napoli . Portò il V cetre da Napoli a Leuorno. 
Fece ottimamemte in Cor fica prouedere Bonifacio e Calai. Fu fi- 
milmente fatto Generale alia imprefa di ejja Corfica . Nella 
qual guerra dimojìrò pacìert^a e cojlan^a ineJlimabile.Si riduf- 
fe dipoi uerfo Napoli con l’armata.Dopo la morte di Cefare an- 
dò a feruioi di Filippo a fermar fi fiotto ejja Napoli con la ifìefja 
fua armata . Novrimafe di pervadere il Re Filippo a non far 
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pace con Irdncid.fe’l Re prima non ritornafje d Genòuefi le ter- 
re di Cor fica : Idtjudle dd ejsi fu poi ricouerdta . Fece il Prenci - 
pe dlcune fdcre fabriche a honor di Dio , e ddtole del fuo . Con- 
forto il Re Filippo dfdr l’imprefd di T ripoli di Barberid . Die- 
de dlcuni ottimi ricordi nel fnedelld fuauita d Gioì Andrete 
Dorid fuo nipote . Mori di noudntd quattro anni . Ld Signo- 
ria di Genoudl’honorb di fontuofijiimo funcrdlc u E fegui la 
fud morte l’anno M D L X a’ XXV di Nouembrc 
di Lunedì d dodici bore. 


il fine del Sommario , ouero Compendio 
della uita di Andrea Doria. 
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0 N fa da gli anni il tuo gran 
Xl °no%ìtfibitd ' r t J , J 

Doma : poi dal tuo 
ualore 

Tremo ogni ardito , per , ‘Barba- 
ro core ; 

piu uolte Sarbarossa, * uinto. 

‘fife fu Tompeo di maggior gloria cinto , 

"Di piu gran fama , e di piu chiaro honore ; 

Se ben fptnfi e domo l’alto furore 
De ’ Cor fari >e f il mar di fangue tinto . 

L 'Aquila il fa ; che folto la tua porta 
Vincitrice uolo dal Thile al Ojangt , 

Difi orrendo l'Occafi e l’Oriente. 

£ l’empio Scit ha ancor fifpira e piange , 

‘Ter fi filo ueggendo eternamente 
T)e' fuoi gran fattila memoria morta . 





4 






Ke ài Ft»m 
ài Fr»n< 
•Regio» , 2> 
ReeKeg 
KcYvUv^ 
Ue.’fvUo 

RcFil'F 

Rifpoft. 
] Piera 
Rifpoft 
q » c»r 
Rotta r 
Rumoi 


S \ c « 

Sicc 


j Sofpct 
Stato < 


| Teod 
Tregi 
,Tregv 
'• Turcc 




V 


I 


Re di Francia inlignoriro fi di Metz IJ6 

Re di Francia morto infelicemente _ *77 

[ Regina , Bc altfi Signori Franceli fanno grate accoglienze al Doria 8y 

Re e Regina di Boemia portati dal Doria d'ifpagnaà Genoua IJ4 

Re Filippo perche non profeguifle la Vittoria 173 

Re Filippo inuedito de gli (faci dell'Imperatore in Italia 1 67 

Re Filippo fa grande appareccirio di g'-'Crr? contra la Francia ita- 

Rifpoda data dal Dona al Marcbefe del Vado, che con l'eflcrcito era in 
Piemonte So 

Rifpoda data dal Doria a coloro che ragionauano del Marchefe del Vado 


a carte 

Rotta di Piero Strozzi a Siena 
Rumore fu(citato in Napoli 

fi A cc o di Roma 


Siena in guerra 

Sofpenfìon d'arme tra Celare e'1 Re per dieei anni 
Stato di G10. Luigi Fiefco incorporato per la camera Imperiale 

T 

T E l> ischi tre mila condotti a Napoli dal Doria 
Tedefchi tagliati a pezzi alla Cerefola 
Teodoro T riuultio Gouernatore di Genoua per il Re 
T regua tra Celare , c’1 Re 
Tregua fra Cefare , e'I Re 

Turco fa grande apparecchio di guerra per Vienna 

V 

ztA lacuca Taccheggia il Palagio del Doria 
V Valacerca fa proua o di entrami Genoua per Francia, odi prender il 
Dona 44. 

I Viuitiani chieggono foccorfo al Doria contra Barbarofla 77 

I Vittoria di Celare nell'Alemagna 117 


Si 

i«8 

13S 

19 
1 66 
U 

* 37 

*17 

ioé 

3* 
* 69 

Sa 

91 

4T 


1 


IL FINE DELLA TAVOLA. 


I 


ERRORI DA CORREGGERSI. 

A ear. f. linea ultima, alee, leggi Galee, a ear.ij. lin a, afler.leggi efler.a car.t* Un 1. 
uitauian, leggi Oiiauiano.a ear lo.lin.t.ai Menfìgnote,lcggi di Monlìgnore. a ear to.li. 
>1, Uuireh, leggi Lauircch. a ear. ji lin.aj.è l’iftelTo errore, a ear )) lin ij. loeeorle, leggi 
leorie. a ear. 47. un ij.faluaia, leggi falurata a ear <j.lin io. eoi tempo.leggi.ehe eoi rem* 
po. aear.A7.l1n 9 iruania anni, leggi fi riama, a ear. 7». lin. é. f Imperatore la fua cotte, 
leggi I Imperatore & la fua coree a car lm.J.Cefareo Maio, leggi Celare Maio a car. 

11* lm.< uedeoJol i Panfa, leggi uedeodo il Pania, a ear.rji.lia.i. pericolo, leggi perieoe 
afT* ***"' ' 41 *' n ul,,ma « ton, P a 6 I “ e » ,e S8Ì efperieoza a ear. 187 Un. j. affeiiione , leggi 





> ArrA* 




LA VITA, E GESTI 

DI ANDREA D’ORIA. 


,<SiaL|0Tf^ 


DI M. LORENZO CAPELLONI 




A%M /, e le lettere 
à giudicio de prudenti, 
due mezii per li quali 
ualorofi et eccellenti ca- 
pitani diuenuti , ft) altri per 
ifcienze ft) dottrine fatti tb 
luftrietfiamofi, a fenderono 
, come per effimpi antb 
e nuout, un numero infinito fi ne potrebbe addurre . 
Et ejfiendo {fi può dire) innumer abili, per la lunghezza 
de gli anni trafiorfi , dopo che ft) quefte , ft) quelle 
s .juenncroyn cognitione delle genti, fi trala fideranno col 
' \< c A 


l e armi, è 
le lettere 
fon'imcz* 
zi di perue 
oire alle 
gradezze. 
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2 Vita, e gesti di 
tacere . Et non e fendo anchora in cofi lungo tempo , 
flato determinato , quale di quefli due ordini di huomi- 
ni debba alt altro per eccellenza fipraflare , io che non 
ne ho maggior cognitione di coloro , che J opra di ciò han- 
no uoluto dilatando ragionare , non ut farò J òpra dir 
Opinione fìintione . dMa dirò Jòlamente , che à quella prima 
liocorno età , quando gli h uomini fenza ordine {fi fenici leggi 
dcniIdeU diueano differf {fi uagabondi qua {fi la per le fpe- 
lanche e cauerne yfinzei hauer capo ne guida , che gli 
riducejfi d uita piu dome fica , cominciarono ad unir fi 
alla uoce delle perfuafioni e dolci parole , che alla dtfptr- 
fa turba faceuano quelli , che per eccellenza d'ingegno , 
nella facondia del dire à gli altri erano Juperiori , che 
Oratori poi fi fino domandati . Li quali con la forzai 
delle parole , poterono ridurre a flar fitto le leggi quelli 
huomini > che prima d gufa di gente fitluatica uma- 
no . Li quali uniti {fi congiunti poi infieme , quegli che 
di fòrze a gli altri pareua fitperiore , in Goucrnatore 
{fi ^Prencipe di tutti diputauano. Et di quei t ch'io 
dtfii di (òpra , che per lo mezp delle armi acquiflarono 
grandezza , alcuni ui peruennero per propria fortuna 
Andrea d 1 ff) P er ua ^ or ln fieme , {fi altri per ualor proprio , e tra 
° r,a to ai* Parmidouerfi dire , che fa il grande zAndrea 
legradez d'Oria. La cui uita {fi gefti hauendo io meco fleffo 
;TnZ propofio di uoler firiuere , ho giudicato , che non debba 
e (fere dfdiceuole , ragionar anchora di molti fuccefii {fi'* 
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accidenti , che pguirono nel cor fi del tempo , ch'egli di- 
moro fra' mortali . Et per maggior chiarezza, di effe, 
ft) per dilettatione di coloro, che leggeranno . Sono ben 
compente , che per tal rifletto faro coflretto tramar 
dall'ordine , ft) mtralapiar la brenna ufata da Sueto- 
nio Tranquillo , ff) da aiutar co , ft) con un certo nuo- 
uo modo caminare, che da alcuni potrà forfè efftre bia- 
fìmato ft) riprefo ,fe già da loro non farà fcùfàta la 
lunghezza , che àmee di mefìiero ufare in quefìa nar- 
ratone . <^lla quale dando principio , dico , che la 
Famiglia et Oria in Cjenoua , è ilhiflre ft) antica al pa- 
ri , non folamente di qual' altra , che pa in effa Città , 
ma di ciafcuna , che hoggidi in Italia poripa honorata 
ft) famofa, rifletto allt rari ff) eccellenti Capitani, che 
da quella fono difeep. Et fa coloro diquefa Fami- 
glia, che pojpdeuano cafelli alla riuiera di Cjenoua 
dalla parte di ‘'Ponente, ui era Ceua et Oria Signore 
et una parte di Oneglia ,ptuata uicina al mare , tra le 
Città ctoAlbenga, ft) quella di Zlentimiglia . Il quale 
ut habitaua con Caracofa pia moglie , della medepma 
stirpe d' Oria , donna prudente ft) honepa .■ T)a que- 
lli nacque zAndrea tanno del mille quattrocento pf 
fantapi, il giorno di Sant' Andrea . Il quale pn da 
fanciullo dimoPraua hauer l'animo eleuato à cop gran 
di , fpecialmente di guerra, perche effendo peruenute 
• due alee (jenouep ad Oneglia , in tempo , ch'egli era 
•- y eA ij 
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di età tener ifeima , portato /òpra una di quelle , uoOe 
dimorar ui tutto' l di. ?<fe alla fera uoleua in alcun 
modo lafeiarfe condurre a cafei , fe non ui andaua la 
madre , tanto gli aggradiua la flanza della galea , 
non fenza au/piciode gli alti fatti , che [opra di effe 
doueua egli fare . c Attendeua alle lettere , nelle quali 
dimoferaua perfetto ingegno , tuttauia fanciullefeamcn 
te girne andò con fuoi eguali , dimoferaua fempre con 
atti e con parole hauer'il cuore alle arme , dicendo , che 
uoleua andar per lo mondo ft) alia guerra . Confeumò 
gli anni feuoi fin' al quintodecimo tra Oneglia , ft) in 
Genoua in cafa de feuoi parenti , ffe) aborto Morific , 

. in cafa di Luca Salario antico amico di cafa feta . 
Fu riuerente ft) amoreuole figliuolo uerfeo i ‘'Parenti 
fuoi, per che fincheuijfeil Padre , non ardi ejfequìr'il 
penfiero , ch'egli hauea di andar fuori . dMorto poi 
Qua , la madre colconfecnfeo di Daui de figliuolo fio 
maggiore , ff) di altri attinenti loro , uende la parte del- 
la loro Signoria à ‘Dominico d'Oria . Fu quefeo contra 
iluoler di zAndrea , benché ff) per la poca età non 
poteua , ft) per l* riuerenza ft) o/ftruanza , che hauea 
a' fuoi maggiori, non uolle contradirle. Si conobbe 
ben'in lui mala contentezza, che hauea ned animo, che 
à tutti i fuoi fudditi fu palefe . Dalli quali ejfendo egli 
molto amato , per tajfettatione , che a loro daua di 
grandezza ft) di ualore , furono alcuni di quelli, cL gli »* 

offerfero 
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offerfiro di fare , che tutti mfieme hauriano comperata 
per lui la parte , che ad ejjò fpettaua di detta Signo- 
ria : ^Ma l'animo fuo, già fiopra la età grande ft) 
generofo , no'l con futi , anzi cotal grandezza d'animo 
accrefeeua in lui il defiderio di par tir f da Oneglia . 
Parendogli non poter honoreuolmente dimorare in f 
picciolo luogo , anchor che in quello fioffè nato Signore . 

Diche ejfindofi auueduta far ac o fa Jua madre, una mat 
fina , ch'egli era anche à letto , trauagliato d' una lenta 
quartana , conia dolcezza delle paiole , che le madri 
fogliono ufare uerfoi loro figliuoli , lo coftrinf a doucrle 
promettere di non partirfi da lei, mentre ch'ella flaua 
in uita . Et anchor ch'egli non manca /fi addurle di 
molte ragioni , per le quali douea ella contentar f della ' 
partenza foa da Oneglia : TSftlladimeno dando a quel - ; 

la la contentezza , che dejìderaua , la promejfa ojjer - • 
uandole , fee refdenza in quel luogo ,fin eh' ella pafio à 
uita migliore, ff) ch'egli era per ue nulo alh diciotto anni 
di Jua età . Doue compito àgli uffeij , che ad amore- * 
uohfiimo figliuolo uerfo la madre fi conueniuano ,fe ne 
aneto a Genoua . Indi pafo a Roma à ritrouar ‘Nicolo DÌ<i ' clotco 
a' Orla, che rnilitaua alh feruigi di Papa Innocenzo Roma. 
Ottauo , per capitano delle fiue guardie . 'Doue z, An- 
drea fu fatto huomo d'arme , fp) firuì in quella , fin' 
alla morte del Papa . Creato poi in nuouo Pontefice il 
• Cucinai ‘Borgia , di natione Spagnuolo , chiamato 
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c Aleffiandro Se fio , uariando in "Roma le cofi , tutto fit- 
to [oprar ntolgcndo fi , come fi fuole nella matafione de 
Pontefici y egli andò alla corte di Federigo da (^Monte- 
filtro 'Duca di V rbino , albergo di uirtù , {fi refidenza 
. di h uomini ualorofi . Doue (^Andrea s'intr atenne fin 

iTa’fcnjigi tatlt0 * C ^ e anc ^° à Ifapoli , alli fieruigi del Rg Ferrando 
dei RcFer d' Aragona il aio ulne , trauaghato dalla guerra . che in 

rando. i fi ° r J u r ® 

quel Regno era accefit dalle forze di Carlo Ottano Re 
di Francia . Il quale , Lodottico Sforza , che fitto nome 
prima di (fouernatore , s'era fatto ufurpatore del Du- 
cato di aJ Milano , ch'era di Giouan Cjaleaz^o fio nipo- 
te , fpinfi {fi perfuafe , con più ambitione , che configlio 
à pajjhr'm Italia , a danno {fi rouina del Re di Napoli . . 
sforza*' fu f u p 01 la dfirutttone di Lodouico e dello Stato fio, 

r incendio anzj Ì incendio d'Italia . Et hauendo in quefia guerra 
dItaIu *. firuito Andrea infinoal fine infelice , per la perdita , 
che di tutto il Regno fece Ferrando , ritorno à Roma . 
Et moffida pietà {fi diuot ione, {fi come religiofi uolle 

Hwular ^ u ^ a W° ^ Hierufaltm . Doue uifitati quei luo- 
creaco Ca- ghi finiti, fiu da i fiati 4 che ut ficeuano refidenza , 
uaherc. creat0 Caualier e . Et ritornato dalla fiua peregrina- 
tone , ritrouo nel Regno mouimenti nuoui . Doue fon- 
filuo Ferrante di fprdoua , chiamato per fùoi egregi 
fitti il Cjran Capitano , mandato dal Rg Ferrando {fi 
Reina lfibella , Re di Aragona, guerreggiaua tuttauia 
contra i Francefi. La fortuna de quali figuitaua . 

Giouanni 
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(jìouàmi della Rouere , Prefetto di 'Roma , fratello del 
Cardinale di San ‘Piero in Vincola , ff) ch'era Signor 
di Sora , d’Arci, et Ar pino , deU'lfola, di RoccaguglieL 
ma , ff) d'altri cafie Ut aUt confini del Regno . Dotte fi 
ripar auano molti baroni di Pfapoli , /cacciati da cafit 
lorOyftf che inclinauano alla parte Francefi . Et cono- 
fiendo ^Andrea , che fe in ogn' altro tempo /’ aiuto fito 
faria flato à propofito ft) caro al ‘Prefitto y che aU'hor a 
farebbe flato gratifiimo , ff neceffario per conferuare 
i fitoi cafieUi dalla guerra , che di contmouo faccuail 
Gran Capitano . Fece ff pago per tre mefi , co' fuoi 
proprij danari , uenticinque baleflrieri a cauaUo , con li 
quali andò ad ojferirfi a Cjiouanni . Il quale uedendo E dj | Pre _ 
l'amoreuolez^a ft) grandezza dell animo fiuo , che fin ^ 

za hauer mai a lui fatto beneficio , ui fi [offe con l'ha a11 » 
vere , ft) con la ulta dimofirato fi pronto , tutto che ai iuccagu- 
lui non haueffe altra cognitione , che del nome , ft) deh glielnu ‘ 
l'animo , che uerfo di fi hauea mofirato , gli diede in 
guardia Roccaguglielma . Doue con quei cauaUt , che 
egli hauea , ft) con alcuni huomini del medefimo luogo , 
fice di belle pruoue,fiar amucciando ft) correndo fin fio 
le porte di Cjaeta . Oue prendendo affai prigioni de 
nimici y d tutti fi dimoftraua cortefe ft) piace uohfiimo , . 

Et fice in talmodo nominar fi y che induffi il Gran Qt- 
pitano ad andar con l' efferato ft) artiglieria aUaeJpu . 
gnatione di quel luogo . ‘Elei quale non haueua egli piu, 
u zA iiij 
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che fìffanìa faldati pagati > ft) gli huomini dèlia tèrra) 
Et da Capitano proludo ft) fagace , de fidcr andò d’in- 
tender gli andamenti, ft) penfieri dell'inimico, mando 
un Guafione , di chi affai confidaua nello efferato ;* 
Jl (juale accordato p afiutamente per fidato con un 
capitano V dlentiano ,ft) chiaritofi affai tofto, che fi 
andana all'effugnatione di Tfoccagugliclma ,fece ritor- 
no ad Andrea . Il quale intefo il fatto , p preparo alla 
dipfa , haucndo già prima , con bella ft) accorta ma- 
niera , ridotti quelli huomini a douergli effere fedeli, che 
fgui a cotal modo . Haueuano efi richic fio à lui , che 
fi come hauea autorità di difforre della fortezza , uo- 
leffè camandar'a quel cafteìlano , che permetteffe , che 
le donne ft) fanciulli loro potè (fero per maggior pcu- 
rezzA, fi armila piazza ft) ridutto contiguo al c afe Ilo, 
dal quale poteuano rimaner di fi fi. Il che effèndofegli 
conceduto , ui fi ritirarono da quattrocento , fi a donne 
ft) fanciulli . Li quali refiando nelle fùe forze , diffè 
a quelli h uomini, che non uolea renderglieli ,fi col mezo r 
di dodici oflaggi non lo afiicurauano di effirgli fideli , 
ft) difender la terra fin' all’ ultimo . Senza uoler'attcn 
dcre certe conuentioni, che già fenza foputa fùa,ha- 
titano trattate col nemico , il che tutto effèquirono . 
<iAccofiatofi l'effcrcito alla Terra, effcndoui la per fona 
di fpnfaluo , piantata l'artiglieria ,fattafi la batteria, 
ft) dato l'ajfalto , che fu il giorno di San Giorgio , # 

entrarono 
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entrarono Spagnuoli dentro alle mura : TP ero dal ua - Ributti i 
lor di Andrea , ft) dall'ardtr di coloro , ch'erario alla Roccjgu- 
difefia, che già all'incontro haueuano fatto nuouo ripa - 8 I,clnu * 
ro y con l'aiuto d'urta bombarda di firro , che haueua- 
no , furono ributtati , con molto danno loro , uolando 
da ogni parte le pietre , con le quali fi ualeuano i difin- 
fori . Et ancorché il figuente giorno accennajfero i ne- 
mici di dar nuouo ajfalto , non ardirono nulla dimeno 
accoflarft alla batteria . c lAlla quale quei di dentro ha- 
ueano fatto di molti apparati per la dififa . Et flan- 
dofi in tal termine , fu publicatauna triegua generale 
tra Francefiy fffi Spagnuoli , con condttione , che ogni 
terra doueffi rimanere con la bandiera , che hauea il 
giorno della publtcatione . Et che ne per l'una , ne per 
l'altra parte , fi potè fero far maggiori ripari di quel- 
li , che all' bora fi ritrouauano fabricati . Talché Epe- * 
caguglielma,con un ’Bor^o rimafe con le bandiere Fran- 
te fi 3 ft) un'altro fho 'Borgo , doue erano i ruolini di- 
nante un terzo di miglio , refiò in potere di Spagnuoli-. 
alcuni de' quali , fendo iti a ueder , come fiaua Rpc- 
caguglielma , perche fecondo la capitolatione , non fi 
gli innouaffe altro , furono da Andrea ben ueduti , ftfi 
carezzati . Li qualiriferta la fuacortefia al Cjran 
Capitano , mandò egli ad imitarlo , perche uoleffi an- 
dar a lui . Onde falito a cauallo, con molti de fuoi fol- 
, . dati a piedi , affai mal' in arnefi , per gli mcomrnodidi 
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quella guerra . Et fra li quali era quel Cfuafeone,che 
banca militato quei pochi giorni, ned' efferato nemi- 
co , per far l' ufficio della fpia, fi pofe in camino . 
Confalo E giunto al padiglione , Confàluo ch'era a tauola, 
Som 'ho- l'accolfe con molto honore , ff) feccia federe appreffe di 
noracuné ^ % enc he feffe coferetto , alzar fi fùbito in piedi al 

romore , che fece il Capitano Valentiano , ch'era alla 
medeftma tauola . Il quale ueduto il Cjuafcone , che 
con lui hauea militato , leuato in piedi , sfidroil pu- 
gnale, per ucciderlo, benché da altri feffe ritenuto, 
fenza poterlo offendere . Volle Qmfaluo intender la 
nouttà , ft) chiamato a fi quel Capitano , intefa la 
caufa , lo riprefe, ft) gfe fegg lun fi » c ^ e hauea egli fat- 
to male , perche non douea ardire , per qual feuoglia 
caufa , di offender alcuno di coloro , ch'erano in compa- 
gnie di quel gentiluomo , ch'egli hauea fatto andar a 
lui . Et che come indegno , ch'egli era d'effer fuo Capi- 
tano, lo priuaua dal fuo feruigio,ne uoleua che più 
militaffe fico . Et feguendo Confàluo il fuo ragiona- 
mento con zAndrea , gli domando fe haurianoefidi 
fuori potuto piantar l'artiglieria in altro luogo , che 
in quello , doue la pofero, accio cheefei di dentro ha- 
ueffero potuto riceuere maggior offefa di quella , che 
hebbero . Egli mode ft amente rifondendo , diffe , che 
noi fàpea, ft) ch'ei haueuaben ueduto il danno, che 
glihaueuano fatto da quella parte, doue la mifero. ; 

Et conofeendo 
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Et conofctndo Confaluo , che quefia rifiofta procedette 
da mo defila, gli richiefi , che ttoleffe liberamente dirgli 
il parer /ito . c AH' bora Andrea gli rifpofe , che affai 
maggior danno hauria a loro fatto l'artiglieria , fi fi 
foffe piantata in quel luogo , dotte era il bofihetto. 

Cerche hauriano potuto tener fiparata una parte 
della terra dall altra , talché l'una all'altra non hau - 
rebbe potuto [occorrere . Et che hauendo egli tal dub- 
bio , prima che ut fi accofiajje l'effèrcito , hauea fat- 
to tagliar' il bofio . Cerche i mintfiri dell'artiglieria 
folfirorimafipiu [coperti, fiot topo fi i ad effir offefi , 

quando in quel luogo haue fiero uoluto porla . AH bo- 
ra il Cjran Capitano , uoltato a fuoi , diffi , non ui af- 
fermai io, che quel luogo era migliore , per maggior fa- 
cilità della batteria . 6t figgiunfi ad Andrea , che ol- a 
tre dell’honore, che fi hauea egli acquifiato apptffjò in lode del 
degli h uomini, in batter dififa fi ualorofamente quella Doru * 
terra , meritaua premio dal ‘Tre fitto . Et nel dipar- 
tir fi da lui, gli raccomandò un Capitano Spagnuolo, 
che Andrea, già molti mefi prima, hauea prigione, ca- 
rezzinolo ,ftj fùla parola fiua, lafiiaualo andar co- 
me libero , fenza, guardia alcuna . Et rifondendo egli 
a Confaluo , che oltre hauerlo tenuto fimpre , con tutte 
le commodi tà , gli haurebbe di breue fatto conofiere, 
inquanto flima egli teneffi le fiue raccomandationi , Liberaiiti - 
Giunto a ‘Roccaguglielma , poftoa cauallo detto capi- delDoria * 
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tano , ft) reftituitegli certe amila . , fi) una catena d'è- 
ro , ch'egli hauea , quando fu fatto prigione , do? 
natagli una cappa di fiarlatto , lo rimandò libero a 
Qonfaluo : Il quale in ricompenfà della cortejìa , gli 
fece refiituir'il ‘Borgo, con li molmi , eh' erano in potere 
di Spagnuoli : Et mandò a dirgli , che ne faceua liber o 
dono a lui , ft) non al Prefètto , perche uoleua , che fi 
conofceffe , che appreffo di fi erano in tanta filma ft) 
honore coloro , che per lo fiuo Signore fedelmente dfien- 
deuano i luoghi alla loro cufiodia ftfi.fide commefit, co- 
me quelli , che per lui gli efpugnauano . Et ch'egli fa- 
rebbe fimpre pronto a premiarla uirtu fua , con mol- 
t' altre cor te fi offerte, che Confaluo fece fargli. Il quale 
hebbe fiprofpera fortuna, nel maneggiar di quella guer 
r a, che al fine facciati a fatto i Frane e fi del Regnq 
di Napoli, lo fittopofi al Dominio ft) Imperio de i fiuoi 
Re , che alla Imprefa l'haueano deftinato . Stando la 
tregua parti Andrea da Rpccaguglielma , ft) andò a 
Sora a ritrouar il ''Prefetto , col quale fi accompagno 
nel uiaggio , ch'egli fece per la Marca a uifitar gli al T 
tri fuoi caftelli. Et peruenutia Senogaglia , fu An- 
drea da Cjiouanna. figliuola del “Duca Federigo da 
^ionte filtro , ft) moglie del*!? refitto carezzato ft) ho - 
norato , conofiendo il ualore ch'egli hauea dtmofirato 
nella dififa di Roccaguglielma cantra Confaluo Capi- 
tano tanto famofo y ft) peritifiimo nella guerra . Indi 

partendo 
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partendo ambidue con quattrocento caualli , paf- t ■ 
yWo ptt le terre de gli Or fini , finzaaffir impediti 
dalle genti del 'Papa , andarono riuedendolo Stato di 
Senogaglia: Creato poi il Prefitto Capitano Genera- 
le de Fiorentini , che fauoriuano le parti Franceft , ba- 
ttendo da loro ducento huomini d'arme, ft) ducento ca- 
ttala leggìi , diede cento di efii in carico ad zs4ndrea . 

Il quale fu da lui mandato conia fua compagnia , in ««uiuiej 
aiito de Firmani ■ che al 'Prefetto haucano hauuto ri- f iorctint. 
corfo , per una gara nata tra loro , ffij la communità 
d'Afcoli:Dalh quali con grate accoglienze fit egli ri - 
ceuuto . Et andato alle fontiere d Afolani , fn uici- 
no al Tronto , ufeito fuori un figliuolo di Stolto d'Afco- 
li de principali di quella terra , rima/è prigione , ftf con . * 

li debiti mezj > egli lo diede alli Gouernatori di Fermo . • • J 

Et auuiatofi con la fua compagnia, et con altre genti del 
paefe alla ofiidione del caftello di tZMonte San'P ter de 
l'aglio, che figuardaua per Afcolani , temendo e fi di 
nodrirfi lunga guerra in cafa procurarono col mezo di 
Stolto , che hauea prigione il figliuolo ,far la pace con 
Firmani. Onde Andrea fice ritorno al r . Prefetto in «Prefetto 
Senogaglia . Il quale a capo di pochi meft uenne a mor- morto. 
te , hauendo prima per l'ultima fua uolontà , dichia- 
rati lui, ft) Ojiouanna fùa moglie tutori di Francefio 
Maria fuo figliuolo . Il quale fu dipoi uno degli rari 
fg) eccellenti Capitanine^ arte della guerra , che all'età 
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Duca Vi- {ita fiorifin Italia. zAque fio tempo Cefitré 'Borgia 
,cnt,no ’ , figliuolo del'Tapa , chiamato il Duca 'Valentino , che 
con la forzai delle armi , che già feritrouaua unite , 
procuraua di uccidere tutti i Signori della Tamagna ; 
per far fine Tiranno , gucrreggiaua tuttauia nella 
iZMarca . £t effindofi infignorito de gli Stati di 'Urbi- 
no , di 'Te faro , di Camerino , ft) d'altri , difignaua 
parimente , di occupar quello di Senogaglia , che rima- 
/ ncuaa Fr ance fio Maria. Uguale con la Madre , 
ft) con zAndrea fi ritrouaua in quella Bocca . Ft ue- 
Quc! che dwdo e f> che Te fretto del Borgia fi allargava per 
operette quel paefi , configli a Cjiouanna , che fi mandajfi 
cad! seno Francefio Maria a 'Utnegia , per afiicurarlo dal pe- 
correva dalla crudeltà del Tiranno . Il che 
tentino . fi u ajfii i 0 fi 0 efquito . £t confiderando egli , che con 
difficultà fi poteva dfinder quella Bocca da un fi po- 
tente ejfircito , ft) finza alcuna fperanza di fioccorfò 
da alcuna parte ; Giudico efier a propofito , che fi po- 
ne (fi in fecurola C Madre , fi come uis' era poftoil fi- 
gliuolo - Ft da (Ancona fece andar una naue a forge- 
re in quella piaggia per faluarla per mare , quando 
per terra non fi fòjje potuto adempire . M.a come 
fife tuttauia turbato il mare , ft) Te fretto nemico fi 
accoflafa Senogaglia , fu Andrea coflretto tentar 
quelmezfl , che la necefiitdgli poneva dinanzi • Ft fin- 
ta che alcuno di quei del caflello nehauef pur' altra 

notitia , 
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nttitM , la notte fipra tre caualli turchi , ficefcir, 
Giouanna , con una donzella , ucfiite in habito di huo- 
mo, {fi un gentiluomo in loro compagnia . Li fiali 
paflàndo con arte fono fciuti fa nemici, fi riduffiro 
fuori di pericolo . [omparfi affai toftoil trombetta 
del "Borgia , che con iejfercito s'era accoftato a Senoga - 
olia a domandar la finezza , aAndrta gli rijfofi , 
che effendo giouanna a letto indifpofta , {fi che hauea 
qutl di prefa purgatane, non fi poteua ragionar fi- 
co, ne dargli rifolutione , fin al feguente giorno . tela 
notte falito egli a cauallo in compagnia d' un fruitore , 
ufcì del caftello , {fi poftofi in auuentura , fi ne andò 
faluo . "Ritornato il giorno feguente il trombetta per la 
nfiofta , {fi già prefala Citta , quel Cafiedano fi die- 
de a diferetione del Duca . Il quale non hauendo ritro- 
uato in quello ne la madre , ne d figliuolo ,rimafi me- 
rauigliato , {fi di mala uoglia , non fappiendo imagu 
narfi, in qual maniera foffe potuto riufeir loro la fu? 
ga . Giunto Andrea a Firenze , doue ritrouò Giouan- 
na , la perfiuafe , che fi nducejje a Cjenoua , per effer 
piu propinqua al Cardinal di San'Rier in incoia fuo 
Cognato , che dimoraua a Sauona . Jl quale auuifato 
deltarriuo di quella in genoua , mandò ad apparec- 
chiarle un fuo palagio , che hauea uicino alla porta di 
San Thomafo . Et inuiò a lei (afl elderìo fuo camarie- 
re,{fi che al tempo del fuo 'Rapato , fi chiamò poi 
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il Cardinal di ‘Tauia , ffi che in ‘Bologna fu uccifi da 
Fr ance fio diaria Duca dVrbino , riputando , che 
egli lo ponejfi in difgratia del Pontefice fio Zio , 4 
perfuader a Cjiouanna , cheejfindo ella donna, il 
figliuolo a 'Vwegia , picciolo , ffi non poteua proue- 
der'a molte cofe, che bifignauano . Sarebbe fiato a mi- 
glior propofito , ch'ella hauejfie dato a lui il contrafigno 
delle fortezza , che in fuo nome fi guardamano nel R&- 
gno di^Napoli. FP er che fitto l'ombra autorità di 
lui, fi fare bbono mantenute con piu ficurez&a {fri-* 
put adone . 'Jfion piacque a Giouanna come Jdggia tal 
richitfla , perche confideraua , che il Cardinale hau- 
rebbe uoluto perauuentura effir piu tofio Signore % 
che Gouernatore di e fi cafielli , per lo appetito , che 
hanno gli huomini di fignoreggiare . £t prefi tempo a 
dargli rifpofla , fi configlio con Andrea . Il quale le 
dijfie , che s'ella defidcraua l'honor di lei ffi) il beneficio 
del figliuolo , douea rifponder'al Cardinale , che i ca- 
melli erano di Francefilo Maria , ft) per dargli a lui ; 
quando a lei [offro refiituite le fiue doti 0 cautione di 
poterle hauere , perche non efifindoci rimafi altro , non 
le pareua conueneuole , douerfine priuare finz& qual- 
che ficurezzéi • £t effindoft in tali ragionamenti in- 
tr atenuto un giorno il camariere del Cardinale , pri- 
ma che dargli rifpofia . Tsfon manco Andrea di confe- 
derare , che quegli , 0 prima ', 0 dopo il ritorno delthuor 

mo fuo , 
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mo fuo t con la rifpofla 3 haurebbe potuto ( preuenen- 
do ) mandar' à prenderai gouerno di dette fortezze » 
che da gli Vfficiali ft) fyftellani , per riuerenza , non 
gli farebbe forfè flato negato . Et perfuafi a (fiouan- 
na y che andajjè in quelle bande , a proueder'a tale in - 
conueniente 3 imbarcata/i ella fopr a una naue , che an- 
daua a Napoli , col uento fauoreuole , giunfe prejfo a 
Cjaeta in tre giorni . Et prefi il pofjeffi dello fiato del 
figliuolo y ruppe il difègno al Cardinale t che hauea 
mandato un feto per lo medefìmo effetto. Auuenne 
polche efjèndofì ribellati alcuni particolari Signori Cor- 
fi alt Officio di San Giorgio Principe di quell' Ifela , 
egli ui mando ‘tftcolo d'Oria , con naui ft) genti da 
combattere , d reprimer la infolenza loro . Ma efjen - , 
do morto Aleffandro Sefio , nel conuito che Cefitre for- 
gia fece in ‘Beluedere , doue ( difignando di far tojìicar 
alcuni Cardinali ) auelenò il ‘Padre , ft) fi fleffò . 

Fu eletto al ‘Papato (fluitano della "Rouere , Cardina- 
le di San ‘Piero in 'Vincola , chiamato (f tulio fecon- 
do . ‘Dopo uentidue giorni , ch'era uiuuto nel c Ponte- 
ficato * Pio terzo di natione Senefi , flato prima eletto . 
Col quale hauendo ‘Nicolo firuitù ft) famigliarità , 
defiderofo egli di paffar'à %oma a bafiiargli il piede , 
richiefe all'V'ffìcio , che gli deffe licenza , ft) mandaffi 
un'altro in fuo luogo . Il quale conofiendo il ualor 
di Andrea , lo mando Suueffore di ‘Nfiolo in quella 
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Impreft. La quale egli ridujjc in brieue tempo a 
perfittione , ft) la Ifola , ffa i ribelli alla prima 
ubbidienza . 'ISfato dipoi il tumulto ‘"Popolare in 
Genoua , nel quale furono facciati i Tubili dalla 
*P atria , ejfendofi ridotto buon numero di loro a di- 
morare in Sauona , flando in confalta , di ritroua - 
re modo di [occorrere J Monaco : del quale era Si- 
gnore Giouanni de ’ Grimaldi , che il ‘Popolo Geno- 
uef tentaua di uoler cjf ugnare t ui interuenne An- 
Configlio drca\ Il quale dopo molti ragionamenti p affati fa 

focconer * c ^ e P er eti * erano maggiori , foggiunfi loro , 
Monaco, eh* egli era flato a s Niz^a , ft) confi derat e le fi rz$ 
del Popolo : le quali p arcuano a lui p gagliarde , 
che quando quel luogo non [off ficcorfi , non poteua 
di meno , di non andar in potere di quello. Et che 
giudicaua , non poterfgh f occorrere , faluo per duoi 
mezi , poi che il terzo , ch'era l'aiuto de Francep 
era lento ft) feddo . Il primo farebbe flato ritro - 
uar fòmma di danari , unir genti , ft) andar a 
combattere con gli affadianti . Li quali tutto , 
che fijfiro in molto numero , ejfindo genti [f inte 
dal furore , ffa poco ha bili alle armi , fi douea te- 
ner per fermo , che come hauefèro hauuto a fonte 
un corpo di gente da guerra ordinata , abbandonan- 
do l'ajfedio , fi [ariano, ritirati faenza uolere com- 
battere . Il facondo [aria flato , a fato giudicio, 

fa 
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far pruoua et introdurre in Cjenoua, Ottauian Fre - 
gofi ; 11 quale col fufiitar la fua f anione , haur eb- 
be forfè hauuto facile il porre quel Popolo in con- 
fusone , fp) in fifpetto fa fi medefimo ; quando 
fi foffè tentato qualche Capo ‘'Popolare della parte 
Fregofà . Quefto partito fu da tutti loro approua - 
to per lo migliore , ft) piu efpedito , ft) pregarono 
oAndrea , che uolefjè prenderfi carico di andarla 
chiamar' Ottauiano ; Il quale all' bora flaua in ‘Bo- 
logna alla corte del ‘Pontefice , la qual cofà egli an- 
dò ad effiquir uolentieri. Entrato Ottauiano in 
Cfenoua ficretamcnte , fece intendere ad alcuni fuoi 
amici capi ‘Popolari della fua fattione Fregofà , che 
a loro s'era prefintata occafione di poterlo fauorire 
fpj aiutar' a porlo in fiato , ft) che f offro contenti 
andare a ragionar fico . ^Ma come quei bautffi- 
ro penfiero diuerfo da quello , che Ottauiano fi ha. 
tua prefuppofio , turati gli orecchi , non fecero di - 
mofiratione alcuna , ma non uollero pur uederlo. 
Talché dimorato egli tre giorni nella fitta piu toflo 
con timore , che con ifperanz&di alcun r fretto , per 
la poca fermezza , che fi può hauere nella moltitu- 
dine fiolleuata , fice ritorno a Bologna . l 'Nobili 
uedendo , che non gli era r tu fitto il loro difigno, fe- 
condo , che fi haueano promeffò , tentarono con le fan - 
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ferie , che fecero adunar' in Mfti , ft) con l'aiuto di 
Monfignor di Allegri , che per Fr ance fi gouernaua 
Sauoua , porger foccorfo a Monaco . Il che non 
fu molto difficile . ‘Perche affai tofto , che il Cam- 
po ‘Popolare ne hebbe notitia , abbandono timpre- 
fa. La quale effèndo fondata fu Fmfolenza , ft) 
arroganza di molti , cominciò a declinare . Perche 

Luigi duodecimo Re di Francia , ffi) fignor di Lom- 
bardia , a cui la 'Kfabiltà Cjenouc/e era rtcorfa per aiu- 
to, paffuto in Italia, con molti ‘Baroni , accompagnato 
Re Luigi dalli Mar chef di Mantoua , ft) di Monferrato , con 
nujrimet- l'amo de gli Suizjgri , andò a (jenoua . Doue abbaffa- 
Sguou» to l'orgoglio ft) infolenza ‘Popolare , ft) fatti decapi- 
tar'alcuni 'Principali autori , rimife m cafà i ‘Fle- 
bili. c Alili quali, ffi) a tutta la fitta infume po- 

fe un grauiftmo giogo , perche oltre il cafielktto , che 
già ui era , fice fabricar'un c afte Ilo grande ft) f or tifi 
fimo fu la punta del capo di Faro , circondato per la 
Caftdio maggior parte dal mare , che ftgnoreggiaua il porto 
fatST ft) la Otta. Cofa , che alterò grandemente gli ani- 
dccf«t U .° m di tutti. Indi fattafi la Lega fra il Papa , il 
Re Ferrando di Aragona, ffi altri ‘Prencipid'Ita- 
Lega fatta fra contra i Fr ance fi , la Potenza de quali , era a 
Fricefi da tutti uenuta vn odio , fi* dallo effèrcito di quella po- 
d'itXa?' ft° w ft at0 t anHS ^rogofi . Il qualexoftituì Andrea 

Capitano 
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Capitano delle due galee , che hauea la Città . Talché 
di fapitano , ch'egli era flato per l' adietro in terra , Mare a 
diuenne mediante il ualor fuo Tre fitto di mare della 0 ™ 0 * 1 ' 
fua Tatria . £t degnando Ianus di uoler'efp ugnar 
la fortezza di capo di Faro , doue flauano Fraticcfi , 
ftct appreflar una Armata di nani, della quale era 
Capitano tficolo d'Orta , che fuoridei Torto s'inter- 
teneua alt aJJ'edio del (afelio , poi che la forza non ui 
hauea luogo per ejpugnarlo . Al quale tjjttido inuiata 
una nane di Francia , con munittoni , nauigando ella 
a piena uela y con la bandiera Cjenouefi , con apparenza , 
fìnta di uoler' entrar' in porto , come fogliono lenaui , 
che uengono di fuori , andò a por fi fotto il caflello y per 
J caricare . Co fa che pof gran bisbiglio nella fitta . 

Onde il Capitano Andrea in compagnia et altri ualenti 
h uomini Cjenouep y poflo da parte ogni pencolo , che 
era in f grandi fimo y per le molte artiglierie , eh' erano 
in quella fortezza'} Fece rifolutione con una naue ar- 
mata andar' a leuar la nemica di fotto al Capello , con 
mtentione , quando non p ffft potuto di meno y d' in- Ardire del 
uefir gli fogli , per leuar quel foccorfo a gli inimici . 

£t ordinato prima , che quelli , che morti da Ilari iglie- ^ 

ria nemica y fojjero gittati in mare , giunft una canno- 
nata dal cafl elio nella naue , la quale fee molta roui Tramortì 
nane Ili legnami ; Dalli quali fendo egli pcrcojjò miscibili 
petto , timafi morto per tffatio di bore , fnza che fi { 


“ ctuuca. 
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uedejfe in lui alcuna fperanzd di uita . Et Icuatafi 
ualorofamtntc la naue inimica dal cajlello , ritornato tl 
Capitano con gli /piriti aitali in fi, diede contentezza 
a tutti. *7 affato nuouo effercito in Italia , fitto la 
bandiera Francefi , ft) guidato daCjiouan Cjiacomo 
Trmulzi t cbe militaua con quel 7{e. Antoniotto ffi Cjiro 
lamo ^Adorni , accordatijì con lui andarono a Geno- 
ua , accompagnati da alcune finterie , che gli diede. 
Con le quali , foconi loro partigiani, che a loro sbra- 
no acco fiati, pofiero in figa i foldati, eh' erano ufiiti 
imus Fre- della Città per combattere con loro . Et ueggendo la - 
fh£fi p»r" nus che la fattione Adorna romoreggiaua , ft) ch'egli 
tediGeno era p QCa amato da Cittadini , per l'homicidio , che po. 
chi giorni prima commefiò hauea Fregofìno fio fra- 
tello in per fina del Conte Girolamo Fiefico , abbando- 
no la Città . £t il Capitano Andrea con le galee lo con - 
dufie alla Spetta. Entrati gli Adorni in fiato, fic- 
corfiro il caftello di capo di Faro , ch'era il difigno de 
Francefi. Li quali rotti ft) disfatti affai tofio a 
a domi la uaru da gli Suizjeri , che militauano con Mafiimilia- 
dóminio trio Sforza Duca di J Milano , furono cofiretti Anto- 
ni Genoua nwtt0 Girolamo abbandonar Genoua, dout non po- 
terono dimorar' in Signoria piu , che uentidue giorni . 
‘Ferche dall'e/Jèrcito della lega fi introdotto Ottauia- 
no Fregofi . Il quale uollero i cittadini , che fignoreg- 
giajfe piu tofio che lanus . Et dimofirando Ottauia- 

no . eh' eoli 
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no, ch'egli non uolea al tutto priuardi grado colui , 
che un me fi prima era in Genoua nelmedefimo Stato , 
ch'egli alt bora era , ft) della medefima parte fua , ri- 
mafi contento, anzi uolle , che lanus dimoraffi al gouer- 
nodi Sauona. *fMa come fia uerifitmo quel uolgare 
proverbio , che il fignoreggiare non uoglia compagnia, 
cade ajjaitofto Ottauiano in fioretto ft) gelofia, che 
quegli non lo fiacciajfi dello Stato . Onde fingendo egli 
che lanus trattafie col mezzo de i fiate Ili Adorni, 
dei Fiefihi , che flauano banditi a ^Montoio , dt 
far nafiere tumulto ft) romore in Cjcnoua , diede or di- , 

ne , che lanus fojfi ritenuto prigione a Sauona . R 
quale hauutane notitia prima, hebbe adito di poter fi 
partire fipra un Bregantino , ft) andar fine finza im- 
pedimento alcuno. Fermato Ottauiano nello Stato , 
confirmo il carico delle galee al Capitano Andrea. \ 

Ft dopo ejfirfi per molti mefi tenuto affiediato ilcafiello 
di Capo di Faro , non potendo fi i Frane efi piu intertene- 
re, lo diedero ad Ottauiano. Il quale lo fice rouina- 
re , non finza qualche biafimo, ch'egli ne hebbe da mol- 
ti fituìj. Li quali di ffir 0 , ch'egli hauea fiatto errore 
in privar fi di quella fortezza, la quale l'haur ebbe po- 
tuto confiruar nello flato , ch'egli perde poi con la uita 
infieme . Ffiito il Capitano del porto di Genoua , con 
tre galee a ritrouar'i corfali infedeli, prefi tre fufieal fedeli. 
l'ifola di (jinuttt . Indi hauutafi nouella , che in Cor fi - 
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ca fi ritrouaua (j violi Cor fiale turco , con otto fu fi e ft) 
una galea , ch'ei hauea prefit a ‘Paolo 'Vittorio Capi- 
tano di ‘'Papa Leone [che nel ‘Ponteficato era fiucce- 
duto a (fluito fecondo ) egli ufi) con quattro galee sfor- 
zate , che hauea a fiuo carico , ft) con due di buona uo- 
glia , che Ottauiano hauea con preftezza fatto arma- 
re , per incontrarci Corfiàle . Il quale Piando a ‘Pia- 
nofdy fy fi ualorofamente dal f apitano combattuto , 
che di quei uà fedi , ne rimafiero prefi. fitte , ft) due (i 
fiuluarono nel romor della battaglia . Fu quefi a uitto- 
ria fanguinofa , effondo morti fiopra le fiue galee da 
quattrocento huomini , per lo sforzo de gli infedeli : 
li quali , fiuperiori di numero ft) di forze , combatte- 
rono a piu potere . Fu poco il guadagno dadi legni in 
fuori , per la moltitudine de i turchi,chc rimafiero mor- 
ti , ma fu grande l'honor'ft) riputatane , che fi glo- 
tiofia uittoria apporto al fapitano , che fine ritorno ho- 
norato di cofi celebre anione . Flora ejfindo flati /cac- 
ciati i Fr ance fi dal Ducato di tfMilano ( che l'anno 
del quindici hauea acquifiato il Re Francefilo , quando 
hebbe fi memorabile uittoria contra gli Suizgcri ) dal- 
lo efifiercito di Carlo Quinto , guidato da Profilerò 
Colonna ft) Ferrando d'Aualos , ft) rimefifio in fiato 
Francefilo Sforza, fu affai lofio poi dal medefimo efifier- 
cito ft) Capitani in compagnia di e [fio S fòrza e [pugnata 
Cenoua,ft) con molta flrage fiaccheggiata , fatto pri- 
gione 
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gioite Óttauiano, ffi) me (fi in fiato Antoniotto Ador - J i 

no . Il Capitano , che con le fue quattro galee s'era ri- j 


tffcr Jignoreggiata da un tiranno di fattione contraria 
a lui , fi ne ujci con le quattro galee , che hauea a fino 
carico [le quali in altri tempi poi egli pago al Gom- 
mane di Genoua ) ft) andojfene in Prouenzet a firui- sene ua in 
yì a Francejco Rg di rvuncict* Douc jtcc Ji honorct* a * feruigi 
te pruoue , che da molte parti fi comincio ad ampliar ‘ 
la grandezza del nome ft) ualor filo. ‘'Perche cre- 
pitino fin' al numero di fii galee , andando Carlo Du- 
ca di iorhone , che per ifidegno s'era leuato dal firuigio 
del Re , ft) fiuto Imperiale , con grojfio ejfircito alla 
ejpugnatione di ^ larfilia ; plauendone egli notitia , vieta con 
pofte prima in quella (fitta con diligenza delle proprie jjò&Me* 
munitioni delle fiue galee , f) laficiat a l' Armata delle 
naui alle Ifile delle Pomeghe . <iAndo due o tre uiaggi tìoo^dt 
con le galee alla fiumara dArh a leuar prouifiom ft) 
gente d'Armi , e tragettarle a ^Marfilia , pafiàndo 
per lo mezzo delle artiglierie dell' ejfircito nemico ; Il 
quale ajfiai tofio , finza hauer potuto far nejfiuno effet- * 
tOy fine ritornò a dietro . Et fi come può dir fi y che L 

il ((apitano > con la fina diligenza fojjequafi la falua- 
tione di Adarfilia , cofe figurando egli con le galee il 


dotto nella Darfìna , perche non poteua dimorar in 
porto , per l'artiglieria de nemici , che l'offendeuano , 
ueooendo la difaucntur a della (ua ‘P alita , che douea 
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s’infigno- campo nemico per la riuiera , gli fece di molto danno ] 
ai p fi Re. ft) s'infìgnorì di Sauona a nome del Re . 'Dotte era ito 
il Murchefie di Saluzzp , mandato per fdpo ffì giti- 
da della gente di terra , che s'impatrom poi di 'Vara- 
tine , al cui prejìdio fit deputato Giocante Corfe . 
Don Ugo di Moncada Capitano dell' Imperatore , che 
althora fiaua in Cjenoua , con le galee del fuo carico , 
che di numero erano fuperiori a quelle che hauea il Ca- 
pitano fìtto l'ubbidienza fìta } andò per ricuperar Vo- 
ragine . Doue giunto altimprouifì innanzi il giorno , 
sbarcati in terra da due milta fanti , fi diede l'ajfalto. 
Il che fintendo il Capitano , che fiaua nel golfo di 
Vai, dal romor , che faceua t artiglieria de nimici , 
inuiatofi con le galee ffì alcune naui, per feccorrere 
gli asfaltati , diede tanto terrore a gli inimici , ff) fa- 
Mette in uor'a fiuoi , che partitefi le galee Imperiali uerfeo Cjeno- 
fiddMcf ua • fìl lta fùwi 1* gente, che per Francefi fiaua nella 
«da ite p terra , pofi in fuga tutta quella , che alllmprefa ha- 
viragine, uea condotta Don Vgo ; II. quale , infieme con molti 
altri Capitani , rimafìe prigione . Occorfì poi , che a fi 
fai tofto il Re Francefco , il quale hauea ricuperato 
filano, HandoaltaJJèdiodi "Fauia ( benché fìjfe il 
tempo del tierno') accompagnato da contraria firtu - 
il Re fatto na , fu dallo ejfircito di Ce far e, capo del quale era 
ET*. Carlo Duca di "Borbone , che hauea in compagnia Car - 
nia * lo de Lami , ft) Ferrando dzAualos , che fico uenne- 

roal 
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ro al fatto d'armi , fatto prigione , #) pofto in foga 
il fio ejfercito . Et conftderando il Capitano 3 ch'egli 
non potè a per a II' bora, far maggior feruigioalla Co- 
rona di Fr ancia y che faluar'il Duca d'zAlbania , con , 

U gente di guerra che /eco hauea poco P"™”*”- ^ M 
data il “Re , uerfo il Regno di ?<(apoli. zAndo con cad - Albl . 
l'armata Regia 3 che flaua in Sauona , al porto San n,J - 
Stefano nel Senefe adimb arcar lo , #) condujje il Du- 
ca #) (juclla gente in 'Trouenza . Doue egli , per 
molti mefi dimoro al feruigio della Corona . Et non 
potendo lungamente fopportarci termini#) l'orgoglio- rato»*fcr 
fa natura de ^Miniftri Francefi , ricercato da r Papa mite vir. 
Clemente /òttimo s'egli uolea fruirlo , chiefla licenzia 
chi doueay fi accordo con lui. Et trapaffato con le ««s 1 *- 
f ue f i galee di Hlrouenzaa Quitd uecchia , andò poi 
a Roma a bafciarglt il piede , #) fu da lui ueduto uo - 
lentieri , #) eletto mar it imo zAmmir aglio di Santa 
Chiefa . Indi fu publicata la lega , che fatta haueano , 
il Pontefice y il Re , #) iVinitiani contro l'Imperato- 
re y #) difegnata da collegati una Armdta mar it ima , 
per uoler fott ometter e (jenouay che alla diuotione di 
Cefdreera gouernata dagli Adorni , fu Sputato Ca- 
po di efia dietro F/auarra . Il fapitano zAndr ea c on 
otto galee , con lo flendardo del Pontefice andò a P or- 
tofino y doue erano l'Armata del Ri di Francia , #) 
fidici galee Vinitiane . Et fortificato <fucl luogo , ui fi 
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intr atenne molti mefì affidiando Cjenoua , la quale era 
ridotta a mal partito, per la care/ha, che ui era de gra . 
ni . Et di un numero di nani, cioè di Spagna cariche dà 
fanterie , andau ano in quella Città, parte ne pre/è, 
ft) parte ne fece /ommergere . Il fjardinal ‘Tompeo 
(folonna nemico del ‘'Pontefice , ft) che fauortua le 
parti di Cefare , fu/citando romon alii confini di R$- 
ma , con le genti Imperiali , che flauano nel Regno , lo 
cofìrmfi a ritirar fi in Caftel Sant'Angelo . Onde il 
‘Pontefice , che non hauea per bene, che fi accende (fi 
la guerra nello Stato della Chiefit , fece accordo col dtt - 
to Cardinale , con Don 'Ugo di Moncada , net 
quale promif di far leuar l'ofidione da Cjenoua , ft) 
chiamo il Capitano a Ciuita uccchta . Il quale affai 
tofìo poi , d'ordine fio , imbarco alla fiumara di Ro- 
ma Monfignor di V aldimonte con alcune genti di guer- 
ra Frane efi , fiotto il carico di Or atto ‘Buglione, che an- 
darono uerfo il Regno . Donde dopo hauer prefi alcu- 
ni luoghi uicini a G Napolt , furono riuocate , ftf egli fe- 
ce ritorno a Ciuita uecchia . Furono molti coloro , che 
aquefto tempo hebbero opinione , che (farlo Duca di 
Borbone , per prome/Jà , che gliene haueffi fatta l'Im- 
peratore , teneffi per ficuro , di douerfi maritar con la 
Reina Leonora fua fonila , la quale egli diede in mo- 
glie al Re Fr ance fio, nell'accordo , che fecero in ^Ma- 
dri!, quando egli fu liberato dalla prigionia, ft) gli 

lafii'o 
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lofio i dui 'figliuoli per oftaggi fu l'ojferuanza della ca - 
pitolatione , ft) che perciò ejfo Duca rimanere mal fa- Diffidi 
tisfatto da lui . Et che da ualorofi ffi magnanimo , Bor one ' 
ch'egli era , fi potefiè hauer concetto nell'animo , con 
l'ejfircito Cefareo , ch'egli hauea fitto la obbedienza 
fica , tentar d'infignorirfi d'una parte et Italia , mifit- 
rando il fuo penfiero dal progreJJo 3 ch egli fece . Perche 
Piando in Lombardia , fi pofe a'cammo , per andare 
ad impatronirfi di Firenze 3 ffi intefi nel maggio t che già 
rimaneua proueduta , fi uoltoa %oma . Alloajfalto 
della quale egli perde la uita infieme con la fperanza . 

Entro dentro l'ejfercito, il quale faccheggio quella Cit- sa«« di 
td f che già hauea comandato a tutto il mondo con 
grandifiima rouina , per molti me fi continoui , tenendo 
rifiretto il ‘Pontefice in Cafiel Sant'Angelo . In que- 
llo repentino ft) majpettato accidente della pre/d di 
Roma , ffi) della ritirata del ‘Papa , fi ritrouaua il 
Capitano con le fue galee a fluita uecchia finza parti - 
to. Et ejfindoeglicon infianza ricercato dalli Mini- 
Uri [e farei , perche andajfe à fruir l'Imperatore , 
par ue a lui darne prima notitia al ‘Papa . Dal qua- 
le ne fu dijjuafi , anzi pregato a non douer preflare 
orecchie à partito , che gli proponejfero gli Imperiali. 

* Perche fi fi accordauacon loro , farebbe flato cagio- # 
ne di farlo condurre prigione in Ifiagna , 0 à ‘Napoli . 

Et che per oggetti Cuoi , defideraua , ch'egli fi accor- 
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Ritorna a* daffi a fruir al He di Francia . La qual cofa , per 
Francia ^ fat t sfar gli , eglt effiqui uolentieri . £t pajfando da Ci - 
una uccchta a Sauona , andò a congiunger fi con le altre 
galee Francefi. Et nauigato a ortofino , difarmò 
tre galee , che ui erano della guardia di Genoua , una 
di Tripoli , ft) un'altra di Sicilia . Hor hauendo rifa - 
luto il Capitano di maritar fi , per quelle ragioni , che 
filafcianoal penfiero de piuingegnofi , parutgli fiale 
altre cofi , di douer ciò fare con per fina di età a lui 
Prede per eguale . Onde ficongiunfi in matrimonio con Peretta 
Nipóte d* Nipote d'innocenza Ottauo , che prima fa moglie di 
Alfonfi del far etto Afarchefi di Finaro, Signora do- 
tata di prudenza ft) di ualore , al pari d’ogn'altra,che 
all'età faa fi fapeffe in Italia , ft) per tale riputata 
dal faggio giudicio di Carlo Ce far e . Scefi poi in Italia 
Odeth di Lautrech 9 conpoderofi efferato , mandato 
Uutreci» dal He , per racquiftar lo Stato di 'Milano , andar' à 
dii Reln H°™ a à liberar' il ‘Papa, ffi à far la guerra nel Hpgno 
,tabj * di luppoli , con oppinione di cofinnger l'Imperatore per 

fòrza a reftituirglt i figliuoli , che egli tenea per ofl ag- 
gi in JJpagna . Et mentre che ftaua Lautreh alla effu- 
gnationedel Sofio , luogo picciolo nello zAltffandrmo , 
doue dimorò uentidue giorni . Cefare Fregofo con certa 
poca fanteria andò all' Impr e fa di (f ’enoua, all' hor a fi- 
gnoreggiata da zAntoniotto c Adorno . Et il fapitano 
fi accoftò alla Città con le galee , per dargli l'aiuto fp) 

fauore 
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fattore th'ei fotta , . <{Ma dal tempo contrario , che fi 
fece in mare , fu egli coftretto ritir arfi a Sauona , ben- 
ché prima della partenza fitta , face [fi intendere a Soccorre 

r A /, f r* J • I CefareFre 

Cefare tutto ciò eh egli far douea intorno a quel g 0 r 0 a dì- 
fatto . Il quale hauendo ualorofamente combat- ^“o^oc 
luto con la gente , che cantra di lui era ufeita da Geno - » *dor- 
ua , la ruppe ff) pofì in fuga , talché finza altro romo - noua. 
re , ne danno de Cittadini >ne fu J cacciato l'^Adorno 
fp) pofloui per Gouernatore "Regio Theodor o Triuulzf 
Et giudicando il Re conuenirfi alla fiua grandezza ft) Teodoro 
Regia liberalità di gratificar al Capitano , che l'hauea J™” 1 "® 
fruito per l' addietro , ff) firuiua di continuo , l'honoro t° rc dl Ge 
debordine, che gli mando , di San ^ lichele loco- il Re . 

{litui fito Ammiraglio in mare . Hauendo Lautreh de *: 
prefi zAleffandria per accordo , ft) fifiauìa per fòrza , s°Miche!« 
lafciandofi dietro Milano, ,s'auuio coni ejfer cito aguer- 
reggiare nel Regnò di Napoli . Et /’ Ammiraglio con 
le fite galee , ft) con le Francefi ft) *■ Vtnitiane infieme , 
partì da Gcnoua , per andar' à far altrettanto in quel- D ifegna di 
lo di Sicilia . tfiMa non hauendo per la Hagione del gutlleg-* 
uerno già uteino , potuto feguitar quel uiaggio , andò |’* re no n '| 
in Sardigna , doue fece molto danno . Et ritornatofine sìcSia . 
a Cj e noua, che già era il principio di *fiMarzo y hebbe or- 
dine dal Ré di douer' andar nel "Régno di Napoli, doue 
già ftaua il fiuo efièrcito . Et anchor che le galee , cofi 
Francefi , come Vinitiane, perii paffati trauagli del 
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uerno , fi trouaffero mal' ad ordine , per non uoler'egU 
mancar punto in quella occ afone, gli mando fitte del- 
le fiue , ft) una di Antonio d'Oria . Le quali erano 
meglio ad ordine ft) riparate di quell' altre , fitto il ca - 
Guerra na rico del Conte Filippino d'Oria . Il quale dimoran - 
r«chuu do nel golfi di Salerno , per dar' aiuto alla lmprefa ; 
riafferra ^ on ^é° ^ Moncada fapo dell'armata Imperiale , 
iiDorù. fece delìber adone di andar' à combatterlo. Et con fii 
galee , due galeotte , e tra fi' agate ft) barche di naui 
o fin' al numero di uentidue uafilli armati di gente di 

guerra , ft) con molti huomini di autorità , ft) Signori ; 
Fra quali furono enfiamo Colonna , ffi il Marchefi 
del 'Vafto , uficito del ‘Torto di Napoli, andò a ritro* 
uar'tl Conte. Il quale ejjendo molto a dentro nel gol- 
Mi?:. fo, fida una delle galee del fiuo carico , che sìaua fa- 

cendo macinar ad alcuni molini a capo d' Or fio, che heb - 
be ufi a ded Armata Imperiale , non n'era auifato , 
farebbe rimafi colto allo improuifi dall'inimico. Et tut- 
? to che il tempo a lui fife far fi , fu nondimeno gran- 
dula fua diligenza. ‘Ter che fatti imbarcar dadu- 
gento fanti di quei deltejfèrcito , eh' erano alloggiati ui • 
Aftutiami cini a quella riuiera , dati gli ordini opportuni , ft) 
udai Do- ualorofi ft) prudente Capitano un'aflutia militare 
ufiindo , comandato a £ Mini fri delle galee , che pofie 
le manette a tutti gli Sforzati Spagnuoli, il rimanente 
delle ciurme , cofi turchi , come chrifliani in cafi di bi~ 

fogno 
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fogno , sferr afferò dalle catene , gf) gli dejjèro l'armi , 
promettendo libertà a tutti quelli, che nella battaglia 
ualorofamente combatteffiro . Ordinato , che due ga- 
lee rimanefjero da parte per fòccorfò , anchorche per 
hauer mal'intefi , ue ne refi afferò tre . Ando con le al- 
tre cinque ad affrontarfi con l'armata nemica, con 
tanta uelocità gf) impeto , che come fi fuole in fimili 
battaglie , a pena hebbero tempo di f caricar le artiglie- 
rie. Sta fòrza et armi dall' una , gt) dall'altra parte 
ofiinatamente combattendo fi , cominciò la fortuna a 
dimofirarfi a gli Imperiali fi fauoreuole , che delle 
cinque galee del Conte , che haueano inue fitto , s' erano 
di tre di ejìe infignoriti . Le quali furono foccorfe dal - ■ v i 
le genti delle due galeotte , che prefò in quelle ciò ,che 
poterono , gt) f attl alcuni prigioni fe ne ritornarono a 
Napoli . St accoftatefi le tre, eh' erano rima fi per foc-. vittoria 
corfò, tornofit a rinforzar la battaglia ogn'hora piu 
fanguinofa e crudele . In quel conflitto l'ordine , che il 
Conte prima dato hauea,da fuoi Minifiri offiruan - 
dofi , furono le ciurme sferrate dalle catene . Le quali 
prefi l'armi in mano, furono cagione di dargli la uit to- 
na , perche gittandofi gli fchiaui à nuoto in mare % 
con le feimitarre in bocca , afeenderono fopra le tre 
galee già perdute , gt) ofiinatamente combattendo con 
nemici già bracchi gt) dal combattere , gf) dal mare 
turbato, che fèndo poco efferti del nauigare , gli ren- 
... , ‘ C 
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deua inhabifi le ricuperarono . U'hora una di quel, 
le de minici, tteggendo cambiar fi la fortuna in disfiuor 
de fitti , facendo uela , figgi a T^poli . Le altre cin- 
que giu nel golfo uoltandofi, furono dal Conte già uit- 
t or io/o perfeguitate , che a forcai di cannonate , ne fi. 
ce fimmerger due , %) prefe le altre . Frale quali fu 
la Capitana Imperiale , alla quale fi da un tiro d'ar- 
tiglieria rotto l'arbore , ft) cader ono le antenne a bajjo 
DonVgo ft) nella camera di mezzo , fi ritrouato morto Don 
'Ugo • Falche il Conte col fio ualore , ft) con le galee 
deli Ammiraglio , al carico ft) gouerno delle quali era 
egli dtputato , rimafe Inonorato di cofi famofa uittoria , 
m d xxvui hauuta li uentiotto d'aprile , nell'anno di mille cin. 
quecento c uenti otto. Doue fu combattuto dalle uen. 
tiuna hora , fino al tramontar del Sole . Et fu molto 
fanguinofa ft) horrida , perche fopra le galee non ut 
rimafe ( può dir fi ) uiuo huomo da combattere , g) 

imperiar' m °^ U aurme morte. Fra li prigioni di autorità , che 
fitti di Fi- fice il fonte in quell' Armata , furono il AMarchefe del 
tuI Do Uà fio , ft) A fi amo Colonna. Et egli accompagnato 
di fi honorato fatto , fi riduffi a Gjenoua, hauendo 
per camino prefia una galeotta d' infedeli , fopra la 
quale fatti imbarcar quei Turchi , che nella battaglia 
h aueano combattuto , datagli licenza , f%) donatagli 
una bandier a gli mando a cafà loro , 

La uittoria , che ottenne il Conte Filippino , parto • 
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ri effetti diuerfi da quello , che a giudtcio degli k uomi- 
ni p arena uerifimile . ‘Ter che ella riufiì tutta a com- 
modo ft) grandezza dellTmpiratore . La onde era 
creduto , che doueffe in utile ft) honor grandifiimo del 
Rt di Francia rifiltare . Il quale trouandojì un'effer- Le cofe m 
cito uit torio fi nel 'Regno di Tripoli, unita ft) disfatta perché 
l'Armata nemica . Sipior di Genoua , ft) di una par. < 1 o f° la 

. o . . f . intronarli 

tc di Lombardia , per fuafio da alcuni fuoi ^Mmifiri , mie comi 
che fiimauano piu il p articolar benefìcio , che loro ne decimare* 
foffe potuto fuccedere , che il firuigio del 'Re. Fece 
deliberatione di uoler alienar Sauona dal ‘Dominio di 
Genoua , cofa che piu , che mediocremente , turbo gli 
animi de Cittadini Genouefi. Li quali confidando 
fra loro , che rimedio [opra di ciò prender poteJJtro s 
fecero elettione di dodici principali , che mandarono al 
Rea /applicargli t ch'ei non uoleffe mandar' ad tffttto 
cofa tanto dannofa ad una Città à lui cofi denota ft) 
affa donata . c Alla quale finza firuigio fio ne fa- 
rebbe fic ceduta una mani/e fi a rouma . 'Tfe per tut- 
to ciò che quelli gli /ape fiero dire , fimofiè egli punto 
da quello , che già deliberato hauea , anzi ueduto , che 
egli perfiueraua in tal penfìero , hebbero ricor fi al . 
l'ammiraglio . ‘Terche intercedendo per loro , uolef 
fi con le ragioni y che ui erano manififte ffi ucre , far 
capace il Re della ruina , che à Cjenoua apportaua tal 
fipar adone . Onde non uolendo egli in una cofi di tan- 
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ta importanza , mancar alla ‘Tatria , nc a' fioi Cit- 
afaTche tac ^ im > tant0 P Ui ch'egli conofeeua , che ciò rifultaua 
no uogiu piti toflo in danno , che in feruifio del Re , oli CcrifTe , 

fepararSa- n . ° .. ® J "> _ 

uona da moj tran dogli con molte fi utuc ragioni , quanto /offe 
Geuoua. ma ['intefo filuoler [ euar Sauona dalla ubbidienza di 
Cjtnoua . Et oltre di quefio gli J applicò , che in pre * 
«w de/ /angue , c/>e / Juoi nella giornata fatta coni 
tra l'Armata de' nimici, haueano spar fi in firuigio 
fio t fi degna/fe inclinar' alla giu fa domanda de i firn 
Cittadini . (Jonofiendofi mafiimamente , efier di gran 
lunga miglior configlio , conferuar'una fitta antica fi) 
denota d quella forona , che fiUeuarne un'altra , del- 
la cui fede non potea , fi non uiuer'in dubbio . Et che 
in tempo di necefiitd , fi farebbe potuto fruir poco 
dell' una fi meno dell'altra , anzi forfè perdutele am- 
bedue . Et per fiuer andò il 'Re nel fio penfierOy ne uo. 
lendo /’ Ammiraglio tralafeiar mezo alcuno , col quale 
egli conofiejfi poter giouar'alla ‘'Patria fia , fi per - 
non c/fir da ejja riputato ingrato Cittadino , conia fi- 
lila grandezza dell'animo , ch'egli dimoftro fimpre in 
tutte le fieattioni. Fece intender' al Re , che anchor 
che ciò fojfi contra fia uoglia , era sforzato in fi giu - 
chiede li- fi a occafionc y chiedergli licenza. Intorno alla quale 
Re . non rifondendogli il Re alcuna cofa y gli mandò à chie- 

der' zAfianio Colonna y fi il ^Marche fi del Va fio , 
eh barn a prigioni . Li quali egli ricusò uolergli dare, 

per 
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per offèruar loro la fide , che promeffd hauea , di non 
dargli in poter et altri , ft) perche la capitolatione , che 
hauea col Re contemua , che ogni coffa , ch'egli prende - 
ua con le fue galee fi [fé libera di lui , ft) anche perche 
il Re mai hauea à lui pagata la taglia , che gli promi - 
fidi fihberto Principe d' Orango , che in altri tempi , 
fiuto da lui prigione , gli hauea dato nelle mani . 
‘Trometteuagli bene , non liberar detti prigioni , finte* 
licenza fua , che era quello , che doueail Re defidera- 
re . Il quale dfignando di uoler'afiicurarfi delt Am- 
miraglio , dando buone parole , ordino d ^Monfignor 
di 3 erbefiù , che con le galee , che alt bora flauano fitto 
il fuogoucrno d Marfiha,andajfe à ‘Napoli, g) di carni 
no paffdndo a (jenoua,lo faceffe prigione. *5\da effèndofi 
egli in quei giorni ritirato co detti prigioni nel cafiello di na a Mon- 
Lerice,per lapefiilenza,ch'all'hora affliggeua la (fitta, bfc^fhe 
non riufei al Re iljuo difigno. Et conofiendo l' Ammira 
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glio, che quegli non uoleua in alcuna maniera confignar 
Sauona d Genouefi,anzi che dimofiraua tener L'animo 
[degnato cotro la fita per fina, cominciando a uolger fi a 
fi medefimo di quelle cofi , che fegliono fargli huomini 
di grand 1 animo, comm fi al fonte Filippino , ch'era con commet- 
le fue galee nelle parti di Napoli, che fi ritir affé con quel- ptnoT'Ile 
le d Lerice . r Perche a quello affé dio poteuano ad ogni £ ri “£ e c ® 
modo Jupplire quelle , che ui erano di ‘Uimtiani , Lente. 
l'alt re , che uiandauano del Re con ‘Berbefiu . Et men - 
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tre ch'egli dato hauea tal' or dine al Conte , comparite à 
lui il Conte di Nloceto , mandato dal Re y con parole 
folamcnte di Speranza , fenza alcuna conclusone di 
quello , che ricer calia l'ammiraglio. Il quale , ha- 
uea penfiero il Re , di andar' intr atenendo fin tanto , 
cheti fio ejjer cito fi fiffe al tutto mfignorito del Regno 
di 'Napoli y com'egli fperaua , ft) poi far quello circa 
la confignatione di Sauona , che gli fojfe tornato piu a 
commodo . Dall altra parte hauendo deliberato l'Am- 
ìSrfi al baglio ^ non U0 ^ r P lu . ferirgli y mando ad offerir' il 
rapa, fio Jeruigio al Pontefice y al quale affigno certi giorni 
di tempo in affettar la fia riffofla . Il quale gli muto 
Gio. Rat tifi a Sanga fio Secretano , che anchor fojfi 
efferto nello effercito fio , hebhe nondimeno poca uen- 
tura in negociar col fapitano . 'Perche riputatolo poco 
atto negociatore , lo rimando , fenzlaltra conclusone 
d'accordo al 'Papa . Il quale ne rimafi con dijfiacere . 
Et anchor che gli mandaffe un'altro gentilhuomo , 

• per trattar tal pratica , come quegli , che ad ogni modo 
uolca difi urlar 3 ch'egli non andajjè al fcrutgio di Ce- 
fare , non fu piu a tempo. 'Perche infiato di continuo 
il Capitano da Afianio ft) dal dA iarchefe , ch'egli ha- 
uea prigioni ad accommodar fi con l'Imperatore , in no- 
me del quale gli ojferiuano h onorati ft) larghi fimi 
Si rìfolue partiti , ft) fra gli altri di farlo Signor di Cjenoua , 
aCcfarc. fitto la Cefarea protettone , fi rifilfe di firutrlo . Di 
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\ che e fi diedero finito auifo all'Imperatore , perche egli 
ne mandaffe la confirmatione . Della quale ( benché 
ciò foffe finza faputadi lui) non dubitauano punto , 
pofcta che il Capitano afai meno ricercaua di quello , 
che à lui era offerto . ^Perche mai uolle fintire di no - Defiden, 
ler'effr Signore della ^Patria fua , anzi il por la in Ih uafudch» 
berta [opra tutte le altre cofe gli era a cuore . In quel bcri ’ 
rnezo , ucggcndo zslfianio ft) il Mar che fa che le cofè 
del Pegno erano in molto trauaglio , chiefiro al papua- 
no, ch'egli andafie con le fue galee à dar fauore. Il 
quale non uolendo lafiiar perder quella occafione à be- 
neficio di Cejàre , a cui era egli certo douer fruire , fi 
pofi a camino con la bandiera bianca , ch'egli dirizzata 
hauert . Et arriuato , che fu uicino ad Ifihia , le galee 
Francefi ft) Vmitiane cominciarono , come a loro ne- 
mico a tirargli delle cannonate . Et egli contro di quel- 
le altrettanto facendo , andò à Cjaeta . Dallo affedioubena » 
della quale fece leuar (qiouanni Caracciolo , che prima adedfo.' 1 * 
Prencipe di Melfi , ribellato fi all'Imperatore , era paf- 
futo a' Francefi . Et quindi portato il Capitano entro 
di TSlapoltprou fioni ft) rinfiefcamenti , prefi la fitta , soccorre 
ft) i paefani tanto di animo ft) uigore , che non liima - Nipoh ' 
uano piu punto le forzi Francefi , le quali affai lofio 
cominciarono à declinare . Et morto Lautrech , ft) la 
maggior parte dell'effercito per la contaminatione dell ’ 
aere, rimafi il Piglio libero da quella guerra. La quale 
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l' hauea piu uolte condotto uicino à rimaner' oppreffi . 
Il che ueduto il Capitano dell'armata Finii tana, parti , 
ft) navigando per lo mare della Puglia ,fi ridujjè à Fa- 
nnia. Le dodici galee ,c he ui erano Francefi t prtfi il ca- 
mino di ‘Ponente, per ritornar fine à ^Marfìlia, furono 
prende 4 P er fig ultatc dal Capitano . Il cjuale neprefè due nel 'Por 
galee Fra to di Genoua , ft) due altre à Varagine , parendogli di 
fe ne nror poterlo fare con fio honorc, per pagarjì in parte di queL 
Marfijia. ^ » ch'egli era creditore del "Re , per gli flipendij fioi. 
1 lanuta il Capitano dall' Imperatore la confirmatione 
dell'accordo , ch'egli fìabihto hauea con Afianio ft) col 
Alar che fi, ft) creato fio Cjeneral Capitano in mare , 
Prède Ge- entro una notte in Genoua ; ft) poflo in fuga una com- 
n0IU ’ ' li pagnia, che era alla guardia del molo , entrato in Porto 
con le fie galee , pre/è la Città all’hora gouernata per 
Teodoro Triuulziànome delRe,finza alcuna uccifone 
per la poca gente , che gli hauea lafiiata la pc(hlenz£ » 
ft) la pofe in libertà ,/enz.a hauerft pur lafiiato cadere 
inanimo di far fine Signore , come gli era flato offerto 
per parte dell' Imperatore . 'Per l'autorità ft) forzs del 
(juale j con l'occafione del tempo ,fi farebbe egli potuto 
flabilire . zAnzi diffi fimpre , che uolea uiuer piu toflo 
amoreuole Cittadino , che 'Principe della ' Patria fia . 

I Amor uer L'amor della quale l hauea cofiretto ad abbandonarci 
fo la fua j^ ru ig l0 dd Re, per non effir'addimandato ingrato uer- 
fi di quella . Et conuocati i Cittadini in piazza d'Oria % 
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con amore noli ft) ajfettuofe parole richiefe loro , che in 
guiderdone della riceuuta libertà , uoleffiro per l'auue - 
nire cufiodirla ft) conferirla in quel medefimo Stato , 
che alt bora era ridotta. Et che à quelli fi riputar eb- 
be egli hauer'obligo maggiore , che della libertà della 
‘Tatria fijfero piu fide li ft) amoreuoli confiruatori . 

St fi come Giulio Cefare , opprimendo la libertà della 
^Patria , meritò quel biafimo , che gli ne fu poi da tut- 
to il mondo dato , cofi egli refiituendo alla jua *7 atna 
quella libertà , che per /’ adietro opprejfa q) impedita , 
bora da quefio, bora da quell' altro, non hauea per tan- 
ti e tanti anni pur potuto refpirare,meritò tanta laude , 
quanto fu la virtù di vincer fi medefimo, fp) il donopre- 
tiofifiimo, ch'egli fece a'fuoi Cittadini.Tanta dico quan 
ta io non trouo,che fia bafieuole à celebrarlo , ne ad ag- 
guagliar fi al merito filo. Il quale afiefi à tanta gr andez. 
za,che e/fendo chiamato da tutti Tadrc della ‘ Patria , e duaii- 
gli furono dal publico fatti doni, et in memoria et honor <j e u a p*. 
fuo, alzate in luoghi pubici fatue, che faranno della ma tr,a * 
gnanimità fp) ualor fuo, eterno tefiimonio alle genti, che 
verranno in tutti i ficoli . cofi pio ft) alto fatto fu 

poi Iddio fi favorevole ft) propicto , che tutte le infi- 
die, trattati, ft) macchinationi, palefi ft) occulte , fatte 
contra ft) la Republica , ft) la perfona fua , potè egli 
con la fua diligenza ft) vigilanza fuperare ft) rendere 
nane. ‘Tercheà pena era per la Itala ffarfa la fa - 
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Mófignor ma della re pituita libertà , che il (onte di San *Polo, 
cénudffil che con l'ejjèrcito Francefe era in Lombardia , gli an- 

reGeno"» P er /°&& w ò ar ^ a ^ mouo a ^ a ubbidienza del “Re . Il 
alia deuo- c he egli nputaua facilismo à poter' effluire , per te- 
Francia . nerfi anchora il (afiettetto , luogo forte ff) eminente 
della Città da Theodor o Tr inalzi à nome de Francep , 
ft) anche perche nella Città erano pochtfimi foldati 
per combattere , ffij il ‘Popolo confumato dalla pefli - 
lenza . ^Nondimeno giunto ch'ei fu in San ‘Pier d'a- 
rena , luogo uicino un picciolo miglio da Cjcnoua , non 
hebbe ardire tentar la impreft . Et ritornato à dietro , 
^ ^f riduffe à fucrnar'in zAleffandria . Furono creati il 

ricuperati Duce ff) Cjouernat ori della Republtca , li quali ajfol . 
immani de dar ono genti , ffi) adunato ef eretto , ne ficero Capitano 
&• aicrfiuo spinola , ff) (olonello ‘Bartholomeo fuo fa- 

• tetto, huomini nel meflier dell Armi efferti ft) ualorof. 

Li quali fottomejja Sauona occupata datti Francef, la 
ridu fièro atta ubbidienza detta Republica . f onuenne la 
' Signoria con Antonio Cjuafio Conte di (jaui,il quale per 

quattordicimila fi udì, gli fice rifitutione diquelluo- 
go col ca fello , come membro ffettante al Commune di 
Genoua . llmedefmo partito offerirono à Pietro Fre - 
gofi , che teneua Ttoue, perche'gli confgnaffe quel- 
la terra. Il quale come poco rifilato nette fue anio- 
ni, non fppe accettarci partito , come anche non ha - 
uea japuto prender'il configlio , che già prima dato 
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gli hauea il (generale , per mezp di due huomìni , che 
* Pietro d lui hauea mandati , fu la prima ntioua , che 
egli hehhe della refiituita libertà . Il eguale fu in r fret- 
to , che lafiiando ‘Nouein cuflodiaalla Signoria , an- 
daffe come buon Cittadino, ad abbracciar quella finta 
unione , che col fauore ff) uoler di Iddio , con buone leg- 
gi ff) ordini, s'era stabilita in maniera , che non era 
per uenir meno . Perche à quel modo haurebbe goduta 
quella terra, ff) reflatone Signore , che altramente fa- 
cendo , nel hauriano priuato à fatto. We egli, che 
defideraua fargli piacer ff) commodo, farebbe poi fla - 
to piu à tempo ad aiutarlo . Et come buono amico, che 
gli era, gli ricor daua e ffor tana à goder l'oc cafone , 

fìnza lafiiarfi pafiere da uane (feranz§ de Franctf . 

Ada perfuafo Pietro da Liuio Crotto fuo cugino maior- 
domo del Conte dlSanPolo(tenendo poco conto del Con- 
fglio del (generale ) fi ridujjè fitto la protettone de 
Francefi à flar'in Alejfandria , battendo lafciato *Nouc 
in gouerno à Liuio . IL quale con poco meno di mille fol- 
dati , tra da piedi ff) da cauallo,uiuendo à diferetione, 
gli dimoro dal principio di ‘Nouembre , fin' alla fine di 
Luglio figuente, che dallo efferato della "Fjpubhca fu ri- Noue re- 
cuperata quella terra. La quale era, può dir fi, diflrut- d^Geao- 
ta à fatto dalle lunghe guernigioni, che per tanti me fi ucfl * 
u'haueano fatto i Francefi, et dal non efferfi potuto col - 
tiuar le campagne, per le correrie t che tutto il dì faceua- 
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no quei di fuori in quel territorio, che haueano prefi 
ft) difiipato la maggior parte de i beftiami , g) per la 
perdita finalmente che s'era patta dilla nuoua ricolta. 
Laquale dallo efiercito di fuori , fu per la maggior 
' parte pr efa {fi confimata. In quefli tempi , uo- 

lendo ili* ontefice gratificar al Generale , fecondo che 
figlinogli animi liberali ffigenerofi uerfi di coloro , che 
gli hanno fedelmente fruiti, gli pece intendere, che de. 
fidcrando honorar qualchuno de fùoi con la degnila del 
Cardinalato , egli nominajjè chi piu gli foffi grato . Se 
u rapi per uo ^ en ^° ^ Generale , che di taldegnità rimaneffi hono - 
gratificar- r ata la cafa fiia, nomino Girolamo dOriagentilhuomo 
ordinale' ricco, di autorità nella Città, {fi de principali della fa. 
Gjrobmo mi gl lA . // quale uijjè poi nella degnità del far dinalato 
piu di uentiotto anni molto uirtuofàmente,eJJèmplare à 
fuoi Cittadini, et comendato per prudente in tutte le Jue 
anioni, {fi particolarmente nella creatione di quattro 
Pontefici, ou'egli inter uenne . Il Valacerca Colonnel- 
lo de Francefi con intelligenza di Liuio [rotto , il qua- 
le in quei giorni e malittofàmente , fingeua trattar con 
li CMiniflri della fypublica, che flauano à Gaui, 
Valacerca di nlafiiargli 2fpue , del mefi di Decembre , ac - 
dì entra' e ^mpagnato da Mille fanti , partì dalle fue flan- 
“ ze nel «J Monferrato . Et con opinione , che gli do- 

dcr'iid’O ueffi poter riufiireodi entrafin Cjenoua allo impro- 
wfi , o d’ far prigione il Generale camino à quell* 

uolta 
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uolta per la uia delle calarne , con tanta celerità , cht 
fenr^i che 1 efferato , che fiuernaua à Cjaui ', ne haueffe 
pur notitia , giunfe ulano alla Città , ft) ancora non 
Ji credeua . Donde il (generale , che con ragione non 
poteua penfare , non che credere , che fi poca gente 
fojfe andata à tentar tal fortuna ; lafciandofi dietro, 
un' efferato nemico affai maggiore , belle à pena tempo 
di ridurfi in Cjenoua , affai mal proueduta di tutti i li- 
fogni per la di fi fa. Il Valacerca uedendo effrgli riu- vaiacela 
fcito uano il fiuo difigno , attefè à faccheggiar il pala- *8 *_ 
gio del (generale , ch'era fuori delle mura , ft) poftoui g° dcl 
dentro il fuoco , fi ne ritorno à gli alloggiamenti fiuoi . 
c Alla primauera poi , fatto apprefiar'il (generale le 
fiue tredici galee , ft) adornar di ricchi apparati, ac- 
compagnato da molti gentilhuomini della fua Città , vainifpa. 
andò in IJfagna all'Imperatore . Il quale hauea rifa -, £“ r a j.j "pè 
luto di paffar quella eflate in Italia , per prender la rator< - 
Corona Imperiale dal Pontefice . 6t giunto in ‘Bar- 
cellona , ft) sbarcato in terra , andò a bafiiargli le ma- 
ni , ft) àriconofcerlo per [ito Signore. Fu grande ft) 
belhfitma quella uifia , fi per la honoratifiima compa- 
gnia , ch'egli hauea fico di gentilhuomini ft) Capitani 
riccamente uefiiti , come per ueder'un tanto Capitano , 
che già auanzaua l'età di fiffanta anni, difarmato in 
habito parco ft) rimeffò comparirai cojpetto dell Im- 
peratore. Il quale andò ad incontrarlo ] oprala por- 
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ta della camera , ft) fattagli il (generale riuerenzet , 
inchinando fi per bafiiargli il ginocchio , fu da lui , che 
per honorarlo fleuo la berretta, ritenuto , ft) accolto 
con allegro affetto , ftf con la amoreuolezza hu- 
manità , che ad un tanto huomo f conuemua di do - 
uer'ufare . Et dopo alquanta dimora , dijjt il Gene- 
rale a (jfare . r Potentifimo Principe , e fendo io per 
dice a ce propria natura piu amico di fatti , che di parole , non 
mi e fenderò in quefe , ff) mi sformerò di far quelli , af 
f curando V'. ^ iatfà , che come deuoto fruitor , che 
le fono procurerò con ogni diligenza e fdc di effquir 
fmpre tutte quelle cof,che à me parranno cjfre di fuo 
fruigio , ff) che potranno guidarla alla grandezza , 
nella quale de fiderò di uederla stabilita. Alle quali 
idi celare . parole rifpondendo Ce far e con molto affetto , conclufe , 
chi altrettanto dalla uigilanza ft) ualor fuo f prò- 
mctteua, ft) licenciatolo per all' bora, fu egli condotto 
alla flanza , che per lui s'era apparecchiata . ^Men- 
tre che in ‘Barcelona f appreflauano le cofi opportune , 
per imbarcar l'Imperatore , molti della fa forte di 
quei , che per inconfderationc , o per malignità , o per 
dimofrar accortezza , figliono piu de gli altri effer 
loquaci ff) [parlatori , lo biafimauano , ch'egli f uo- 
« deTuoi ^ e fJ e P orre in balia del Generale. Il quale haurebbe 
■midi . potuto farlo prigione , ff) condurlo à ^Marfha in 
mano de i Francef, con molt' altre parole odiofì q) fuo 
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ri d'ordine. Le quali non filo pungeuano il candidjfii- 
mo et) fiddftmo animo del (generale , wrf anchora 
molto piu offendeuano la mente di Ce fare . Il quale 
per chiuder' in un tratto la bocca à cotali detrattori , 

^ perche quegli conofiefiè , c/tf di lui , cowze di fi me- 
defimo confidaua , una mattina all'improufi full'ap confidéz* 
parir del giorno , andò ad imbarcarfi [opra la galea oel Dori* 
Capitana del (generale . Il quale lo porto un pezzo 
riuedendo l'armata . Valla quale , fecondo l'ordi- 
ne t ch'ei dato hauea , ejfindo Jaluata con le artiglie- 
rie y furono dal romore i <r Principi della Corte , che an- 
chora erano à letto fue gitati, ff) con merauiglia . On- 
de con quefto atto fu poflo fine a cotai maligni ragio- 
namenti. ImbarcatofiCefare fiopra la detta Capitana 
apparata con molta pompa , ff) con le ciurme , che il 
Generale hauea fatto uefìirdi damafio cremefi , fn 
da quello in compagnia delle galee di Spagna portato 
con tutta la fua Corte in Italia . Et giunto a (Jenoua Conduco 
del mefie d'Agofio , con molta allegrezza e trionfo fu ** 
riceuuto dalla Signoria , ff) da tutta la Città , che ne 
gioiua , parendole col mezzo del (generale , fitto le 
alidi fi gran Principe tener riabilita la fua liberta , 
poter goder della tranquillità , che Iddio conceda- 
ta le hauea . *7 affato poi in Lombardia , fu da Cle- ecfore co. 
mente Settimo à Bologna con fiUnnifitma pompa co 
tonato . Et quiui dimorando ui concorreuano tutti li 
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Signori ft) ‘'Principi d'Italia } molti de quali ui corni 
par utroben' adornati , fintuofi , con le genti delle 

forti loro riccamente ueflite . dMa il (generale fu 
uno di quelli , che ui andò in habito molto parco ff) ri . 
mejfo , honorato di glorioji fatti , ft) dcgnifiime att io- 
ni ,fenza che gli fijfe di mefiiero douer'ufar per hono- 
rarfì di fimili uane pompe . foronato che fu /’ Impe- 
ratore , ft) refluitolo Stato di Milano al DucaFran 
cefco Sforza , hauendo prima affettato quello , che fa- 
ceua di bifigno in Italia , pafo in <Mlemagna ad inten- 
der le differenze , che refauano fa quei "Baroni. Se 
in quefto mentre hauendo nuoua il Generale , che fai- 
radim Barbar offa , il quale per lo principio ft) per la 
grandezza lafiatagli da Fior r uccio fuo Fratello era 
He d' Alfieri Corfale famofo , douea con altri Cor- 
fili infieme ufir'à dannificar ne i paefi de Chrifiiani , 
andò con le fie altre galee in Barbaria per ritro- 
/ _ Siria con- uar ^° • arriuato il (generale à Sarceli ui trouo di- 
^ arbj ' cefitte uafilliy li quali flauano affettando Bar baruffi 
per accompagnarfi fico . *~Perb hauuta ufi a del Ge- 
J nerale, hcbbero tempo iTurchidi leuar le ciurme ft) 
l foggirfi in terra , ft) prefi il luogo , ancor che per po- 

co gouerno d' alcuni , che guidauano la gente di terra , 
che non figurarono la uittoria ffj prefa del c afe Ho , 
fi riccueffi qualche danno dalli dMori e Turchi , che fi-r 
pragiunfiro i Chrifiiani in terra difir dinati . Tire fi & 
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(generale notte di quei uafilli , cioè due galee ft) fitte Prede mol 
galeotte , ft) pofi il fuoco negli altri otto , che non fi JJJg 
poterono tirar fuori, ft) furono con molta loro allegrezz fchl • 
za liberati da mille Chrtftiani Schiari, che i Turchi 
haueano pofliin una fojfa . Indi tornato a Genoua , 
ft) hauendo tanno feguente nouella , che di Leuante 
pajjauano quattro galee in c - dlgieri a portar muntt io- 
ni e Turchi in quella terra , fi ario uerfo 'Barbaria per 
goder della occ afone , che figli fife potuta pr e finta- 
re. £t ritrouate dette galee a portofarina , ne prefi 
una a manfalua. 6t hauendo le altre tre inueftito i„ Birbe- 
in terra, libero tutti i Chriftiani captiui , che in quel- 
le flauano alla catena , ft) arfi quei legni fece ritorno 
a Genoua. L'Imperatore, che alla grandezza fua ebeanda- 
giudicaua conuenirfi ujar'alcuna particolar dimofira - fidiar’Ai- 8 
itone ft) gratitudine alh meriti del Generale , ejfindo gieri ' 
deuoluto alla Regia Corte di Napoli il ‘Principato di e fatto da 
Melfi, per la ribellione, che già à lui fatta hauea 
Giouanni Caracciolo , gliene fice dono ,ft) a fai tofto MeIfi - 
l'honoro anchora dell'ordine delTofiue. 7S[eL mede fimo e fatto de 
anno Sultano Solimano Imperador de Turchi, partitof Tifóne?* 
da Coftantinopoli congrojfo sforzp di gent i da piedi ft) 
da cauallo, andò in lungheria per uoler'ejp ugnar Zlie- 
na fitta delt Auftria, all' incontro del quale Haua far* 

10 Ce far e con ualorofi ejfircito , ft) con fpefia grande . 

11 ‘Principe (come da qui innanzi dee nominarfi ) defi* 
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dtr Ando difi ur bar à poter fio il Turco da quella Jm - 
prefi y partì da (jcnoua con le fie galee , ft) leucite 
quelle di 'Napoli ft) di Sicilia in compagnia , andato à 
Me fina , ft) quiui operato col Viceré Elettore Pigna- 
telloyche fojfero fatte alcune fanterie , che s'imbarca* 
rono poi Jopra alquante naui, fi indirizzo uerfi Le* 
va uerfo uante , doue flaua l'zArmata Turchefca fitto il go- 
diucrtir’fi uemo di Himerale Bafiià per guardia di quei paefi . 
nmprcfa* H q iia le hauuta notttia del Principe , anchor che di 
diVieuo *■ fi rz g fifi di gran lunga a lui fiperiore , non hebbe 
animo di affettarlo , anzi fi ridujfe uerfi lo tiretto di 
Cjaltpoli . Onde ueggendo egli di non poter dannifìcar 
l'zArmata nemica , fi pofe a trauagliar nel paefi de E 
E (pugna la Grecia le terre uicine al mare . Et c/pugnati Coro- 
Patras m ft) 'Patras y pofi tanto terrore ft) bisbiglio in quella 
rimerà , che il Turco , finza hauer potuto far' alcun 
danno à Vienna , fi ritirò uerfi Qofiantinopoli . Et 
fatto il ‘Principe porre in Corone il prefìdio di munì - 
tioni ft) di genti , che pareuano opportune , auicinan - 
dofì già il uemo , ritornato uerfi Sicilia fi ridufiè à 
Cjenoua con molto honore e gloria . Quefio affalto , 
ch'ei fece in Grecia , fi la grandezza di ‘Barbaro fa . 
e Perche ueggendo il Turco , che l'armata fina ch'egli 
data hauea in carico ad Himerale , tutto che di gran 
lunga fofiè fiperiore à quella , che guidaua il ‘Princi- 
pe y non hauea nondimeno , non che combattuto con lui, 

ma ne 
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ma ne pur anco lafiiatofi uedere , fece giu dicio , che la 
forza non confi fi effe tanto nel numero delle galee guan- 
to nella prudenza ft) ualor del Capitano , che hauea in 
gouerno l'armata . La onde col configlio di Abraim 
\ Bafcià fuo fauor ito ff primo configliero , chiamo "Bar- B ..rbarof 
bar offa. Il eguale con dieci uafelli pafio dizAlgieriin j lu f e e n rC G* 
Cofiantinopoh , doue dalTurco fu fatto Capitano Cj e " era,tf dc 
ver ale della fua ^Armata . fiora mentre che dal -nudi ere* 
Turco sera fatta cotal deliberatione , l'Imperatore 
paffato di oAlemagna in Italia , hauuto ragionamento 
in \ Bologna col ''Pontefice andò à Cjenoua . Dotte fu 

alloggiato dal Trìnape nel fuo palagio fi ben'ador - Lode deir 
nato di fontuofi ffi) di ricchi apparati, ff di tutto // n,' e 0 n g t | j el 
rimanente ch'era di mefitero all'albergo di un tanto fu0 P J,a - 
lmperatore , che (juegli laudando la fianca , diceua al da°cef«e. 
bergarui meglio ft) con piu commodità , che haueffe 
mai fatto in altra parte . Et cjuiui dimorato alcuni 
giorni , il Principe lo porto in JJpagna , ft) lo sbarco in 
*Barctlona . Doue effondo peruenuta nouella , che il 
Turco fdceua apprefìar' Armata per raccjuifiar Coro- 
ne , ft) ccnofcendo il ‘Principe, che dtntro non ui erano 
genti , ne munitioni da poter foflener fi lungo affidio , 
come il nimico poteua mantenergli . Tifòlfi con ordine 
dell ' Imperatore di andar' à [occorrerlo . ft) ritornato 
di Spagna a Cjenoua , hauuta nuoua , che di già l'Ar- 
mata nemica era attorno d Corone. Confiderando t 
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Soccorre ch'era à molto propojìto dar nuouaà gli affidiati del 
’ ficcorfì , che fi appreftaua , ft) mandar danari per le 
paghe de fidati , che flauano a quel prefdio , inaiò 
yjtorc di à quella uolta Chriftofro 'Pallauicino con una o alca 

Chrittofo » , , J . .. 5 

ro Paiiaui ben aa ordine , ft) con diecimila feudi . Il quale hebbe 
cin °' fi filice uiaggio , afr gwrwo dirizzando la proda , 

per mezo l\ Armata de Turchi entro in porto , die- 
de animo grand fimo àgli affidiati , ft) per li danari ', 
che gli portò delle paghe , ft) per la certezza , g# 
del ficcorfi, che fi apparecchiaua . Et non mol- 
to dapoi , hauendo ben uedute , ft) diligentemente con . 
fiderate tutte le cofe per poter certificarne il ''Principe, 
quafi fu'l mezo giorno ufiito fuori all improuifi , p af- 
fando con la fra galea per mezo la guardia de nemi- 
ci ( cofr quafi incredibile ) nauigo con tanta uelocità , 
che ufei di uifia a ' Turchi , g/j tene nano dietro à 
uele ft) remi. Il 'Principe hauendo prò uedute le galee 
de' loro btfigni , partito da Cjenoua pafib à 'Napoli, per 
leuar'in compagnia quell' altre del 'Regno , ft) le naui 
ft) prouifiont , che di là {erano fatte per detto ficcar - 
fi . Et nauigato da Napoli à ^Mefiina , hauendo ri- 
trouato fhrifio fioro c PaUauicino , che gli diede nuoua 
dell'apparato de' nemici , alli quali per giornata fi ag- 
giunge uano forze de' Cor fiali . giudicando egli, che la 
mttoria di quella Imprefa confifteua nella celerità . 
Leuate in compagnia le galee da Sicilia con le naui ft) 

fanterie 
^ * 
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fanterìe adunate in quel 'Remo, fiauuio alla uolta dd- Va fec- 

*, ~ • -r i rr- corfo d ‘ 

w Ljreaa con uentjette galee e trenta naui grojjt in corone. 

circa , ft) giunto al Zante , ff) hatiuto atiuifo da' Zi- 
nitiani , che l'oZrmata de' Turchi d Corone era a fai 
maggiore , ft) meglio armata , ch'egli non penfaua, 
perche Luphtibeio Sangiacco di Cjalipoh {fi) dui altri 
Qapitani, haueano mejjò infame da ottanta galee , fi- 
pr a le quali haueano fatto imbarcare un buon nume- 
ro di (j tannìferi . ‘Non per quefio uolle mancar di 
figuitar'il fùouiaggio, {fi per certificar fi delle fiorzs , 

{fi doue fìauanoi nemici, mando il ‘Tadauicino con 
la fiua galea d riuederc . Il quale poi che hebbe paffu- 
to Capo di gallo , uide tutta Armata nel golfi uici- • 

no , pofi a in ordine, lungo la riua ,hauendo uolte le 
prode al mare . Et quindi perfiguendolo i Turchi , fa- 
ce ritorno al c . "Principe : al quale rifar t , che gli ne- 
mici haueano di gran lunga affai piu numero di ga- 
lee , ch'egli non hauea ueduto prima a Corone . Et che 
a lui pareua,che non isleffiro à Capo di gallo ad al- 
tro fine , fi non di uentr'd combattere ogni uolta , 
ch'egli con l'zZrmata , paffàndo quella punta, ancia fi- 
fi d Corone . Il f Trincipe non fi fpauentando punto 
per la grandezza dell'ÌArmata nemica , delibero ad 
ogni modo uoler feguir'il fùouiaggio. Et giunto alla 
wfta de' Turchi, leuatifi gli Imbatti , i quali uenti 
nella eftate figliono , paffuto mezfi giorno, fiffaar da 
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'Ponente , fatto porre l'armata in battaglia ad or- 
dine , pajfarono Capo di gallo , andando diritto uer- 
fi Corone , mitigando innanzi duoi grò fi galeoni, 
k nani à dietro à piene uele , ft) alle fpade tutte 
le galee , che firr aitano infame le natii. Li Turi 
chi non fi allargando dalla riua , cominciarono da 
lungi a fparar le artiglierie , per le quali le naui fi 
intrigarono con le galee . «j ‘Ma il Principe ba- 

ttendole diftrigate , con buon uento giunfi à Coro- 
ne. Due delle naui hauendo fi a loro attrauer- 
fate Mantenne , non potendo feguitar le altre , fi* 
/àbito loro addoffo l'armata de nemici per oppri- 
merle . fTMa il ‘Principe con animo grande , ri- 
putando/? a troppo uergogna , che quelle due naui 
gli fio/firo da' nemici prefi fu gli occhi., confortando 
i Capitani, che uolgejfiro le prodi , ft) face fiero for- 
zai , per andar'd j occorrerle , fi dirizzò contra gli 
nemici . Li quali ueggendo , che già dal ‘P onen- 
te gagliardo a poco d poco erano flati gettati fitto 
(/prone , dal quale gli erano fparate delle artiglici 
rie nelle loro galee , cominciarono con gran r omo- 
re a far dar de' remi in acqua , ft) abbandonan- 
do le naui , d ritir arfi . Doue il ‘Principe gli tiro 

dietro molte cannonate , ft) le perfiguito per un 
pezzo . Et effindogli felicemente riufeita l'Impre- 
fa , sbarcato in Corone grano , nino , ft) altre netto - 

uaglu | 
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uaglie , ft) molte prouifioni di poluere ft) palle, data 
la (ittà in guardia al Capitano ^Macicao Spagnuolo , 
fp) alle fue fanterie , ff) conflato i Greci , perche pa- 
tientemente fipportaffiro quegli incommodi dell ajfe- 
dio , fece ritorno a Genoua. Et in tempo a punto , 
ch'egli potè da Sauona condurre il Tapa à Ciuita Conduco 
uecchia , di doue prima s' era trasferta JMarfilta, Sauona a 
per concluder col R$ Francefio il matrimonio di Cauri * 

na fua ‘Kfipote in HenricoDuca d'Orliens fuo fecondo 
genito , che fucccJJ'e poi , per la morte di Francefio 
Delfino nel Regno . Il che fatto , ajfai tofio poi 
s'intefi che ‘Bar bar offa con l'zArmata del Turco 
pafjàua nelli paefi de' Chriftiani ; La onde per 
far ciò ch'egli poteua , con quella parte di galee, che 
in Italia fi ritrouauano dell Imperatore , fi andò a 
porre ih Sicilia , per intender piu oltre ( fecondo la 
nauigatione ) i dfigni dell inimico . Il quale ha- »arbarofla 
uendo nauigato fino à Fondi in quel di Roma , 
prefi il cammino di Barbarla . Doue fitto fin- 

irne di uoler porre in iflato nel Regno di Tunifi 
Rgfcete fratello del Re «J Muleaffem , ch'egli diede 
fama hauer confai , ft) che da quei Popoli era 
non meno defiderato , che fuffe odiato luleaffim , 
per la fua trifìa aita ft) mal gouerno , prefi fiau- 
dolentemente la tirannide di quel Regno . Et ef- fi 
fèndo in quelli ifiefii giorni trapalato all'altra aita 
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dipolo* Clemente , fu creato fucceffor (ito il (ardi* 

terzo. nal'zAlejfandro Farnefi di nation Temano , chia- 
mato ‘Paolo terze, c Al quale il ‘'Principe nel fuo 

ritorno di Sicilia d Genoua , aneto d bafiiar'il pie- 
de , {fi fico ragionando delle cofi , che all' bora 
occorreuano , gli dijfe , che fiua Santità , prudente 
{fi magnanima , douea conofiere , finzjt che da al- 
tri le fojfi ricordato quanto all' autorità del fuo Seg- 
gio , fìconuenijje dar' aiuto , per fiacciar il commune 
nemico dalle parti di Funifi , che con inganno fi 
hauea ufurpato , per dannificar'i paefi de Chriftia- 

*1 rapa ad ni * ^ ^ come et fdpeua , che l'Imperatore non 

aiutare la era per mancar ui , ne con le firzs , ne con la per- 
Tuuifi! fina fina propria , che parimente , fèndo quella Im- 
prefa qua fi pubhca del Chriftianefimo , pareua giu- 
fta } ft) conueneuole cofà , che gli altri Principi Qhri- 
fliani , de Ili quali fua ‘Beatitudine era il Capo , deffi- 
ro fiauore , {fi aiuto d quella [anta lmprefia . Fu 
dal ‘Pontefice ben ueduto {fi afeoltato uolenticri. 

uu°ti' dìi* ^ ^ Ua ^ e ^ P 0C ^ & torm $ Mando d prefinta- 
rapa. re una Jfada riccamente guernita d'argento e d'oro 

con un cappeUo molto heUoy come d ualorofi Capita- 
no {fi publico dfenfiore della Chrifiiana fede. Hor * 
hauendo dato auuifi a [efiare in ìfpagna di queUo , 
ch'egli hauea intefo del progrejjò di BarbaroJJd in 
Barbaria , gli configli che fi doueffi far la lmpre - 

fa di 
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fa dì Tunifi , /cacciarne il nemico prima , »J 
firmajfeil piede , ^ Matfià douejfe andanti 

in perfina , quanto prima fofjè fiato pofiibile. 

(giudicando egliyche la uittoria confiftefie nella celerità . 

Perche fi come con la prefìezza farebbe fiato facile U- 
uarnelo , con la lunghezza che ui fi {offe interpofia , fi 
haurebbe forfè hauuta difficultà à poternelo poi tran ‘ 

re , ft) per le fòrze , che quegli hauea , ff) per gli aiu- 
ti , che di Leuante hauria col tempo il Turco potuto 
fiminiftrargli . Dalle quali ragioni perfuafo ft) rifiu- 
to l'Imperatore di andar' alla efpugnatione dell'inimi- 
co y dato ordine à quello , che pareua opportuno , per 
la fpefd dell Armata ft) dell'effercito , che fi do - 
uea condurre , fffi auuifò al ‘Principe della fita in - 
tentione , approuò il configlio , che quegli dato gli ha- Appjrcc- 
uea . Onde il ‘ Principe dall'altra parte , per la effe - imprcfi di 
ditione non lafiiaua di far cofa alcuna , con ogni Tun,fi * 
preftezza pofiibile , perche tutte le prouifioni fòffiro 
in tempo . Cofi nel far'inflanzfi a' ^Minifiri Cefàrei , 
che prouedeffero à tutto ciò , che à loro toccaua do - 
uer fare , per l'apprefl amento delle galee armate , 
ff) che doueano armar fi di nuouonel fegno diTSla- 
poli ft) di Sicilia t come in ufare diligenza partico- 
lare nello armamento , ft) ptr lo prefto appa- 
recchio delle dieci , che in Genouaà nome del Pon- 
tefice fi armauano , Talch'egli faceua non fola 
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l'officio di Ammiraglio di Ce far e , ma quafi di priuatt 
Mmiflro . Venuta la primauera , douendofe con - 
guinger'i uafilli, ff) refiringerle prouifioni deltzsfr • 
Marchefe mata . Il dMarchefie del ‘Vafìo eletto in quella lm - 
cLcrlf? P re fa Capitano Generale dell' cjjèr cito di terra, era di 

cito dTcer P arere » C ^ e fi andajfiro prima à leuar quelle , ch'era - 
ra aTuuifi no nclh Regni di * Napoli ffa di Sicilia . £t unite injìeme 
à Genoua , andar di compagnia in lfaagna à leuar 
l'Imperatore ft) figuir'il uiaggto . Et argumentando 
/òpra queflo affare col Principe ff) altri Signori , chi 
Configlio eran0 prefinti . Adam Centurione uno de' principali 
dì Adam qentilh uomini Genouefì , ch'era per molte qualità lue 

Centuno- o x _ J . J . 1 . J . . J . 

Deiatoroo grato a (jfart , ftj amato in maniera dal Prmct- 
’aTuni T pe, che lo riputaua Fratello , ff) che andò anch'egli 
alla Imprefit , rifpofi che la preflezga in quella cjfi- 
cutione , che da tutti era giudicata neceffaria , non 
concedeua far fi cofi lunga nauigatione , oue fi fareb- 
be perduto molto tempo . ‘Perche regnando nella 
efiate i uenti di ‘Ponente, fi farebbe mterpofta trop- 
po dilatione , in congiunger fi l'Armata infieme , ft) 
forfè perduta l'occafione della uittoria . Et che 
per la cognitione , ch'egli ne hauea dalla e/perienz, a 
di molt'anni , giudicaua douer'effere migltor'efpe- 
diente , che alcun perfenaggio anàaffe a leuar'i uà- 
filli ft) ^ proutfiom , ih' erano a ‘Napoli in Si. 
cilia , ft) di quiui fi ne paffaffe in Sardigna nel 
' porto 
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porto di Callan , ch'era (fi poteua dire ) in mezfl 
fra, Barcellona Napoli, il diritto camino di 
andar' in Barbaria . Et ini fi /ariano poi potuti an- 
dar' a congtijnger le altre galee ffr) ua/èlli con l'Impera- 
tore t ft) con le prouifioni di Spagna . Quefio parere fi 
come fu approuato da quei Signori per lo migliore , co/i 
fu pofio in e/ficutione . ^Perche il eJ Marchefe andò d • 

‘JS/tpoli ft) i n Sicilia , fg) il ‘Principe con le fue quin- 
dici galee ( fra le quali era una quadrireme , che di 
nuouo hauea fatta fabricare ) partendo da Genoua 
andò in l/fagna d leuar l'Imperatore , che flaua affet- 
tando in Barcellona . Il quale imbarcato fi , accompa- imperito- 
guato da infiniti Signori q) Cauallieri , che auidi di ci all'ira- 
gloria uolentieri andauano d cofi honorata lmprefa t 
navigando con profpero tempo , fi ridu/fe intorno 
al principio -di Maggio in Sardigna nel porto di Cal- 
lari . Doue d punto era giunto poco prima il 
tZMarchefèy con le prouifioni g) apparecchi , che ha * 
uea leuatt di Sicilia di e Napoli . Et ejfindo iui uni- 

ta tutta l'armata yufcita una mattina al fuo Mag- 
gio y fece uela al numero di piu di quattrocento uafel - 
li y fra galee , nani, altri legni da carico , fpet- 
tacolo tanto piu raro g) bello a' riguardanti , quan- 
to che per molto tempo prima , non s'era ueduta Armata d< 
un'Armata de* Chriftiani fi unita ft) podtro/d • giunta io 
giunca in %trh«ria , (t) rttrmato , che l’tj}n{nar 
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li : tmi ’” K0 » ,ra P m di quello , che fi poteu» 

I J C f r U ?" i> ‘ uwr tyfat* »mt fortezze alla tur. 

'I re “ “• . all' entrar della Starno , che dal ma. 

lì* ■ « fi e fonde fino ÒTunfi ,fop,„ lunga di quella 

che Jifhmaua l'e/jmgnatione. <MeUa auale il Triti, 
ctpc non J diamente ft faticano , come maritimo c Am. 

«£& m ' ra & l ‘° * ma « S M fi de 'Mt'ftro à campo , anela. 
,j «a perle efferato prendendo (g) r, cordando , , albore 

comandando (t) ordinando , come fe foffe Hata la 
■ fimma del tatto appoggiata aua cara , (f) al con. 

% r • * ta " " a m h** ardente il defiérto, che 
f /cacciale il nemico da quelle parti . Efbugnata 

i n> G °j elta • r,u J‘‘ a JT M facile la prefa di Tanfi. 
erc e '‘fi 110 della Qua ’Barharoffa con molta 
gente , che fico hauea , andò ilmperator con l’efo 
J t" c,< » ad incontrarlo per combatterlo . In quel 

mentre ! capimi Chrifliani , ch'egli hauea lafiùn 
| tt prigioni m caflcllo , col meco ft) aiuto d'uno 

rinegato , che gli guardano , filleuandofi , alzano ', 
no la bandiera Imperiale , per godere élla hhr . 
ta, che l'ottimo e grandifs 'imo Dio mandata gli ha. 

l‘,Ll Ue t ’ U ' BarUro che l'Imperatore fi oc . 

cofiaua , ritornato a dietro per entrar'in cafiello, 

; trouanéfi troncata la Brada , per la ribellione é' 

V’c Clln fi“‘ mca pt<‘‘<, tttefed faluarfi, q) ridotto/! àVo- 

na con alcune poche galee, fe ne andò in Leuantc. 
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'Vergendo Ce far e con qual gloria di fi , ft) con quanto 
honore ffj beneficio della Chrifiiana religione fera fat- 
ta quella Imprefa , rifolfi di uoler far l'anno figuente cefare dite 
quella d'zAlgteri . sedile pr ouifioni della quale fece af iro p*ef» di 
fai toflo dar principio . Et partito di Barbaria, slan A, 6‘ cn * 
do egli a Trapani in Sicilia, morì in Lombardia Fran- 
cefilo Sforza Duca di filano, finza hauer lafiia. 
to dopo fi figliuoli, che ficcedejfiro nello flato . Il qua- 
le ejfindo rimafo deuoluto alla Imperiai camera , Anto- glilil pof- 
nio de Leua , che dimoraua in Lombardia Capitano u no dopo 
di Cefiare, ne prefi in nome di quello tlpojfefo fy il giu- 
r amento della fedeltà dalli Sudditi, ft) dalli Feudata ■ feo sforza. 
rii . Ora e (Tendo l'Imperatore andato à ^Napoli , doue Cefi re a 

v ~ , y -, 1 y t r rJ i l Napoli la 

non era mai piu flato , %) doue fece refidenz# tutto il pritna uoI . 

« terno , finti molti richiami ft) querele di quei Popoli li * 
del 'Regno, ff de i particolari contra del Viceré ft) de 
‘Baroni, per molte ingiufiitie ft) e fior poni , eh' erano 1 ' 1 ‘- 

fatte , per le tfiure grandi , ft) per lo mal procedere 
che fi faceua da tutti gli officiali* La onde intorno ciò 
ff) altri particolari tirato il ‘Principe dall' Imperatore 
in lunghi ragionamenti , gli dijfe . Che quel Viceré Difcorfe 
poteua ben' hauer mente di buono ft) fidel dMmiflro , 
ma che à lui pareua , ch'egli haueffi poco modo ft) por 
ca forma di ben oouernar quel Rcono . Et che in tem- dei vicert 

, , • j -r * 1 J • .• • & altro. 

po di pace lo poma in diuijione , ft) ad ogni picciala 
guerra lo ridurrebbe in pericolo di perder fi. Et di ciò 
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potè nano dar figno le querele yche à lui erano fiate fat- 
te di tante ff fi diuerfi mamere . zAUe quali fe non 
fi daua rimedio , fi come quelli afpettauano , fi farei Sv 
he la loro speranza mutata in dtjperàtione . Et quelli 
‘ che fi erano lamentati , J ariano malueduti ff peggio 
trattati s ffi poueriDopoh , che f erano doluti delle 
e fl or font , che à loro erano fatte dalli Baroni t /ariano 
flati flratiati anchor pmche di prima. Li quali ol- 
tre quello , che pagauano , per le impoftioni ordinarie 
ff) tfraordinarie , le fpefi de gli offciali erano tante , 
che gli confumauano di maniera , che à pena gli rima - 
neua il fiato . £t che fe il procedergli toccaua al fer w 
. «. * uigio di Dio , ff alla confieruatione deibuon nome fitto;. 

egli lo poteua con fiua prudenza confederar e. Et -da 
Difcorfi ‘ qucfìo in altro ragionatyentop affando , gli diffi ch'ei 
conCefire crtdeua , che in fioma trattarebbe molte pratiche col 
in Napoli. rpontefi C e t ma per le conditioni di lui comprendeua , 
che ne haueffie da concluder molte poche , ptrfiuaden- 
‘dofi che gli ricercar ebbe , che hauefjè buona intelligenza 
con Francia. Et quando fi fiffe potuta trouar for - 
«1* ma alla o/firuatione delle conditioni , ch'egli non hau- 
rebbe potuto far piu fanta operarne cofa piu degna 
di lui y come quietar con tutti Principi Chriftianty ff 
di accordo attender' alla guerra cantra infideli . *fWa 
tome l'attender delle promeffe refi affé incerto o dubbio , 
flimauaegli, chefo/fi di piu fuo feruigio una aperta 

guerra , 
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guerra , che una J emulata pace con ijftfia grande. 

«Nella quale, fìando in quel modo , faria co fretto per - 
f utrare . Et fnalmente gli figg^tifi , eh et credea , p er f ul j e , 
che lo Stato di Riddano fife bene lo tenejfi per lui , 

‘ non lo defje ad altri , per domande , ne per offerte , che w ]•*«• 
gli fiffero fatui Cerche blando fiotto di lui fpercna 
ciafiuno quel ripofi ffi frutti , che fi affettavano dal- 
la bontà fiua . Et fitto d'altri , temeriano quei ^Po - 
poh , di andar fimpre di male in peggio . Et oltre a A 

gli inconuenienti , che ne potriano figuitare , col tempo 
non fiarebbono diati di fiuo firuigio , nonhauria man- 
cato per forza la uarietà delh penfteri nelle perfine , 

{fi fi farebbono rinouate perauentura le loro fattioni , 
ft) dimfioni , come di prima , per non cader'in peggior . 
conditione di quella , che fin'all'hoM fi erano riputati. 

Et fi come fi pexfuadeua } che fitto di luì tutti unita- 
mente, per la deuotione ft) fperanzg , che già in lui te - •- ; 
neuano , con facilità fi fiarebbono conferuati , giudi- • 
caua parimente , che fitto d'altri con difficoltà fi po - 
tefiero mantenere . Et quella? Opinion e , che molti ha- 
ueuano di douergli ejjèr grati ft) cari,rimarria del tut- 
to e flint a. Et ch'egli potè ua indetto Stato alloggiar 
cinquecento huomint d'arme ducento o trecento ca- 
valli leggieri-; ripartiti com'era il confiueto far fi , che 
fiffero pagati, far ch'efit pagaffero il tutto alh Po- 
poli . ‘Perche à quel modo il paefie farebbe ficuro , ne 
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gh furiano danno, anzi gli furiano di utilità , rima- 
nendolo Bipcndio loro fpefi nel uiuer e , ft) nelle altre 
commodità , che dal ‘Taefi haurebbono . Et à quel 
modo i fidati con li contadini, ft) quefli con quelli fi 
fàrebbono comportati fempre bene infìeme . Et egli da 
gli uni ft) da gli altri haurebbe maggiore ft) pia pron- 
to firuigio. Et le entrate bufi ariano per quella jj>e- 
f* i fi fijfiro difpenfàte con quel buon'ordine , che fi 
conuentua. Et* quanto trauaglio ft) fatica, oltre la 
fpefa , fi fojfe durata , per mantener quello Stato alla 
jua diuotione , egli fine douea ben ricordare . Che il 
gouerno di quella gente d'arme ricercaua un fif fiden- 
te perfinaggio ,che poteffe durar la fatica, ft) fi con- 
tentale di flar'alla obbedienza del Principe d'zAfio- 
li dintorno de Leuafodi altro , che gouernajfe quel 
Ducato in Juo nome . c Al quale in conclufione reftrin- 
geua , che à modo nejfuno penfafiè di partirfi d'Italia, 
che prima non refi affi ben afte urato fg) chiaro della 
mente del di Francia . zzicelo che uoltate le fpaUe , 

ft) trouandofi egli occupato nella lmprefa dzAlgitri , 
quegli come malcontento ft) propinquo , non facefje al- 
cuno infulto ft) danno , che non filo bafiaffi à diuertir 
detta lmprefa , ma procederà qualch' altro effetto di 
maggior' importanza , prima che fi fojfe à tempo à rime 
diargli. Furono quefii ragionamenti grati all Impera- 
tore , com'erano tutti gli altri, che il ^Principe gli fa- 

ceua, 

* 
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<eua , perche conofieua , ch'egli non era mo/fo ne da 
paltoni , ne da oggetto alcuno particolare , ma fi firn 
(o da puro Zflo ff) affetto , che egli hauea à lui ft) ài 
fuo firuigio . Et hauendo .prefa il r . "Principe da lui li 
cenici , partendo da Napoli fi ne andò à Genoua. 

Uoue ritrouo noua , che il Re , fi come già prima s e - 
ra detto , repentinamente s'era infignorito della Sauoia , 
ff) hauea mandato efferato di qua dall oAlpi > fiotto 
guida di Filippo Sciabotto zAmmir aglio di Francia . 

Il quale occupo la maggior parte del 'Principato di Ke diFrS- 
Piemonte . Talché farlo zio del Re , ch'era legittimo dronito di 
Signore di dui fi gran Stati , corniti peffedeua dila y '* Sauoi * 
ffi di qua da i monti , fi ritrouo afidi lofio {fogliato al 
tutto dell'uno , ft) fritto della maggior parte dell' al- 
tro . Senzct hauerne dato à quel Re ( per quc Ilo , che fi 
difiorreua) ne giu fi a , ne colorata cagione . Onde fi ' 

come fi uide acce fa in Italia una guerr a improuifit , 
fuori dell'opinione generale , per la Cagione diuerfà da 
gli altri tempi , che i Fr ance fi foleuano paffar le mon- 
tagne y cofi fùconofiiuto che haueano mutato l'ordine 
del guerreggiare . La onde ueggendofi l'Imperator di- cefare la. 
{turbato nella Imprejà , ch'ei già hauea deliberata con ■ Jjjg J.'™£ 
tra di cAlgieri , fi* co fretto far nuoui penfieri , ft) ri 
filuerfi di far la guerra al detto "Re . La quale fu di ra cantra 
fior fa I labilità , cofi col parer' ft) configlio del Prin- ‘ c ’ * 

cipe t come di Antonio de Leua . Et la rifilutione fu 
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conclufa in cotal maniera . Qoe che il Principe con 
l'Armata dell Imperatore , ft) con un numero di naui 
in compagnia , capaci per portar dodici mila fanti , 
fa Italiani , Spagnuoli , e Tede f hi , con le uettouaglie 
ft) munitioni , entrajje in ‘'Prouenza , occupando tutto 
ciò, ch'egli in quella occafone, hauejfe potuto cjpugnar' 
in quella riuiera . Et l'Imperatore con potente ejferct - 
to da piedi ft) da cauallo , e /pugnato prima Turino , 
ch'era il neruo delle fortezze, eh' all' bora teneftro fran 
cef in c Piemonte , o uero lafciatogli grojfo ajjèdio all'in- 
torno , cntraffe per la uta del D elfinato nella Francia 
a trauaghar'il Re in cafa fica . fedendo per la com- 
moditd delle uettouaglie di quel fauore, che la uittoria 
fuole apportala umeitori . Et fatta quefla rifolutio - 
ne pafiò Ce fare d Roma , per uederfi col Pontefice . 
"Dal quale fu riceuuto con fòlenne pómpa , come fi* 
parimente à Siena , d Firenze , ft) d Lucca . In que- 
llo tempo dando l'zAmmir aglio con l'efiercito del Rf K 
accompagnato d ‘Vercelli, ft) Antonio de Leua all'op- 
p.ofito fui fiume della Dora , con animo eguale , ma di 
forze affai inferiore al nemico , giunfè in ‘Piemonte il 
Cardinale Cardinal di Lorena . Il quale mandato dal Re an- 
mandaw " 3 ^aua d Ce fare , d chiedergli il Ducato di filano 
Ccfr re a di P er ^ rri l° Duca dlOrliens fuo fecondo genito . Et 
mandargli f ce intenderai Leua ,ch'e\ portaua la pace in fino, 

' aU ° ft) thè perciò doutjfe far fospender l'armi . Dal qua - 
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le gli fu rifpofio , che della pace fe ne rallegraua affai, 
che per parte fua fi farebbe la fifpenfione . Onde 
egli operajjè che l'ammiraglio allargando l'ejfircito da 
Vercelli , faceffe il medefimo. Il che fu fatto , ft) 
publicatala tregua per un mefe . Et paffando l'Im - vedine® 
peratore in Lombardia , il ^Principe andò ad incon * a Pontric- 
trarlo d r Pontriemoli , per ragionar di quello , che al « mol ‘ • 
l'hora occorreua . Et indi a pochi giorni andò pari, 
mente in Afli , tutto ch'egli fiffi di età di fijjànt' anni, 
ft) li camini alpe ftrift) montuofi, per ritrouarfi alla 
nuoua confulta , che dall' Imperatore ft) dal fio confi, 
gliodouea far fi /òpra la guerra . La quale fu delibe- 
rata diuerfament e da quello x che prima s'era concer- 
tato . ‘Perche lafiiata una banda di gente all'affedio 
di Turino , fi auuiò tutto l'ejfircito ch'era il piu fiori. . 
do ft) poderofo % che mai per L' addietro fojjè guidato 
fittoti fùo Bendar do in Italia , per lo camino di Pro - 
uenza . Doue fice pocoo niuno fiutto , fi per gli im- 
pedimenti y che figliono ritrouar coloro , che con gran 
numero di genti uogliono entrar'in paefe altruiyli qua- 
li non cjfendo da loro conofiiuti , alla giornata incon- 


guerra : anzi dalli difagi patiti , caldi grandi , ft) 
altri trauagliy che fi prouano nella flagione della efia . 

E lj 


tram di fife ulta affai maggiori di quello, che haueano 
prima giudicato , come per lo mancamento delle uet- 
touaglie anchora , che fino ( può dir fi) il ncruo della 
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te né gli efferati numerofi , morirono infiniti Tedefihi, 
eh' erano il corpo della gente da piedi di quel campo . 
Antonio' ^Morì lAntomo de Lcua t ft) fu giudicato per difpia- 
de Lem . ccr ch'egli fi prefi , ueggendofi Capitano (generale di 
tanto efferato al cofpetto del fuo Signore , ft) non po- 
ter far' alcun fiutto nel paefi nemico , fecondo ch'egli 
proprio configliato hauea all' Imperatore , che fi fareb- 
be potuto fare . Onde può comprenderfi quanto pa- 
no dubbij V) incerti gli euenti della guerra : pofiia 
che qui accompagnato da tante fòrze , non poti quel 
ualorofio Capitano far progrefffo alcuno , ft) per l'a- 
dietrocon poche genti ft) meno danari > era fimpre ri - 
mafio uinatore nelle fue Imprefe. Horaflando (farlo 
Cefare in r Prouenza impedito dalle già dette difficol- 
tà , che fi face nano anchor maggiori , per hauer gli 
huomini del paefi , d'ordine del loro 7{e , dato il gua- 
fio alle uettouaglie . Egli conobbe che li Principi Ita . 
lianiy temeuano ueggendolo armato ft) poderofi , eh' ci 
non afpiraffè al Principato di Italia . ‘Perche non 
off ante la lega , ch'era fi a il “Papa , l'Imperatore , ft) 
i ‘Vinitiam , fu permeffò ft) confintito , che nello Stato 
della Chic fa , ft) in altre parti fi faceffiroda diecimi- 
la fanti. Li quali furono adunati nel ‘"Piacentino 
ft) ‘Parmigiano , per lo Conte Cjutdo Hangone , Cefa- 
re Frego fi , ft) Cagnino Gonzaga Capitani del He . 
fon difigno o di paffar'm ‘Piemonte à feccorrer Turi- 
no , ch'era 

- » 
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no , ch'era affidiate dallo efjèrcito Imperiale , gomma- 
to da Guttier Lopezjdi ^Padigha , o di poter' occupar GaiderLo 
Cjenoua , che oiudicauano mal proueduta , per dfin- tutore dei 
derfi dalle forze loro . Il Principe , che hauea intefi J^Sle. 
quanto quefii faceuano , ragionando con l'imperatore 
f opra la Imprcfia , che potejfe alt bora uoler far' il 'Re in 
Italia. Diffe che con ragione fi douea credere , che il 
fuo principali oggetto fife di turbar la quiete di Geno- 
ua , per priuar lui degli aiuti commodi t che di con- 

tinuo ne riceuea alle fue Imprefi : ft) lo con figlio, che fi 
douefie mandar' in quella Città Antonio d Oria con le fidùr Ge- 

, Sì • e> * i • nniM 

fine galee t che portafjero Agofimo Spinola concmquccen 
to fanti delle fue compagnie, fon li quali fi farebbe accre 
fciuto l'animo à quei Cittadini di poter fi difendere , ft) 
afiicurata Cjenoua dal pericolo : la quale douea egli ben 
cono fi ere, ch'era di molto fio firuigio, che fi manteneffi 
alla fua diuotione. La onde comandò l'Imperatore, che 
fiffi fatto quanto il'Trincipe configliato hauea. Et par 
tendo le galee dalle parti di HProuenza giunfiro in pochi 
giorni in quel porto. Et sbarcati i foldati , che haueano 
condotti, furono di ordine d'Agofiino, fitto guida di "Bar 
tolomeo Spinola mandati à *110 ue, fin tantoché fi uedef 
fi à qual parte fi uolt afferò gl'inimici . Li quali partiti 
dalBorgo San Donino , caminando à frugate bandiere 
per la firada Rome a , finta, artiglieria, ne altri impedi 
trenti da guerra, andarono fino ad Arqua. Di doue , 
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poteuano (polendo) auuiarf in r . Piemonte . <JMa intefi 
$art olomeo dalle fpic , che hauea mandate fuori , che 
• già erano arriuatt alt Ifla , luogo nella ualle della Seri - 

.ji:. , : uia dritto camino , per andar' à Cjenoua ; giudicando , 

c he andajjèro ad a (/aitar quella Città , riffe da Capi- 
tano prudente g) ualorofò partir la notte . Et coman- 
dato a' foldatiyche j eco portajfero pane e uino per ungior 
nOy fatt of egli porre in lettica , per lo dolore , che hauea 
della Podagra; hauendo dato auuifo alla Signoria , 

- : ■ perche mandaff le galee a dottori, luogo alla rtuiera di 

- ! Ponente ydifl ante dieci miglia da Genoua } ad imbar - 

{ cario t partendo da 7S[oue fi pofè à maggio . Et cami- 

nando per li monti fece tal diligenza , che entrò la fra 
fguente in Cjenoua con quei fidati : li quali benché 
f offro slracchi dal uiaggto dal caldo , apportarono 
nondimeno ft) aiuto , (p riputatone alla Qttà . ostila 
quale dato i nemici l'ajfalto la mattina fguente all'ape 
parir dd giorno , .tutto che pontffro le bandiere fu le 
mura , furono ualorofamsnte ributtati, fg) co fretti ri - 
bututfda tornar 'a dietro . Et fu cono fiuto l animo ft) diligenza 
Genoua. di quel Popolo , che con prontezza ualore difefi la 
Citta, dal loro impeto ff) ingordigia , che haueano di 
focheggiarla. Onde auuiatif uerfi il Piemonte, per la 
«orrono° C m(l del MonfrratOy hebbero agio di dar fcCorfo àTu- 
Tunuo. . rino , fenza diffculta . Perche Cjuttier Lopez, fera 
‘ partito con l'eff rcito , per andar' a foccorrer Genoua , 
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quando intefe y eh' e fi erano iti ad affollarla. Et il Prin- cerare a!-' 
cipe condu/Jt L'Imperatore di Prouenza à Genoua , ft) d°f 8 p'° a 
l'albergo in cafa fua .\ Dotte dimoro per molti giorni 10 Cl(a fu *- 
mantenuto con tanta magnificenza e larga liberalità di 
tutto quello y che apparteneua al uiutr di lui , ft) della 
cafa fua , ch'egli fu cofìrctto far dir' al Principe che 
piu non douejfe far Jpendere . Et con tutto queflo uì 
mantenne di continuo in bando quanto era in cafa } per- 
che potejjèro fruirjtdi ciò che uolettano . Et dopo hauer 
dichiarato l'Imperatore per giuflitia , che lo Stato di 
Monferrato > uacante per la morte del Mar chef ‘Boni-, 
facio PaleologOy apparteneua a Margherita fua forel-, ’ ^ 
la , ft) moglie di Federigo Duca di Mantoua , lo portò . . 

( ch'era già trafiorfo mezo ‘Noucmbre ) in Ifpagna con conduce 
tutta l'Armata. Quei di Cafale Città metropoli di f 
quel M archefato yintefala dichiaratane y che Cefar e , 
hauea fatta , o perche temejjèro il fignoreggiar di Fe- 
derigo ,o pur mofit dalle pa filoni ft) oggetti \c he fono ne Ili 
Popoli y che defìderano cofè nuoue : non confider andò 
al danno , che à loro poteua feguire della inftdeltày che 
ufauano : prima che quegli giungere à prenderne il cafale ri- 
pofjlffo y ribellandofi introdujjèro dentro Monfignor di ^Duca 
Bur i ft) Chrifiofiro Cjuafio Capitani del 7{e . Il Mar , ^j° c u c a 
chef del Va fio , che fuernaua in Afti t ft) che già dopo Fraaccfi. 
la morte di Antonio, de Lcua , e ra eletto Capitano Ge- 
nerale dell' Imperatore yhauuto l'auufiy camino con una ■ ' 
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banda di fanteria fcielta alia ncuper attorie . La quale 
ticupera il gli riufcì facile g) per la pre/lez&z da lui ufata , et per lo. 
tff trra * agio , c/tf hebbe d' entrargli per la uta del caft elio ,che per 
gli imperiali era guardatoci battendone facciati! Fra 
ce fi, rima fi quella Città Jaccheggiata dagli Spaglinoli . 

Il Principe dopo hauer sbarcato l'Imperatore la fua 
Corte in ‘Barcelona , fce ritorno à Cjenoua . ’Doue ri - 
trouo auuifi , come tlTurco faceua per mare e per ter- 
ra apparati grandi , per infiftaripaefi de' Chriflianì, 
q) che lo Stato di Firenze era in moto , per la morte del 
Duca Alefjandroche Lorenzo de' Medici uccijè in fua 
cajd . ‘Nella quale flette il Duca due giorni morto, pri- v 
ma che di lui fi haueffi notitia. Onde il far dmal' Inno- \ 
cenzp Qboy pnfago che quegli foffe mal capitato, q) che 
' . . t defideraua,che fi manteneffi quello Stato alla diuotione 
di Cefare, finzst che feguiffiro difordmi,che fi fojfiro po- 
tuti caufar da ifuorufiui con l'aiuto de i Francefi/pri 
ma che fofie publicata la morte del Duca, con aflutia et 
diligenze Icuo il (fafi diano ,che flaua nella Ppcca , et ui 
pofi la IDucheJfa ,q) zslleffandro Vitelli,che ne haueffi 
la cufiodia,hauendo anche introdotte in Firenze alcune 
fanterie delpaefi per ficurezza della Città. Nella quale 
furono affai tofto creati gli Otto delgouerno dello Stato , 

ficScTre et Prtncl P e del quale, fu eletto Cofimo de Medici, 

aio Duca eh' indi fi* dall' Imperatore fatto Duca di quella ’Rfpub. 
difìrcnic. (( fa^o, // ‘TViómipe conofccua di quanta autorità ' 

fife 
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fofiè in balta à Ce far e , il mantener lo Stato di Firenze Cerci bu- 
a fio firuigio ff) diuotione , non pretermtfi co fi, che di aiti 

giouamento poteffi per lui firfi Perche fi'l primo auuifo 
della morte di Ale fjàndr o,mand'o una galea à Liuorno 
à perfiader'à quel Ca fi diano , che slefie in diuotione e 
fede. Si rallegrò col Principe Cofimo della demone fatta 
di fia perfonaà ejuel Gouerno.ScriJfi al Cardinal Cibo , 
che fi sfirzaffe à tutto fio potere di aiutar' à proueder'à 
quello , che pareua opportuno ,per lo mantenimento del 
nuouo Capo. Et ad Alefiandro 'Vitelli, eh' era allaguar- T 

dia della fortezza , foce intender e, quanto erano rare le 
occafioni,che ueniuano a gli huomini , per aggrandirgli 
ft) honorarglt, come alt bora era uenuto à luiipoi che do 1 

uea conofier qual fojfela gratitudine dell' Imperatore . 

Et ritrouandofì in Cjenoua il Adar chefi d'Aguilar defli 
nato Ambafiiatore appreffo al Pontefice, gli configlio col 
parer'anchora dell'Ambafiiator Figueroa , che egli fi 
auuiafie con due mila Spagnuoh,cht fi trouauano uniti 
uerfo Tofana : et al Mar chefi del Vafio fece infanzia, 
che al medefimo camino douejfi indirizzar' una banda 
di gente Tedefia.Perche con quelle fanterie fi fojjè potu- 
to far quello,cheilbifogno haueffi ricercato, per lo firui- 
gio dell Imperatore, ff) per la confiruatione dello eletto 
Principe Cofimo . Or confiderando il Principe, che per 
la breuità del tempo , non poteua l'Imperatore far'ap- 
preftar tanta Armata , dìa ttar'à fronte con quella di 
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Sre Sollmano >fi ce ^er ottone frafimedefimo, di andar 
ucrfo Le- quant o prima concedeffero i tempi, di poter fi commoda- 
difturbar mentc nauigare,ffi con le fue galee, ft) con qualcb' altre 
Solimano, delle piu agili ucrfo Leuante , ft) per certificar fi de gli 
apparecchi dell'inimico, ft) per dargli queldfiurbo, che 
la occ afone gli haueff potuto prefent are . £t mentre che 
di Spagna affettaua la rifpofia da ft fare , à cui hauea 
data notitia del juopenfiero , non uolendo intralafiiar' 
alcun mezo , col quale fi fife potuto giouar' al firuigio. 

Sefvmi P u ^ tC0 Chrifianità. Scriffi a Lope di Sorta Am- 
tianial’im bafiiator Cefiareo apprejjo la Tfpublica di ffinegia , che . 
tra Solima da parte Jua face fi intendere a quella Signoria', che 
■° • quando fi uolejfe rifoluere di correr totalmente una for- 

tuna con l'Imperatore contra le forzi di Solimano ,come 
rimedio , ch'egli non ne conofceua all' bora, ne il miglio 
re ,ne tl piu prefio , per fìcurezztt delle loro cofi + ft) 
uniuerfal beneficio della Chriftiamtà. Haurta cam- 
biato il difegno, cb'ti hauea di paffar'un poco prima, 
con una banda dig^lee in Leuante , ft) faria andato d 
congiunger fi con le loro . Et che per rinforzar fi in ma- 
niera , chef fife potuto flar'all'oppofito dell'zArmata 
Turche fia , fi /ariano accompagnate alle galee, che 
erano fitto la obbedienza fita cinquanta o fijfanta na- 
ni . Ter le quali non fi farebbe perduto molto tempo, 
perche già n'eraà Cjenoua buona parte, ft) alle al- 
tre fi faria hauuto ricapito rnlli Tigni de Tslapoh ft) 

eh Sicilia. 
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di Sicilia . Et fi pur quella <* Armata non fojfi Hata 
tutta a tempo di congiungerfi d [or fu o al Zante , fi- 
tondo che fojfi parato meglio a quelli Signori ; fareb- 
be almanco Hata pronta , per ritrouarfi nel golfo dt 
Vinegia , ft) combatter con la infidcle. La uenuta 
della quale , quanto era da lui piu confiderata , tanto 
giudicaua piu necejfaria la unione di quelle dell'Impe- 
ratore, ft) della detta Signoria infume . ‘Terche al- 
tramente ejfindo diuifi , [aria Hato in potere de Tur- 
chi offender con piu facilità l'una,ft) poi l'altra . *Non 
potendofi però della fide loro prender maggior ficu- 
rezga di quella , che haucr fi poffa di gente Hraniera e 
barbara. Et ch'egli era certo, che in quel cafo non 
haurebbe l'Imperatore mancato ne à fpefa , ne a dili- 
genza po fidile , fi per lo commune intereffe di quella 
lllufir ifiima 7{epublica , come per lo fuo particolare , 
ft) per lo uniuer fiale de' Chrifliani: TSjan piacquea' 
'Umiliameli accettar quefta offerta , o perche il Tur- 
to peV mezo di lame "Bei fuo interprete , hauea fatto 
intendere loro , che uolendo egli muouer le armi contro 
l' Imperatore à fauor del 7{edi Francia, (ìrifolueffe- 
ro amici dell amico , o nemici de II' inimico, o purché 
fijfiro mofii da qualch'altra occulta cagione . Et ef- 
fondo il principe certificato dell animo loro dallzZm- 
bafociador Lope , partendo da Genoua conuenti otto 
galee fiauuiò uerjò Sicilia . Et nauigo tanto innanzi > 

che 
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, vi uerfo che btbbe nouella , come l'armata Turchefia era 
is. galee .giunta alla Velona , prima ch'egli foffi arriuato in 
quelle parti. Tale h' egli conobbe , che non refìaua al- 
cun' altro mezo da poterla turbare , che tentar di in- 
terrompergli le uettouaglie . Onde affiti toflo gliene fu 
prefintata l'occafione : perche s'abbatte m dodici 
Prende do fihirazzi Turchcfihi , li quali prefi, fgf fece abbru - 
uzzi Tur filare infieme con le robbe , che portauano . Tfi pafi 
• chefcIu ' furono molti giorni , ch'ei prefi due galee , che gli dic- 
rono nuoua d'altre dodici , eh' erano partite in compa- 
gnia loro di quelle cUUzArmata , che nauigauano ap- 
. p rc Jfi •’ k quaà portauano un numero da Spacht 
della guardia di Solimano , erano rinforzate di gen- 

te di guerra , che affai toflo gli compar uero dinan - 
Combatte zj una mattina all' apparir del giorno . Le quali do - 
gafeeT potfflrft dififi un buon pezzp , di hauer'oflinata- 
feplende ' mentt combattuto d piu potere , rimafero prefi dal 
uittoriofi Principe . Il quale diede in quei mari tan- 
ta opinione di fi, ch'ei coflrmfi l'armata del Turco 
a douerfi diuidere,per lo impedimento delle uettouaglie , 
caufàto dal romor e ft) dalli danni , ch'egli hauea fatto . 
ffi) faceua in quelle bande. Talmente che ‘Bar bar offa, 
rimafi con una banda fellamente di fiffantagalee . Il 
quale non hauendo potuto , fecondo il fuo penfiero, 
il difigno di Solimano far danno in Puglia, fi riuoì fi 
a trauagliar'il paefide Zlinttiani , effindofi pofto alla 
v . effugnatione 
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efpugnatione di far fu . Li quali uedendofi affiatati 
fuori di ogni opinione ffi) credenza loro , hebbcro ricor- j^^i 
foà quei mezi> che Jperauano douergli poter giouare . g»oj.»>f«- 
Et per dar riparo alle cofe loro , non folamente firiffie , tra Barba- 
ro*/ Principe, ma per mezo del loro zJmbafciatorc rofli - 
in P^ma operarono , che il Pontefice gli facejfc mftan? 
z.a , eh ’ egli uolejjè andar con le galee dell'Imperatore d < 
‘Brindift . c Doue andar ebbe à congiunger fi la loro Ar- 
mata , per pajjar'a Cor fu contr a l'inimico . *fMa ri- 
trouandofi il ^Principe all hauuta delle lettere a s^defi 
fina , (t) trafeorfo già mezo Settembre , ffi) le galee 
maltrattate dalli difagi patiti , q) nelle quali erano 
morte affili genti , %) delle ciurme , ffi) de gli huomini 
da combattere, cofi di malattie ,come alla battaglia delle 
nemiche , che hauea prefi , ne hauea panatica da po- 
terle à pena condurre a Genoua-, %ifpofi al P ontefi ■ 

ce, ffi) a' Vinitiani , che egli non fi ritrouaua in ter- aVìnmiw 
mine di poter fatis far' alle loro uoglte , ffi) ficondo che 
haurebbe defiderato ; ^Perche non hauea ricapito 
di molte co fi , che gli bifignauano , ff) delle quali ha- 
uea egli proufione in Cjenoua . Et che ejfindo la 
fiagione già tanto uicina al uerno , non gli pare - 
ua ne conueniente , ne ragioneuole douer' andar con 
la bandiera dell'Imperatore in parte , doue per nccefi 
fitd delle uettouaglie q) del reflo,fiffie flato cofir et- 
to di/àrmare contr a la uolontd fua in qualche lfila* 
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Et quando l'anno feguente fi fòjfi rifoluto di far' Arma- 
ta dada lega , che all' bora s'era detto , che fi trattaua , 
haurebb'egli hauuto p articolar gratta di poter /pender 
quei pochi anni , che gli auanzauano di uita in una 
lmprefia contra infedeli nemici uniuerfali de da religione 
Chrifiiana , ft) doue efi ' Vinitiani foffèro /ferialmen- 
te comprefi. Et partendofi da Me fina giunfi à Cje- 
noua al principio et Ottobre , accompagnato da fi glo- 
riofò trofeo , ch'egli fi hauea acquifìato col fàggio fuo 
configlio ft) ualore . Et defiderando di dar piena in - 
/Ir turione ad' Imperatore del progreffòdel fuo ut aggio t 
ft) de de caufi che non gli hàueano conceduto di poter * 
andar' à ‘Brindfi, ad unirfi con l'armata de ‘Vinitia - 
ni. 7S[pn potendo egli farlo perfimalmcnte , ne pa- 
rendogli con lettere poter'inter amente fùpphre , richie- 
-fi zAdam Centurione , ch'egli riputaua in qued' affare, 
la ifieffa per fona fiua , che con una galea ben' armata 
uolejje egli andar' à, fodisfar'al fuo defi derio. Il qua- 
le benché foffi la flagione ( potea dir fi ) del uerno > ft) 
per quefio , ft) per la guerra che faceuano i Francefi 
poco ficura la nauigattone , non fippe negare di non 
far quel uiaggio . Il quale egli fice con queda diligen- 
za , che gli fu dal mare conceduto , %) giunto in ìffa- 
gna ada prefinza di fefiare , fu da quegli con amore - 
uolezza ft) molta at tendone afioltato . Et quando nel 
difiorfò del ragionamento , uenne à narrargli le caufi 

ftfimpe- 
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q) impedimenti , che haueano ritenuto il Principe, 
che non hauea potuto obbedirai r . Papa , ne fìdisfar' 
al/t Vmittani nella richiefta , che gli haueano fatta , 
ne dimofiro molta fatisfattme . Perche fi uide lar - t 

ga la firada da poterfi con ragione opporre alle queri- , 
monte , che il TSJuntio dell'uno ft) eAmbafciator de già 
altri , con grandi efclamationi fatte gli haueano con- 
fra di lui, che non hauea colpa alcuna,. Et ordinato 
adejfo Centurione , che andaffe a lui il feguente gior- 
no, che ui Jarebbono ft) il W un tio , %f) l' zsimb aviato- 
re , egli lo pofèin effècutione . Et replicando alla pre- 
fcnza loro quello , che prima hauea detto à Ce fare , 
per difcolpa del carico , che con fi poca ragione hauea- 
no dato , ft) dauano tuttauia al Principe' y. Dijfe. l'Im- 
peratore ad ambidue quelli ,• hauete uoifintitolara • 
gionedel 'Principe , ft) quello ch'egli ha fatto contea 
le forz3 delTurco. ^er mia fede fa Santità in quel- Laude da- 
la Imprefa ha mancato , Io ho mancato , ft) i F’tnitia-. cefìre / 
ni mancarono , ff) niuno ha fatto il debito fuo , fe non 
il 'Principe d'Oria . Laude che in uero fu à lui gran- : v 
difiima , poi che gli uenta data dal fuo Signore t che 
hauea piena cogmtione di quel fccejjò . In queflo tem- 
po , che f faceuano in Ifpagna cotali ragionamenti ; 
nel Piemonte, doue la e fate precedente hauea il Mar? . 
chef e del Fafto leuato alli Fr ance fi tutte le terre , che 
haueano occupate in quel Principato ; Fuori che Tu - 


'‘tu 


in» 

ditti 
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rmo e r Pinarolo, teneva ali'hora fi affidiate rifini- 

te que fi 'altre due ; Che fi non erano di breve ficcor- 
fi , fitrebbono medefimamente venute nelle fòrze fùe + 
RediF. jn «PMa il Ite, che non fidamente le voleva difèndere % 
E&f In ma rinfittir la guerra in Italia, pafio l'alpi al fine 
di Ottobre con efjèrcito poderofi da piedi e da cavallo , 
accompagnato da ^Arrigo fùo figliuolo T) tifino , da. 
Monfignor di Memoranfi Gran Maefiro di Francia , 
{fi da altri ‘Baroni ; {fi defiendendo fu i piani dei 
Mar che fiato di Saluzgo , fi pofi a Carmignuola . Do* 
uela Ragione contraria, {fi le pioggie , che facevano 
• di continuo ( fuori che hauer leuatol'affidio da Turino 
{fi da Pinarolo ) gli concedevano poco agio al guerreg- 
giare . Il tZMarchefi , che con l'effircito s'era ridotto, 
à Mone oberi , {fi che avuifduadi continouoil Prin- 
cipe {fi delle occorrenze, {fi de i fiuoi penfieri ; gli ficrifi 
• ' fi, ch'ei era rifiuto ( abbandonando quella terra ) ri- 

tir ar fi in zAfii , per rttrouarfi in parte piu commoda 
à fieguitar l'inimico , ovunque haueffi prefi il camino 
nifpoftaJa col firn efjèrcito . tAl quale egli nfpofiè , che firimet * 
Marchcfe' teua in quefio al parer di lui, che fi trouaua in fot- 
chLTo^Tó t0 > ft) c ^ e douea conofiere col fàggio fùo giudicio quel- 
eflercito fa t c (j e douea effire di piu fùo vantaggio , per dar di- 
monte. flurbo olite, fi haueffi prefi altro camino . ^Ma 
che gli ricordava bene {fi efirtaua , che fiopra tutto , 
partendo egli da JMoncalier 'i , faceffie prima portar. 

via tutte 
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ma tutte le ut t maglie , che ci erano , ff) a quelle , che 
non fi foffèro potute leuare , com'erano Brami , uini , 
g) fimtlt co/è , dar'il guafto . cxfaw c^? pro- 

ua(Jèro i Francefi, fi poteuano ffi) uettouagliar Turi * 
no e c Tinarolo , ft) pafiere l' efferato con quelle , che^ fi 
haueano condotte apprtffo con le carrette. ‘Parti il 
^Marche fi col fitto effèrcito da tifone alteri , ma non 
pofigia ad effetto il configgo , che gli diede il Principe-, 
o perche non haueffè tempo da poterlo fare , o pur che 
fi/fi moffo da non conofiiuta cagione ; Il che riufitd 
molto jèruigtoft) commodo dello efferato Francefi. Il 
quale con le uettouaglie , che rtmafiro d «J 'Moncalieri, , : 

hebbe modo di poter fi. tntr atener e , fi come all'altra 
maniera fi farebbe affamato . alcuni r agionando col 
^Principe uennero a dirgli , che hauendo all'hora il 
^Marche fi gagliardo ff) fiielto eJJèrcito ftf da cauallo , 
ft) da piedi , s'eglt haueffè tentata la fortuna del com- 
battere , che fi harebbe potuto riportar'honorata us- 
toria contra l'inimico ; Con non minor gloria dell'Im- 
peratore , {fi lande di fi medefimo di quella , che figut 
l'anno del uenticinque fitto ‘Pauia . ‘Perche eghha r 
uea efiercito fòrte ff) ripofàto , ft) il Francefi ( benché 
fòffè piu numerofi ) era Bracco dal lungo uiaggio , dal 
pafiar dell alpi, e molto trauagliato dalle continue piog- 
aie , 'Kifbofe il ‘Principe à quefli tali , che di ciò era da no deiMir 

r J • • l . . fi / > ■; / r ctefe del 

rimetter fi algtudicio del Marchefi , il quale era fi pru- vafto. 
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dente efpcrto nel meftiero della guerra , ch'egli do- 
uea conofiere quello che figli contieni ita , meglio che aL 
tri ricordare , ne difiorrere : che non ci mancaua - 

no di e fiere di molte dfficultàe pericoli , $) ch'egli do. 
uea hauer giudicato a miglior propofito elettrone , 

lafiiando il fatto darmi temporeggiare , per opporfi 
all'inimico in quella parte doue fi uoltajfi con le fue 
forze . Qoe arrifihiandofi à combattere ,fittoporfi al- 
l'arbitrio della fortuna , ffj metter ' in compromejjo 
quello , che in Italia pojfedeua l' Imperatore , effindo 
Tregua fra dubbiofo l'euento della battaglia . Mentre che ftaua - 
Re. no uicim quejti duot efferati , fi trattala una triegua 
fa l'Imperatore {fi il Re à Salfas {fi d *71 er bona per 
mezo de' dmifirt loro ; la quale efftndofi al fine 
conclufa per alcuni me(i } fi tofio come ne hebbero no- 
toria {fi il “Re , {fi il Marchcfi , fecero /offendere 
l' armi . Et dimofirando il Re hauer defidcrto di ra- 
gionar col Marchefi , mandò ad multarlo , perche an- 
da/Jc a lui . Il che egli ricuso di fare , prima che non 
rie haucffe il configlio del Principe a cui ne firiffi . Il 

Maschere 1 $ rt !P°fi > c ^ j e d lui par eua , che fojfe molto 
•d abboc- conueniente {fi degno del filo honore , ch'egli doueffi 
Re. co andar' a, fatis far' alla honefta richiefia , che il Re gli 
faceua . e BarbaroJfa , che di f pra fi diffi , 

. che fi era pofio con l'armata del Turco attorno d 
Cor fu, faceua quel uerno tanti danni nell'arcipelago 

alle 
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alle terre ft) luoghi de' V indiani', ch'egli fece final Lega trai 

mente flabàir la lega , che fi trattava ojfenfiua ft) de- £ P e i vfii 

fenftua contra Solimano tra il ‘ Papa , l'Imperatore , 

ft) la ’Repubkca di Vinegia . La quale ejfendo molto 

de fiderata dal ‘Principe , per l'utile ft) riputatone, 

ch'egli conofeua, che apportaua alli ‘. Potentati Chri- 

fhani, ui fi fatico affai, prima che fi concludere , in 

far fcriuere ft) al ^Marchefi d'agallar' ft) à Lope di 

Sorta Ce farei <^Ambafaaton in "Roma ft) à Vinegia . 

Et quando dal <JMarchefe gli fu fatto intendere , che 

il ‘Pontefice non uolea concorrere nella lega, fi non per 

la fifta parte della fpefia ; adducendo , che lo Stato 

della [huja hauea poche terre alle marine , che bifio- 

gnaffro di dififa dalle fòrze del Turco ; Gli rifpofi che . ' v? 

à lui pareua , che non fi doueffe per quefio in paniera ji 

alcuna mancar di flabilirla , anchor che fi fife douu - ? f y. 

ta porre quella parte della fpefit , che il ‘ Papa ricufa. 

ua a carico dell'Imperatore, fecondo che poi fu concia- 

fa . Fu dichiarato il ‘Principe Capitano generale in e fatto Ge 

mare di detta lega , ft) il Duca d'V rimo (f entrale "/lega cs! 

dello efferato di terra. Et perche dopo la tregua , che 

fu fatta fra oli Aventi dell'Imperatore ft) del Tea p**a d vr 
* '» 11 ’J 11 binoGcne 

6 Merbona ft) a Saljas, vennero aUi trattati della pace , raie deli* 

nella quale concorrevano alcune difficultà . Doue pa - ^ pcc 

reud che doueffe ejfir necefjario l'interuento del ‘Ponte- 

ce,che rifilfi, benché vecchio, d'andar' a ‘FJtz&a ad ab - 

\ > F ij 
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!• boccarfi con ambedue loro . leggendo il ‘Trincipe , 
che douea l'imperator , per trouarft a ‘Nizza, pajjar'in 
Italia , lafciato ordine à Giannettino di Oria fuo nipote 
ft) luogotenente , che faccfje accelerar la riparatone 
delle file galee\ le quali erano al numero di uenti, 
perche quel uerno ne hauea fatto armar cinque di nuo- 
uo , imbarcatofi egli f opra una di quelle al principio di 
Sfarzo , parti da Cjenoua in compagnia d'zAdam 
Centurione, per andar' m I fragna a ragionar' à Ce fa- 
re della fomma delle cofi , che all bora fihaueano da 
trattare. Et arriuato in ‘Barcelona , fu da lui, che 
dlaua in quella Città, accolto con molto honore . Et in- 
Porti Pim di à pochi giorni , ejjèndo paffuto di la Giannettino 
1 con le fue galee , con effe ,ff) con quelle delli Hzgni di 
il Papa có- Spagna lo porto à TSfizza . "Doue affai tofio il ‘Tonte- 
Nizza da fice , che fi era per la dirada di Lombardia , trasferito 
Jom? 10 * Sauona , fu condotto da Cjutnnettino con dieci delle 
il Re a galee del r Princtpe . Et indi à pochi giorni, ut com- 
par ue mede fimamente il He. Et anchorche non fa- 
ceffero tra loro la pace, per non haueruili animi alt ut - 
sorpéfion to dtfpofli , fu pero col mezo del ‘Tapa fi abilita fra 
Cefarè ,'^ì efi dui ‘Tnncipi una triegua ft) fefpenfìone d'armi 
2 anni . d c P er anni . La quale fi come fu di molta conten- 

tezza idli r Popoli , che rimaneuano fgrauati da i dan- 
ni ft) incommodt della guerra, fu di difpiacere mag- 
fiore alle fanterie Spagnuole , che fìauano alloggiate in 

alcune 
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alcune terre dello Stato di pillano . Le eguali albana 
donando i JMaeflri di campo ft) Capitani loro , fi po - 
fero à uiutre ficnza gouerno in dfiordine ft) confufione , 
con non poco danno de gli habitatori , per lo fi rat io \ 
che quei gli faceuano à gufi di nemici , delle biade della 
nuoua ricolta loro . ‘Publtcatafi la triegua à ‘Nizza i 
ft) andatofine il Re uerfio ^Marfiha , fu il Pontefice il Papa e 
da dieci delle galee Francefi portata d Genoua . Do • GcnoL! 
ue fii anche condotto l'Imperatore dal tr Principe , che lo 
riceuette in fiua cafia con grandezza ft) rara magnifi- 
cenza . Et dimoratici pochi giorni , quegli pafio a Ro- 
ma , ft) quefii in Iffagna , ft) di camino fi tilde in Ac- 
quamorta col Re. Il quale con la T^eina Leonora fiua 
moglie ft) firella di Ce fare , col Delfino , ft) col Duca 
d'Orliens fiuoi figliuoli , afiefi fiopra la galea Capita - •••> 

ma del 'Principe, c A cui la Reina ft) i figliuoli del Grateacc» 
Re , il Cardinal di Lorena , ft) altri ‘Baroni , ch'era féuoTc'dàì 
no in loro compagnia , fecero molte carezze ft) applaufi \ £ 
come a Capitano raro ft) ualorofi . Et cjjèndofi egli ri- g n « r > **«»• 
tirato alla prua della galea , fu chiamato dall Impera- 
tore , perche andaffe à far riuerenza al Re. Il qua- 
le lo uide uolentieri, facendogli grata accoglienza, ff) gli 
diffe tra l' altre co fi, eh' egli hauea una bella galea. 

Et egli gli rifpofi , che dopo Ce far e fito Signore , ft) ffj* 
quella , ft) tutte le altre , ch'egli hauea , erano al com - 
modo ft) firuigio fio , di che ti Rf gli refi gratie . Et _ 
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cono fcendo qual foffi il fuo ualore, diffe all' Imperatore* 
che l'honoraffi t tene [fi caro , perche egli hauea un pru. 
dente f apuano . Indi hcentiatifi fra loro , sbarcato il 
ft) i fioi in terra , fedirono le galee il loro maggio . 
Et arriuate in Catalogna , sbarcato in ‘Barcelona l'Im- 
peratore , fece ritorno il Principe à Genoua y per far' ac- 
celerar le prouifioni , le quali erano neceffarie per l'Ar- 
mata t con la qualf douea egli andar uerfi la Cjrecia, d 
congiunger/i con quella de' V, indiani , per opporft alba 
Turchefca , che fiauagia fuori dello flretto di (f dipo- 
li . Et adunato mficme un numero di 'Tfaui , [òpra le 
quali fu imbarcata parte delle fanterie , che doueano 
andar ui in nome dell'Imperatore , fi pofi in maggio » 
Va ncrfo Et paffuto a ?S {apoli y ft)in Sicilia , leuate in campa- 
opponi- gnia le galee dell'uno , ft) dell'altro Regno , ft) altre na- 
Turchefca prouifom,fi indirizzo al fuo camino con cinquan- 

ta quattro galee y che flauano al fruigiodi Cefare . 
Giunto al fne di zAgofto à Cor fu, ui ritrouò l'zArmata 
del Pontefice guidata dal ‘Patriarca d'zslcquileia , 
ft) laVìnttiana fitto il gouerno del Generale Vincen- 
zi Cappello ; da ambi li quali fu il ‘Principe ufi - 
imprende tato . Et anchor che non foffero arriuate tutte le 

la Preaera. . // / ^ • i 

naut j partirono con quelle , che ut erano , ffi con tutta 
tarmata , per andar'alla Preutfà a ritrouar la 
/ c Turchefca , ch'era in quel golfi . dMa noneffindo - 
gli confinino dalli uenti contrari^ , furono coft retti ri - 

torrutrfine . 
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tornar fine . Et giunto affai tofto il refi ante delle na- 
ni , fi fice ragionamento fra e fi Generali . Et ha- 
uendo il Cappello domandato al Principe , ch'era Su- 
premo Capitano di tutta l'Armata , che uoleffe dar- 
gli l'antiguardta , caligli rifpofi , che quel luogo lo uo- 
leua per lui , ff che gli lafciaua la retroguardia , al 

Patriarca la battaglia . Et rimafi fra di loro m 
quefia conclusone, indi a pochi giorni , che il tempo 
fi fice buono , prefiro il camino uerfio la ^Preuefa , 
per andar'd ritrouar Parbaroffa con l'armata di So- 
limano . c Alla uifia del quale arriuato il 'Principe 
fice.dàr le anchore d tutta l'armata , ff quiui dimo- 
rarono la notte con intentione , fattofi il giorno , di fa- 
re sbar car'rn terra le fanterie , per offender l'inimico. 
La mattina poi mutarono penfiero , ff parueglt me- 
glio ritener lè fanterie nelle naui . Et efjèndofi leuati per 
andàr'a prender l'acqua alla falafighera , lontano 
trenta miglia dalla Treuefa , furono impediti dal tem- 
po contrario . Et dopo hauer nauigato tutto il di ff) 
la notte , finza hauer potuto leuar l'acqua , per lo 
uento contrario , uolteggiando le naui , ft) dato fondo 
le galee , che flauano fu le anchore , comparuero al- 
cuni Greci ; li quali riferirono al Principe , che 'Par- 
bar offa con l'armata infedele era ufiito del golfo del- 
la c Vreuefia , ff) già uicino a otto miglia . Il 'Prin- 
cipe fatta leuar tutta l'armata , prefi il camino . 
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ver fio la infedele,^) nauigauano le naui col uento fi prò 
{pero, che da fe fole pareuano fof fidenti àdouer disfar, 
l'armata Ottomanna . 'Pero giunte uicine à quella , 
r mia fero ftnza uento . c Al Principe , che con le galee, 
che militauano fitto lo Stendardo dell' Imperatore , ha - 
uea l'antiguardia, arriuato à fronte dell'inimico à tiro 
di cannone , par ue che fife a proposto, anzi neceffa- 
rio allargar fi alquanto , per dar luogo alla battaglia, 
ft) alla retroguardia , di por fi tutu per diritto, per 
poter'inueftir l'armata nemica ad un mcdefimo tem- 
po , ft) combatter' ad un'hora tutti infume , come per 
ragione di battaglia maritima douea farfi. Ma il 
grande Iddio , che uide la flrage , che fi faceua quel 
giorno di /àngue humano , fe due fi potenti Armate 
combatteuano , leuo di animo ft) al Cappello , ft) al 
* Patriarca , di entrare con le galee da loro guidate 
nell'ordine dilla battaglia , ft) nello fpatio,che loro 
diede il Principe , perche unitamente fi combat teff. 
cAnzj fi pofiro à nauigar dietro à lui . Talché rima- 
nendo difir dinato ft) con fu fi l'ordine del combattere , 
fu caufato terrore all'Armata Chri[ìiana,ft) fauor' al- 
lo nemico. Il quale giudicando diuerfimente di quel- 
lo ch'era , s'imagino , che fi ritira {fero . Onde fi- 

gut che i Turchi con una parte della loro Arma- 
ta prefiro il terreno , ft) poflfi alla coda della re- 
troguardia della Chr filaria , prefiro due galee , ft) 

certi 
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certi altri uafelli . Di maniera che qualunque e fi 
faminerà quel ficccjjo ( dirittamente giudicando ) 
confcfièrà , che fijfi permifiiont diurna , che quel- 
le due Armate non fi azujf afiero infìcme. To- 
fiia che fi come non fu offiruato l'ordine nella Qhri- 
fliana t cofi fu etiandw leuato di cuore à Barbar offa 
di figurarla , ne incolperà ne il Principe , ne il Gene- 
ral Vinitiano , come da qualche detrattore fu publi- 
cato. uedendofi molte uolte auuenir certi cafi ( come 
fu quefio ) alli quali prouidenzja h umana non può ri- 
parare . La notte che foprauenne , diuife luna 
Armata dall'altra. Il giorno figuente , lajurche- 
fia fi ritiro alla ‘Preucfà, {fila Chrifiiana à Cor fu : 
doue dimoro il rimanente del mefi di Settembre , {fi 
proufio a quello , che gli faceua di me fiero , rifilfi si rìfoiue 
il 'Principe col ‘ Patriarca , {fi General Vinitiano J“g* n r a e r / 
(la filando il nemico , che fine flaua nfi golfo della c -Mquo 
4 Prcutfa ) andar" ad espugnar la terra di Cafiel nuo- 
uo. La quale udendo poi il ‘Barbaro andar" a fic- 
Correre , hebbe fortuna alla D dona ^ doue perduto un 
numero di Vafidli , non tiolle andare per alt bora piu 
innanzi. EJpugnato Cafiel nuouo , tutto che foffi af- 
fai fòrte , {fi con ogni diligenza guardato , {fi dififi 
dalli Turchi , {fi lafiiatoùi grò fio pr e fi dio de" fida- 
ti Spagnuoli , che tanno figuente , fèndo quel luogo 
nelle uifiere f fi può dire , della (frecia t fùrom fittomeli 
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dell'armata ft) efferato di Solimano, fece ritorna 
il Principe à e fina , ft) d'indi a Cjtnoua . esilia 

prima aera poi pajfato egli in Sicilia , hebbe affai toflo 
nomila , che nell'Ifila della Qorfica,era con dieci ual\ 
fili il Cor [àie Dragut . Il quale tnffaua quel pae - 
fi . Onde con rifiuta deliberatone , inuiò à quella uoL 
ta il luogotenente Giannettino , con una banda di ga- 
lee. zAl quale commifi la nauigatione cff>re/fà , che 
egli doma fare , per incontrarci CorfaU , che dal 
Cjiouane fapitano fu offiruata . Il quale con inau- 
dita diligenza ft) celerità , nauigando giorno t notte , 
Dragut lo fepragiunfi che flaua in terra , diuidendo con gli al- 
prcfo . C tri Cor fall , che hauea in compagnia la preda , che fat- 
ta hauea in quelli fola . Donde rimafi prefi con tutti 
■■■ in ì uafelli , che .andauano fitto la Jua guida , da due in 

fuori che fi ritrouarono in parte di poter fuggir fi. Fu 
quefla Imprefia utile , ft) à beneficio de' pouert Chriflia - 
ni dal for fiale prefi ft) fatti fihiaui,che il uittoriofi 
giouine pofi in libertà . Il quale con li uafilli infedeli , 
ft) col nemico legato ad una catena , andò à Cjenoua 
accompagnato da cofì celebre trofèo acqui fiato con la 
fua utgilanza ft) ualore , ft) dal faggio giudicio g) de- 
liberatone del uecchio Principe, c A quefto tempo 
Piando l'Imperatore in lfpagna , ft) in Francia il 
Re in pace ft) r ipofi, godendo della tregua , che ha- 
ueano fra loro . Il Turco appreftaua grande appa- 
recchio 


% 


c^NDREA d’ORIA. 91 

Ticchio di guerra, per andar', all' affido di Vienna «Tur» 
doue con poderojè forze pafio egli in per fona, te „„ 

nella Fiandra fluirono accidenti moui , perche m guerra per 
Cantes de’ principali luoghi di quella Prouincia , fi ri- 
he dar orni Popoli à Cefitre,di maniera, che quello wu» . 
Stato farebbe andato in rouina , fi il difirdine non 
[offe llato raffrenato ft) oppreffò dada fra diligen- 
za ft) cedritelo Perche conofiendo egli non poter ri- 
pararci con la forza , «e co# darmi, non conceden- 
dolo la dfianza deda Regione , ne la dtlatione che 
ui fi farebbe interpofta ; da faggio , fi) magnam- 
mo gli prouide con la prudenza , ft) con l'ingegno . 

Et prendendo la ifieffa fède del Re di Francia, che 
a tu a li in Acquamorta di lui hauea prefa , quando 
afre fi con li figliuoli fipra la fua Armata, parti di cdfeg 
Spagna con quaranta cauadi per lepoft e. Et trafior- cuìq Fuo 
rendo la Francia honorato ffi carezzato da ejjo Re 
giunfi in Fiandra prima, che da quei Popoli fi credtfi 
fi, ch'egli foffe anche partito di Spagna. Furono ai 
cmi ‘Baroni Francefi in queflo paffaggio , che fice 
l'Imperatore , che perfuaftro al Re, che douejje rite- 
nerlo , poi che l' hauea Jìcuro in cafa fua . Pero la u>uu 
grandezza ft) * Magnanimità di effi R$ , non con cia . 
finti fi fatto tradimento , confighato anchora da 
JMonfignor di Memorami Conte fi abile. Il quale 

gli dtffi , che la fide che i ‘Trincai prendevano di 
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por fi in potere q) balia, l un dell'altro ( come fatta 
haueal' Imperatore) era il mezgdi collegargli in ami. 
citia ft) amore . Et entrato in G/antes fitti decapitar 
gli autori della ribellione , à gli altri fece remifione del. 
l'errore , dimoftrando in un'atto medefimo , giufitia , e 
clemenza ; ft) quella Prouincia alquanto folleuata fg) 
f/pefa alla prima obbedienza ridujf . Il r Principe co- 
nofcendo , che per all bora non occorreua a Ce far e , do. 
uerf fruire delle fuc galee , ne quelle erano bufanti 
à poter far fatto di relieuo nelle parti di Leuante , 
fecondo che fu fimpre il fuo defderio , per la efalto- 
vain nir-tione della finta fde: anelo in "Barbarla , doue fè- 
ìmprefa stee l Jmpreja del luogo de' Ridona fieri . Ora ejfndo 
Mofafti^i p^ffatol' Imperatore affai tofo di Fiandra in Hunghe- 
Ccfare ta ria , con le forzi che infume hauea adunate , fece 
.Turco d’in ritirar il turco dallo ajfdio , che hauea pofo intorno 
Vieooa . a Vienna . Et hauendo rifiuto partir di eAlema- 
gna , per p a far' in lfpagna per la uia d'Italia , fece 
deliberatane di camino uoler farla Impreft d'Algie . 
ri ft) per leuar quella ftanza alh Cor fall, g) per far 
tisfar'anchora aUi Baroni y) 'Popoli della Spagna , 
che ne dimo franano molto defi derio , per gli continui , 
fp) granfimi danni , che ne riceuea tutta quella co fa . 
c Anchor che hauefè in f qualche dtffcultà , per l ? 
prouifoni , che non erano f pronte , come il bfgnolo . 
ro grandftmo haunbbe richieflo g) per la diìatione 

del tempo, 
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del tempo , che fe gli interponeua . Et data parte al 
c . Principe del fuo penfiero , quegli cominciò con la foli - ordini di- 
ta fua diligenza a dar quelli ordini , che da lui fi pote r “ * p U r 'oui 
turno , (t) per le promftom dell' Imprcfa , (t) per hauer 
le naui , ch'erano di bifogno . <JMa l’arriuata dell'Im- Aigien. 
peratore à Cjenoua fu fi tarda , che per quefto, 
per efferfi egli inter tenuto alcuni giorni ff) alla Spetta , 
ffj à Lucca , doue fu à ragionamento col “Pontefice , • ,‘ì 

La Imprcfa fr prolungata piu di quello , che la Ragio- 
ne già uicma al uerno haurebbe richkfio . 'Donde il 
Principe teme ua affai del mal fiucceffò , che auenne, 
com'egli ben diffe a Cefare . Il quale per ritrouarfi gli 
apparati già pronti , ft) egli afflitto a perigli maritimi, 
poco meno d'ogni priuato nocchiero , ft) mojfo anchora 
dalle caufi, che fi diffèro , uolle che fimetteffe ad effe- 
cut ione . Ora giunta l'armata alla Spiaggia Alige- 
ri, ch'era trafiorfi mezQ il mefi d' Ottobre > non hebbe 
d pena l'Imperatore fatta sbarcar'in terra parte della 
gente di guerra , ff) dell'artiglieria , che oltra la piog- 
gia che fece in terra , fòpr auenne in mare una fortuna 
e tempefìa grandi fitma : Dalla quale furono firn, Naufragio 

• •. , i j* | i »• di Cefare • 

merfe un gran numero di naui , ftj di galee , fg) di 
uentidue , che ne hauea il Principe , undici ne rimafi- 
ro disfatte dal naufragio . . Perdita grande ad un "Ri, 
non che à lui , che hauea poco altro , che quello , che 
per gltlìipendij froi gli pagana l'Imperatore, Il qua* 
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le ufando della J olita Jua liberalità, per fuffiùgio di 
quel danno , gli fece mercede [opra i fifiali di ‘Napoli, 
di tremila ducati d'entrata l'anno , perlai ff) per gli 
fuoi facce fori , ft) thonorò dell'officio , che gli diede del 
*T rotano tarlato di quel "Regno . Et acchetatofi il ma- 
re , imbarcata la gente di guerra , ft) ciò che fi potè , 
Porta '.nm p or [ò m ìfpagna l'Imperatore , ft) indi fi riduffi à (pe- 
li ifpjgna. noua . Era il Principe di tanta grandezza d'animo , 
che fi come nelle proferita non fi foleua inalzare ; ma 
temperatamente le godeua,le aduerfitàmedefimamente 
molto non l'affligeuano . ‘Ter ciò non dourà parer nuo- 
uo ad alcuno , s'egh uifitato da 1 fuoi Cittadini , che fico 
dolendop del danno , che la fortuna del mare dato gli 
hauea , uoleuano con parole sfirzarfi di confortarlo .do- 
na àloro conforto del di (piacer, che dimofìrauano fin- 
tir della perdita dèlie Jue galee; dicendo ,c he' ne farebbe 
far delle altre , ft) thè deicafi auuerfi della fortuna, 
non dee l'huomo ramaricarfi , fi non fin'à certo figno , 
poi che à lei tutti i beni de' mortali fino fot topo fli. 
Quefie parole efphcando con tanta cofianza di animo, 
ch'eglidaua ad intendere à chi l'udìua , quanto deè e fi 
fer poco filmato quello che à perderfe è fiottopofio. Ha- 
uendo l'Imperatore prima ch'egli partife d'Italia per 
andar'in z/llgieri mandato tfMonftgnor di Gran Vela 
fuo primo con figlierò à Siena , perch'ei trattaffi alcu- 
ne cofi à commodo de' Senefi, fopra le diuifioni, che 

quelli 
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(fuetti bancari * fra loro -, k quali gli riduffiro poi in ro- 
vina; alla primavera hs chiamo' poi in IJpagna , per 
htfognhhe hauia di fua perfina ; Onde andato egli a 
(fellona per pafjarfene di là , s'imbarco [opra due ga- 
lee ,c beton celerità fece il r Princ>pe appre(ì are in com- 
pagnia del Luogotenente Giannettino,che lo conduceua. 

Li Francefi cb' erano in dMarfdta , che prima della 
partenza loro da (fenoua erano di tutto auuifati , ne 
fecero porre ad ordine quattro delle loro , con difigno 
( non oftante la tregua ) di prendergli , [e poteuano . 

Ma come fif[ero [coperte ( benché [offe di notte) dalla 
[agata che (jiannettino facea nauigar'à far l'afcolta , 

[opra Capi rofi nella c Trouenza ,- riufci uano tlpenfiero . |>; , 

loro . ^P ere he riuolgendo à dietro fece ritorno à Geno- : ‘j» 
ua , tutto che la iftefia notte fojje perfeguitato dalli 
Francefi . Onde rimafe detto Monfignore con l'animo 
molto trauagliato , fin ch'egli non fu giunto m Ifpagna : 
doue (fiannettino à capo di pochi giorni , con f i ga- 
lee, che fice il Principe porre ad ordine, lo condujfe 
^Mentre che in quefii giorni haueadelibcrato il fe di 
Francia voler far la guerra all 1 Imperatore ; oltra lo 
hauer chiamata l'armata del Turco per aiuto , col 
mezo di c Poiino fuó zAmbafiiatore , ch'egli defiino yn 
CoftantinopolL; fece apparecchio di potente efikeito, /pparcc- 
ft) di artiglierie,#) di munitioni in tpolta copia. Et ha- 5 e d 1 |uer- 
uendogia paffuto di qua daltalpi , non era chi nongiu - radcl Rc • 
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dica/fe , ch'egli uoleffe guerreggiar'in Italia, (fera fi 
grande l'apparato , che affermauano molti , che hauefi 
fìbafìato non felamente à correr lo Stato di Milano , 
ma un pezzo piu oltre . TSlpndimeno erro il Re in que- 
lla guerra , come tutti gli huomini fono ad errar fot - 
topofli. ‘Perche tralafeiando una Imprefa , che per 
ragione darmi pareua facde , fi riuolfe a quella di 
‘Terpigniano, che ritrouo difficilifiima , ffj doue confa, 
mò tutta la cflate,fnza hauer potuto far' alcun frut- 
to. Il Marchefe del ‘Vafio , che hcbbe notttia del 
penfiero del Re prima, ch'egli lo metteffe in effecutione, 
mando Gio. ‘P tetro Qgogna in Iffagna , per certificar- 
li imbar- ne l'Imperatore . Et giunto che fu à Gtnoua , cono- 
gna fopw . fendo il ‘"Principe quanto fòffe à propofito,che e fio Giga 
^ciitvim l na an ^ a Jf tn diligenza, lo fece imbarcar /òpra unaga- 
peratore. lea , che con preftezza hauea fatta porre ad ordine , 
ft) fi n Jf ei * Giannettino , che con una parte di galee: 
era in lfpagna , per condurre a Genoua fii corpi nuoui 
fabricati in ‘Barcelona , per rimetter quelle , che l'anno 
precedente s' erano perdute al naufragio dosllgieri , 
che poi douea egli cono fiere di qual firuigio ff) riputa- 
tane foffe a (jfare,ff) alle cofe di Spagna , che fi man - 
teneffe Perpigmano ,contra il quale era fatto fi gran- 
' de apparato dal Re , non doueffe tralafiiar fatica , ne 
-’iina ih 9 diligenza , che da lui poteffi ufiirfi maggiore , per aiu- 
tala prouederlo , in tragettar fanterie, artiglierie , 

munì tieni. 
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munìtioni , ft) ogn' altro apparecchio , che per quel pre- 
fitto fijjè flato opportuno ft) necejjàrto . Onde il ualo- 
rofi fp) ardito giouine , Jòfpìnto fp) dall'ordine del 
Principe t che gliele comandaua t fp) dalla naturai ui- 
gilanza fp) pronta diligenza , che foleua operar'in tut- 
te le fue anioni , uso tanta celerità nel condurre le ar- 
tiglierie y ft) altre munitioni , che hauea imbarcato in 
Cartagenia , che con quelle , ft) con battergli lafiiato 
delle poluerty mecchia t ft) piombo delle prouifìoniche 
egli tenea nelle mede f me galee , rimafe quella terra 
munita prima y che dallo effercito Francefè fojjè circon- 
data . Talché dall'Imperatore , che di tutto hebbe no- 
ttua ,ne fu con laude commendato . Et fatto ritorno a 
Ojenoua con le galee , flando l' effercito Francefè tutta 
uia all'intorno di ‘Pcrpignano . Bjsolfè il Principe an- 
dar con quelle in Qttalogna, per dar fauor'à quelle 
cofè. Et fòprauenuta la flagione uicina al uerno , 
piena di pioggie , ft) di altri impedimenti al poter guer- 
reggiare ; Quello ejjèrcito , che in apparenza pareua 
formidabile, , fu coflretto ritirar fi dall' Imprefa . Et 
uedendo il ‘Principe , che per alt bora egli non poteua 
far' altro firuigio all'Imperatore , prefa da lui licenza , 
fece ritorno à Genoua , doue condujfè £ Monfignor di 
(fran Vela . Il quale andò in zsìlemagna , mandato 
da Ce fare , per trattare ft) accommodar ciò , che ei po- 
teua con alcuni di quei ‘Baroni intorno alla religione t fp) 
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ordini di Santa Chiefit , alla quale s' erano ribellati . A 
quefti giorni no de il <dMarchefi , che flaua con t effer- 
ato in Piemonte , da Capitano prouido ft) ualorofò , 
con una aflutia militare , tentar quedo , che per aperta 
guerra egli conofiea di non poter'ejfiguire, contra la Cit- 
tà di Turino . ‘Ne da quanti Capitani fiano flati per 
Minia mi l'adietro , fi legge, che ne foff mai ufata una tale . Egli 
da* r *Mar- commi fi *1 Colonnedo Cefareo dMaio, capo di cotal'Im- 
chefc . p re fà f che fatti conciar dieci carri , li quali in apparen- 

za dimoftr afferò effer carichi di fieno, gli faceffc con 
arte accommodarin ciafiuno di efii dieci fidati fielti 
ft) armati , coperti dal fieno ; Li quali giunti ada 

porta di Turino , foffero fifficienti combattendo con la 
guardia adimpatronirfine . Et che fuori poco lontano 
dada Città, fi faceffe una imbofiata duri corpo di fan- 
teria , la quale fintendo il romore, fpingcfje innanzi ad 
entrar dentro. dMa la firtuna , che inuidiaua la 
gloria del ^Marche fi, permifi, che fèndo condotti i carri 
da ’ fildati , i quali benché foffero uefiiti da contadini , 
ft) atti à combattere, non haueano efferienza di guidar 
buoi, uno di efiiinuefii col carro nede catene del pon- 
te, fj) J coperti i fildati da * nemici deda guardia prima 
di quedo, che farebbe flato di me filtro, ft) pcreffèrfi 
leuato il fìccorfì, che flaua Micino tardi à feccorrcrcgli 
affalitori , ch y erano ne i carri, ft) che ualorofamente 
ada porta Qombatteuano , riufci uano fi notabile Stra - 
' t agema . 
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taverna . Perche incalciati finalmente dalla moltitu- 
dine , che s'era pofia in armi , furono sformati abban- 
donar la porta ft) l'Imprefia infieme . Il Principe che 
era certificato , che l'Imperatore uolea pajfitr'm Italia , rQ ^ 
fatte con diligenza appreftar le fue galee , anao in Bar- fare da Bar 
celona ad imbarcar lo, ffi) lo porto à Genouaalla fine gwom! 
di ^Maggio . Et à capo di otto giorni, ch'egli dimorò in 
quella Qttà , ft) iti ca fi del Principe , doue non fii po - 
fòia mai piu, fi pofiin maggio, per andar' in zAlema- 
gna. Et fi uide di camino a Bufiètonel Cremonefe Abbocca . 
co'l ‘Pontefice , doue furono à ragionamento f opra la mento di 
inuefiitura delDucato di Milano in per fina del Duca p apa a Buf. 
Ottauio Farnefi , nipote all'uno , ft) genero all'altro di fel °* 
loro . ‘Nella quale non mancando difficultà da ogni 
parte, per molte ragioni , eh' erano ft) apparenti , ft) 
uere , non fu fatta alcuna rifilutione . c A pena era 
da Genoua partito l'Imperatore , che il ‘Principe e fi 
fèndo auifato , che una banda di galee Francefi con in- 
telligenza di certo trattato , andauano per infignorirfi 
di ffiz&t , ch'era guardata à nome di Carlo TDuca di 
Sauoia , partì una fira con un numero di galee delle 
piu agili ft) fpedite , con tanta celerità , ch'ei giunfi à Di h 
tempo le Francefi. Le quali benché foJfedinotte,ha » 1,e galee 
uendo fioperto , per la luce che rendeua la Luna , le ch'andaua- 
galee , che guidaua il ‘Principe , hebbero agio di poter 
fuggire , da quattro in fuori , ch'egli prefi . Vna delle f rende 4 * 

a n 
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quali era al gouerno del papuano Madalone Cjuajco- 
ne , che da un tiro di artiglieria nello inuejìire rimafi 
ferito in una cofeia ; il quale dopo effir dimorato alcuni' 
Magione giorni in cafa del Principe ben medicato ft) firuito , 
morto’.”' non come prigione , (t) nemico unito , ma come libero 
ft) amicifimo , honorato , ft) carezzato > pajfoà mi- 
gliore aita . Hor mentre che l'Imperatore feguiua il 
fio uiaggio in zAlemagna , peruenne à Cjenoua la no- 
uella , che l'armata Ottomana guidata da Barba- 
rojfi , era arriuata in ‘'Puglia al capo delle colonne , 
con fama di paffar uerfo ‘ Ponente alle uoglie del Re di 
Francia . Il c Principe con preftez&a fi auto con uenti- 
fii galee in lfpagna , per trouarfi à tempo a J occorrere , 
douc foffi flato di bifogno . Quando l'Armata nemica 
haue (fi prefi il camino di quei "Regni. La quale giun- 
fi a mez.o il me fi di Luglio in 'fProuenza nel porto di To 
Nizza p re lon e . Et affai tofio infitme con la Francefili con f* 
chéggiàta Capitani ff) JMintftri del Re , ft) in poco decoro ft) 
«Turche- honore della Chrifitana religione , fi pofi il Barbaro 
fca per ri a [j a cfpugnatione di ‘Nizga : la quale dtfefifi per molti 
giorni , non potendo fiofiener tanto sfòrzo yfuprefiyfac - 
cheggiata , ftf arfi . Et farebbe rimafi efpugnata 
la Rocha ancora combattuta dall'inimico con molto nu- 
mero di artiglierie , fi dalla uigilanza ft) ualore del 
Adarchefi , non fiffe fiata ficcorfi. Al quale fi di 
grandifiimo aiuto ft) gmamento il ritorno , che di 
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Spagna fece il Principe con te galee . Il quale hauen- 
do intefio l'<^4rmata effer' attorno à 2 \ , ft) giudi- 
cando y che non doucffè piu per quell'anno poter' an. 
dar'in quelle parti , poi che già era trafcorfo il mefc di v 

c yggoflo y pa fi di Spagna à Cjcnoua in tre giorni . St 
non lafiiando ripofar le ciurme à pena urvdi ft) due not- 
ti , mandòle galee in zAlbenga a tragettar le fanterie 
dell'e farcito! che il Marchefe conduceua) fin uicino Birbaroff* 
ni Vtllafranca. Del quale hauendo nottua "Barba m nìzm. 
rojjèty finza interporci tempo , ne penfar'alla difefa , 
fatto imbarcarci Turchi , ft) le artiglierie , che flauano 
attorno d quel c a fi elio , lo lafitò libero conia (fitta in- 
fime t benché rouinata ft) dt frutta . tfilla quale ha- 
uendo poflo il Marchefe prefidio di guerra, ft) lofi iato 
ordine che foffi riparata con fofit e bafiioni,ft) munita 
di uettouaglie , tornarono i terrazzani , eh' erano qua ft) 
la ffarfi fg) uagabondi a rihabitar/a. Prouedute quefte 
co/è, ft) ridottofi il Barbaro à fiernar con l'Armata à 
Tolone . (onfiderando il Principe, che hauendo il Mar- 
chefe teffercito pronto ft) pagato , haurebbe potuto 
far qualch' altra Imprefa contra i Fr ance fi, che alt bo- 
ra flauano ridotti nelle Terre ft) luoghi de' loro prefi- 
dtjygli fi riffe ; Che anchor ch'ei fàpe/Je ch'egli douefi 
fi hauer penfiero di continouo , di far quel firuigio 
maggiore , ch'ei poteua alle cofi dell'Imperatore , 
nondimeno, come fedele fruitore non poteua lafeiar 
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di ricordargli , che foffe a buon propofìto , poi che fi ri- 
trouaua con l' efferato in quelle circo fi anz£ , che atten- 
de J]c à far la Imprefa del Mondati , per leuar'à nemi - , 
ci quella terra ch'era di importanza . La quale fu po - , 
Sla in ejjècutione dal tMarchefi , benché per le ptog- 
gte , che faceuano in quella Stagione dello autunno , ft) 
per ritrouarf quella terra ben munita , ui f traua- 
gliajjè per qualche giorno . c^/ fine poi col mezjo 

dell'accordo l ottenne , ffi) ufeiti fuori i Fr ance fi > egli 
ui pofe il prefidio . Et paffando piu oltre s'impatroni 
di Carignano luogo picciolo , ma importante , perche 
rimane ua in mczs> fa Turino , ‘Tinarolo , fg). 
^Moncahert , luoghi principali di quei , che t Fran cefi 
pojfedeuano nel Piemonte . Li quali in quel uerno 
guerreggiarono di continuo , fg) gli uenne fatto dinfi- 
gnor ir fi di Qr e fintino , finza combatterlo . Et accam- 
patili attorno ad lurea , trouata quella Citta ben di- 
fifa , ft) meglio guardata di (jefenimo , fi ritirarono 
dall' Imprefa . Et conofcendo di quanta importanza 
foffe à loro (fi per gli propo fitti della guerra , (fi per la 
confiruatione (fi ficurezza delti fui luoghi , la ricupe- 
ratane di Carignano ; al prefidio del quale flauti 
* Tino Qolonna , accompagnato d'una banda di gen- 
te di guerra , di natione Italiana , Spagnuola , e Tede - 
fca , fi pnfero per uolerlo efpugnar con l'affedio , poi 
ohe con la forzai conofieuano non poterlo r ac q tifi are . Il 
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Marchefe all'incontro ufitcon l'ejfircitoin campagna 
per difenderlo , ft) J occorrerlo , con ferma rifluirne , 
di cornea iter e à battaglia aperta co'l nemico . Il Prtn . 
cipe,cbe bauea no tùia della uolontàft) animo, che 
bauca il Mar cbefe ,ff) acuì pareua , cbe fojfejroppo 
quello, cbe fimetteua àpericolo , quando ft fife dumo w j.1 
pirata la fortuna in disfauore al ^Marche fi , gli incorno 
fcrijfe ; Ch'egli bauea intefo , cbe a lui fi erano congiun- tione di 
ti h quattromila alemanni , che di nuouo erano frignano 
paffuti in Italia , ft) ch'egli fi ritrouafie in procinto 
di ficcorrere di breue Carignano . ‘Nulladimeno tut- 
to , che per là poca fua efierienzà in ogni cofa , è tan- 
to meno in quella della guerra , non poteffe ufiire da 
lui ricordo , fi non debole , maggiormente in quello 
ch'era da lontano , ff) doue la per fona di ejfo Mar - 
chef fi ritrouaua prefinte ; non uoleua mancar per 
lo defiderio , ch'egli bauea della grandezza fua , oltre 
quello , ch'ei douea al firuigio dello Imperatore , dirgli 
liberamente , per fatisfar'à fi me de fimo ,ft) non per 
configliare lui : che quando fi fofjè potuto dare ti 
feccorfi à farignano , finza necefiità di far giorna- 
ta co' nemici , cbe nient'altro di meglio poteua per 
all bora figuire ,ff) per la riputatione , ft) per lo /og- 
getto maggiore , nel quale fi fàrebbono con firmati gli 
nemici; Oltre cbe adii meriti di queda gente affi da- 
ta fi conueniua u far' ogni fauoreuole dimoflrationt . 
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Ma quando non fi fo fife potuto effèquir quelt effetto , 
finza effonerfi ti manifefto rifchio , per la fuperiortiti. 
delle forze , che haueuano i nemici , cofi al numero del- 
la fanteria, come della caualleria: Era ben certi fi- 
mo 3 che col faggio fuo giudicio , egli non haurebbe 
mancato di confiderai $) effeminare f quale delti due 
fuffe il minor mede , o abbandonar' in tal cafi Carena- 
no , o porre tutto quello , che teneua l'Imperatore in 
quelle bande in compromeffo . Senza che fi gli aggiun- 
ge ua, che fi la fortuna fi gli fiffi nella battaglia di- 
moflrata nemica , fi farebbe data materia ff) occupo - 
ne a tutti quelli , che fi erano fin all' bora dimofirati 
fauoreuoh uerfi di Ce far e nella dieta fatta in z^tima- 
gna,di cambiar fior fi penfiero. Oltre che il Re d'Inghil- 
terra , che con lui s'era accordatoti far la guerra con- 
tro al Re di Francia , fintendo debilitate le firze fue 
in Italia , haurebbe perauentura rifilato altro nell'ani- 
mo fuo , Et che l'zArmata Turchefia , che flaua in 
Frouenza-, haurebbe anche pr e fa maggior forzai alti 
difigni dell'inimico . Et che finalmente fi farebbe al- 
terata tutta la fperanza , che già fi poteua pigliare 
della pr offertiti di Cefare . <M pena hauea il Frin . 
cipe firmata la lettera , che gli fipragiunfi il di fior fi y 
che gli mando il Mar che fi delle caufi , che l'haueano 
moffo fg) coftretto ti douer fare nfoluta deliberatone 
di combattere . il quale diceua , che all'officio fuo 
/ : principalmente 
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principalmente fi apparteneua /occorrere frignano ffi 
per la riputai ione , ffi per l'obligo ch'egli hauea uerfi 
le fanterie , che ut fi trouauano affidiate , di tre natio - «. 

ni principali , de' quali fi firuiua nella guerra . Et j*g *** 
anchor che i nemici , che uoleuano uietarglielo , hauefi Marchefe 
firo ejfircito piu numerofo , ch'egli hauea faldati piu peratione 
ualorofi ft) /delti . Cerche all'incontro di fantop- ^ ari S oa 
pini ft) legionarij , egli hauea alemanni ft) Spa* 
gnuoli . Et il uantaggio , che quei potcuano ha- { 

uer nella caualleria , egli lo teneua ne gli huomini f 

da piedi. Oltre ch'ei difendeua una caufa giuftifi 
firna , com'era quella del 'Duca di Sauoia . zAl 
quale il Re per forze , ft) fuori di ragione hauea 
occupati gli Stati fiuoi . Et ch'egli fi nputaua fin • Biafimoda 
za dubbio alcuno di combattere per la religione , ft) chefe al Re 
fide Chriftiana tenendo à battaglia con li Francefili™#™ 
me /colati infìeme con i Turchi . Et li quali con tan chiamato 

J . .. _» . r / il Turco in 

t a infamia ft) derifione di Santa Lhieja , haueano aiuto. 
chiamata in Italia l'armata del Commune nemi- 
co . zA quefie cofi fi aggiungeua anchora un'al- 
tro inconueniente , il quale era che fia pochi giorni 
douea finirfiil tempo determinato della paga dell e fi 
finito . c Al quale per foterfi dar l'altra, non ha. 
uendo egli danari , ne firma , ne mezo alcuno di poter- 
ne hauere , non fi farebbe di quello potuto altrimenti 
firuire . Onde egli giudkaua miglior partito effiquir 
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( mentre che poteua ) l'Jmprefa fua , che prolungando 
lafiiar perdere l'occafione . Et che quando un Capita- 
no fi ritroua accompagnato da tante caufe g) difpcut- 
ta , ch'era sforzato dalla necefiitd à douer tentar la 
ii . giornata col nemico. Et combattendo metter fi d ru 
fihio di uincere, piu tofio che dilatando finza alcun 
frutto , efjèr ficuro di perdere , con altre ragioni che 
per breuitd fi tralafiiano . Conforme alle quali, la 
Fatto d’ar- feconda fifa di e Tafijua , uicino alla uiìla di Cere fola , 
Cerefo/a. filate P nma tra Imperiali ft) Fr ance fi alcune leggio 
ri fiaramuccie ; <Mffiontatifi infieme ambidue gli effer- 
ati , l'uno guidato dal Mar chef , ft) l'altro da Mon- 
fignor d'xMnghiem fecero battaglia . La quale al 
principio andana fi fauoreuole all' effer cito Imperiale , 

• V, che il Frane e fi cominciò d temer della perdita . r Per- 
t ;', che dall'uno de ' corni, rimaneuano gli Imperiali uit- 
! torio fi. Ma la fortuna , che nel fatto d'armi cor- 

ri fj^onde meno all'animo de gli huomini,che in nifi 
fun' altra cofd , fice che la caualleria Fr ance fi tro- 
no troppo facile l'entrata nella battaglia , ff) ordi- 
nanza de' Tedefihi, doue tanto confidaua il fiMar- 
chefè. Li quali o per ifiuentura di lui, o pur per do- 
uer purgar qualche pena dal duino giudicio d loro 
TeJefchi flatuita , finza hauer tirato ( può dirfi) cento colpi 
pi**!" la ^ P' cca * fi g ro Jfi fifuadroM di gente di guerra , al 
Cererò]*, numero di piu di filmila rimafiro fi' ac affisi ff) mor- 
ti come 

/ fi 
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ti come pecore , ftf non come fidati , che in tutte le 
battaglie filettano dimoftrarfi arditi ualorop. Il 
Jliarchefe uedendofi {fogliato in un tratto fi repenti- 
no di quella gente , ch'egli riputaua il neruo del fiuo ef- 
ferato , fiftenendo con uirtà ffi.con ualore il colpo del- 
l'auuerfa fortuna , ritir andò fi nella maniera , che far 
debbe un Capitano prudente , ft) unto, fi ridujfe in ■ 
tJfii ; doue fi ricolfiro le reliquie del disfatto effer- 
ato . Il Principe hauuta la nouella del mal fiuccefio 
di quel fatto (farmi , efiaminando fra fi medefimo 
quello , che con ragione il uittoriofi nemico haur eb- 
be potuto fare contro le cofi dell ' Imperatore , s'egli 
, a fimihtudine d' cannibale quando ruppe t Romani à 
Canne , non fi fijfe uoluto contentare della uittoria , 

ft) procedere piu innanzi ; Scriffe per un Corriero a Scriue ia 
i . i>^.r »• J A* l i r* r “werfi Ino 

Firenze , a Roma, a Tfapolt ; cerche il Duca \j> g hi per dar 
fimo , che corrcua la fortuna di Cefare , per mtereff [° cc c ° r f !. 0 d à i 
fiuo, il Ulcere, l’ Ambafiiator Imperiale affi ente 10 

apprefo al Pontefice, con celerità proue de fiero , per 
rinouar 1 efferato . Col quale haueffe il ^Marchefi po- 
tuto opporfi al nemico in ogni parte , otte quegli ha- 
ueffe prefi il camino , per raffrenargli l'arroganza, 
che uenfimilmente haueffe concetta in fi dal fattore 
ft) caldo della uittoria, che la fortuna gli hauea re- 
cato in mano , à tutti tre facendone grande tnfianza '! 

con quelle ragioni, che da tanto Capitano in fi fat- 


r 
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ta necefiità , ff) in tanto firuigto di [t fare , dee giudi- 
car fi y che fofiero propone. Et adunateji con celerità 
molte fanterie nel Fiorentino dal "Duca , ft) pi Stato 
della Chic fa da Giouan di V ega fuo zAmbafiiatore 
in T\oma , per mandar uerfi lo Stato di ^ Filano . 
Confederando il Principe , che douendo quelle carni- 
nar per terra , era di neceptà , che face fiero il uiaggio 
lungo , doue fi farebbe interpofta dilatione affai mag- 
giore di quello , che il bifigno richiedeua . ScriJJè che 
fiffro inuiate tutte à Lerice ft) alla Speda ,di doue con 
inaudita celerità di mano in mano , fecondo che giun - 
geuano , le facea dal Luogotenente (fiannettino traget- 
tar con le galee à Cjenoua . Et et indi pajfauano à ^Mi- 
lano , doue arriuarono molto prefte tutte , ft) il quale 
era minacciato alt bora da ‘Piero Strozzi ; che per 
lo 7{e hauea in quei giorni adunati nel 'Piacentino , 
fffi cir confarne da filmila fanti , ft) per tentar quel- 
lo , che contra ^ Milano gli haueffe potuto prefintar 
toccafione , ft) anche per paffarfene in ‘Piemonte , 
benché non gli riufiife di poter fare ne l'uno , ne l'al- 
tro effetto . ‘Perche ^Milano dalla diligenza de ’ 
Viniferi ft) Capitani di Ctfare , fu in tempo pro- 
ueduto , ft) nel paffaggiOyche con quella gente uolea 
gli far nel ‘Piemonte , fi* dalla uigtlanza ft) ualor 
2 del sZMarchefi interrotto , ft) la fua fanteria disfat- 
h Scruna» ta p 0 fi a tn fuga . ‘Perche hauendola egli guidata 
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un pezz$ p< r k montagne , fondendo al piano uicino 
al fiume della Scriuia ; Ferrando Sanfiucrino Prin- 
cipe di Salerno , che bordine del ^Marche fi hauea ca- 
valcato à quella volta, gli fi preferito dinanzi con la ca- 
valleria . ‘Valla quale ft) da alcune poche fanterie , 
fu rotto ff) disfatto prima , ch'egli potè (fé a fender e la 
Co fa , fi a ‘ifoue fi) Seraualle . ‘Pirro folonna , che 
fiaua dentro di Carignano , non oflante , ch'egli fin' al 
principio di JMarzo ; haueffi chieflo al ^Marche fi , 
che andaffe d foccorrerlo , ft) con tanta infanga, che lo 
coftrinfi combattendo d perdere , fi come alt altro modo ^ 

haurebbe vinto il nemico , finzjt hauer combattuto , 
per lo mancamento che al tempo, che ( 1 fece il fatto d'ar 
mi haueano i Francefi di vettovaglie , bafio ad intratte - 
nerfi con le munii ioni ( ch'egli hauea ) per tutto il me fi 
di Giugno ; Al fine del quale , refi il luogo atti Capitani c ^ ; g na - 
7{egij, ufi con honorate conditioni , hauendo guidate Frauda u- 
le fanterie, che fico hauea , con le loro armi, tamburi, e S CoiSa 
bandtere,dguifa difoldati,che anchora non confijfaua- 
no di ejfir uinti ; poi che non haueano combattuto con 
l'inimico. ‘Nella Francia in quei giorni guereggiaua con 
potentifiimo ejfircito l'Imperatore ; Il quale s'era ac- 
cordato con irrigo "Re d'Inghilterra contra quel 7{e. 

Et ‘Bar bar offa uedendo il poco feruigio,che d quello ha- parte da 
ve a potuto fare con l'armata del Turco, partendo S^gi'di 
dalporto di Tolone, dove hauea /vernato, fece ritorno Frinci *'^ 
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in Leuante : Hauendo cofteggiata la riuiera di (fieno- 
ita, finza hauer toccato in alcun luogo , non moffio da 
uirtu 3 ma perche hauea nottua , che dalla Signoria 
era flato proueduto {fi ordinato , che gli habitat ori fi 
allargajjèro dal mare . 

Eff'tndo moffio il Principe dall'oggetto dell'interejfì 
publico , {fi del particolare dell'Imperatore , {fi accio 
che i (fior fiali y eh' erano accompagnati con l'armata, 
non fi fimandaffiero da quella à far danni : mando 
il Luogotenente Giannettino con una banda di trenta 
galee y che nauigando dietro la figui fin' in Sicilia. Doue 
l'inimico con barbara crudeltà fi pofi ad eff ugnar l'i- 
fiola di Lipari . “Dalla quale porto uia tutti gli habita- 
tori {fi) grandi , {fi piccioli. Indi fieguendoil fùo' ca- 
mino andò à Cofiantinopoli , doue ajjai tofio fini la uita 
fiua. Hor ritrouandofi finalmente {fi l' Imperatore , {fi 
il 2{e , che ambidue erano in armi , flracchi hormai 
dalla guerra , {fi defiderofi di ripofi, {fi che i loro Po- 
poli potejfiero ripofàre y col mezp di inter nuntij fi- a loro 
11 trattarono la pace. La quale fu flabilita {fi) publi - 
cata con le conditioni y che fi a di efii furono conchi ufi. 
(joe che nel termine dfun'ann'à uenire y doueJJè rifòluerfi 
l' Imperatore , quale dellidue maritaggi uoleua egli fare 
colDuca d'Orliens fecondo genito del fy y o di dargli 
Donna diaria d' zAufìria fua figliuola , con lo 
Stato di Fiandra per dote y o uer amente una di quelle 
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del 'Re de * Romani fio fratello col Ducato di pillano. 

Et che il "Re in un tempo medefrmo douejfe reintegrare 
ft) reftituir la Sauoia , ft) il Principato di Piemonte 
al Duca Carlo fio zio , che riera legitimo Signore . 

Parue che que fi a pace riempijjè il mondo di aUegrezz 
za, di confolatione , poi che tanti Popoli d'amhidue 
quefh Principi , fperauanodouer poter quietare 
non rimaner piu fittopofìi aldi trauagli ft) incommodi, 
che fuole apportar la guerra ft) -H romor delle armi* 

Le quali non piacendo à Dio, per gli peccati degli huo - 
mini ,c beane hor douefiero pofirfi del tutto fra que - 
dii due Prencipi egli chiamo a miglior uita il Duca 
d'Orliens prima, che giungefjè il termine fìatuito . Ha- 
ueua il fommo Pontefice à que fio tempo , con quei me ■ Pier Luigi 
zi, che conia fia molta prudenza hauea trattati col g n0 rc di 
Collegio de * Cardinali fatto Signor di Piacenza ft) di ^ 
Parma il Duca Pier Luigi Farnefi fino figliuolo . La 
qual co fa turbò fòrte gli animi delli Feudatari : j ffr) detti 
Sudditi deli una ft) dell'altra Città , ueggendofi dal go~ 
uerno dett'appoftolica fedia , fitto la quale haueano 
uiuuto già lungo tempo , ft) poco meno quafi che liberi , 
ridurre al Dominio ff) Imperio d un Prencipe mio no. Il 
quale non fiolamentenon fu fruito uoler confirmar gli 
ordini ffi) conce filoni loro antiche, ma in Piacenza cam- 
bio il modo , ft) la firma che prima fi ofiferuaua netta 
creatione del configlio, q) d’altri officiali , gj ordinò 
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Pier Luigi moue leggi. *Nc alh Feudatari) uoUe confermare i priuì- 
niftH nei li kfi loro, ma gli priuo quafi della, obbedienza de' loro fud 
gn parmfe colmezfi della militia , che fice nel Dominio : perche 

riaecoza'. tutti quelli , che in cjfia erano de fritti ft) comprefì non 
riconofieuano altro fiperiore che il Duca , ft) i Qtpita - 
Gio. Luigi ni loro . // Conte Cjio. Luigi Fiefìo , che rimane ua fio 
SPpSX Feudatario, per gb luoghi di Cale fi ano, fg) delForgo di 
giFamcfe. 'i/ a l £ jj[ aro , andò à Giacenza a fargli riutrenza , ft) 
à rallegrarfi fico del nuouo flato ac qui fiato : dal qua- 
le fu ueduto uolentieri, ft) molto carezzato, ft) tra- 
fior fi alquanti me fi , gli ucnde il 'Ducale fie quattro 
galee , per trentafiimilia ficudi , ft) con commodita di 
tempo. Quèfia compra che fece il Conte dal Duca , 
fu piutofio per propria ambinone, che per alcuna efpe- 
rienza , che ne egli ne alcuno de i fratelli fioi , hauejfi. 
ro di galee , ne di nauigatione. Et fidetefiata ft) 
» . dijjuafa al Conte , con molte efficaci, ft) uere ragioni 

da * Paolo Panfia antico fruitore di fua cafia, Come già 
prima gli hauea dijjuafo , ft) leuato di animo l accordo 
con li Francefi. Quando ^Monfignor Guglielmo di Lan 
gey , gli fece offerir partito in nome del fio fe , che 
peruenuto à notitia del detto Panfia, tl quale conofieua 
meglio del fonte ft) di quei , che il configliauano , che il 
difegnodelh Francefi hauea altro fine di quello ’, ch'egli 
fi daua ad intendere ; gli dijfie che non doueffi in alcuna 
maniera dar'i 
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perche le fue forze erano affai minori di quello , eh' egli fi 
prefitpponeua , ft) che gli dipingeuano i fuoi adulatori. 
Et oltre ch'egli non poteua fare ejuello , che i Fr ance fi da 
lui forfè uoleuano , douea confederare , che la fua auto- 
rità in Genoua era molto minore di ejuello , che à lui 
era dimoflrato , ft) che l'amor che pareua , che il HPo- 
pologli portaffè , procedeua da certa naturalezza , che 
ha in lui di riuerir coloro , che hanno apparenza di ejual 
che maggioranze* fra gli altri ; ft) non dafauor , che gli 
apportaffè niuna fùa grandezza , ne da benefìci, che 
ne egli ne i fuoi antecefjòri gli haueffiro fatti . Il perche 
fi poteua perfùadere , che di ogni fiuo bene , quegli ne 
haurebbe hauuto piacere , ft) di ogni male , dolore ; ma 
nonché finehaueffe potuto far' alcun capitale. *Da 
gli huomini del fuo paefe douea anchora prometter fì po- 
co aiuto , per effer rozzi > ft) per la maggior parte male 
atti alle armi. Douea confiderare medefimamente 
quali fifjèro in Genoua i Capitani ft) Miniflri dell'Im- 
peratore , ft) come uicine , ft) pronte le forzi fi*e . Et 
quanto fòfjèro i Francefi ft) lontani, ff) tardi per na- 
tura . par tir fi egli da Cjenoua , per andar' à fruir- 

gli fuori, douea efjèr' al tutto alieno dal fuo penfìero , 
poi che farebbe fiata la total rouina fua . Cerche oltre 
la Patria ( della quale douea far molta flima) haureb- 
be perduto tutto quello , che poffèdeua . Et prima di 
hauerne hauuto altrettanto da loro , à gufa di differa- 
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to , haurebbe potuto morir firn, fp) con poca faa riputa- 
tione , ft) con danno g) rouina di tutta cafa fua . ‘Non 
dourà à lettori parer nuouo, che ragionando della uita, 
ft) de i gefii del'Trinc'ipe , ft faccia mentione anchora 
in parte delle anioni del Conte ft) del Mar chef Giu- 
lio Cibo. ‘Ter che hauendo ambidue infidiata la Jua 
uita , dimojìrando amdità grandifiima della fua roui- 
na e morte, in ricompenfa delli beneficij , che da lui 
( particolarmente il fonte ) haueano rie e unti : e pa- 
rato che fta molto à propofto , anzi necejfario non do - 
Fiefco'bf- uer fi tacere * ^ n d° detto Conte al mefe di Maggio , 
eia ii piede dopo , che hauea fatta la compra delle galee dal 'Duca 
à "Roma , à prefntare al Pontefice Girolamo fuo fi‘a- 
teUo , ch'egli hauea deflinato al carico delle galee , che 
fi aitano allo flipendio della camera zs4pofiolica , gli 
bafiio il piede , ff) fu da luihonorato , come fu ancho- 
ra da molti Cardinali. Et dal Triuulzi fa ricercato 
s'egltuoleua fruir' al Re di Francia, in nome del qua- 
le , gli offerì honorato partito . Il quale non fa per al- 
l'hora accettato da lui ; ma prefe tempo à rifoluerfi, co- 
me egli foffe giunto à Cjenoua . Fu anche da perfine 
grandi ft) di autorità ( non fio fi mofii da affetto , che 
pertaffero al Conte , o pur da odio , che contro di altri 
hauejfiro conceputo nell'animo loro ) perfaafo ft) confi 
gliato ; Che effendo il ‘ Principe uecchio,doutfie egli pro- 
curar, dopo lui, non rimaner' in (jenoua figgetto, ne fot- 
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topofto a (qtannettino fio nipote, et che douea effere lo he 
rede et ficceffor fio; il quale era interiormente muidiato 
dal Conte , tutto che nello efteriore non ne mo [ir aflè al- 
cun fegno , ft) odiaua infinitamente la fia uita. Il 
qual odio gli [i accrebbe in tanto dalla perfiafione , che 
gli fu fatta in Roma, ch'egli parti di la con firmtfii - 
ma rifluirne nel fio penfiero di amazgarlo : ft) quan- 
to piu to fio ne potejfe hauer la commodità , ffi) poi an- 
dar fine in Francia . Cofit che haurebbe caufato la to- 
tal fia routna , ch'egli accecato dalla ambinone prò - 
cacciaua col mai operare ; Come quegli , che non cono - 
fieua lo Stato del uiuere fio , che fecondo la oppinione 
del mondo pareua di poter fi chiamare felicifiimo. Per- 
ch'egli era un bel giouine , accompagnato di bella mo- 
glie , che fin'allhora non gli faceua figliuoli , che a lui 
potcjfero dar flimolo ,ne penfiero di douer lafiiar ric- 
chi . Haueua un bel palazzi in una nobile Città , do- 
tte era riuerito ft) amato da ciafcuno , prouifionato di 
due mila feudi d'oro l'anno dall'Imperatore , ft) fa- 
uorito da' fiali Capitani , e ^Mmifiri , ft) dal ' Princi- 
pe in particolare . F/auea uno Stato uteino à Genoua , 
di fidditi affai, f$) amoreuoli , ft) fideli uerfi di lui, 
quanto altri, che fi fippia, al loro Signóre, con tanta 
entrata , da poter' honoratamente uiuere . ® !Ma come 
la uirtù del conofier fi flejfo fia rara , ft) à pochi con- 
ceduta , dee dirfi, ch'egli non l'haueffi , poi che non co * 
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noficala uita fua. lAnzi con tutto il penfiero , s'era 
ttoltato alt ambinone nemica del ripojo de gli huommi. 
La cjuale lo guidaua ad una eterna rouina , e tutto che 
egli (offe fuperbo ft) auaro , hauea un dono particolare 
dalla natura , che in apparenza lo faceua benigno , cor - 
tefe, ft) affabile uerfi di tutti, zsipplaudeua gene - 
Talmente à ciafcheduno , ft) m particolare con arte fi - 
fìcggiaua molti giouani Cittadini. Li quali egli fi 
perfuadeua con tali dimoflrationihauer [egli oblgati à 
tutte le uoglie fue . Il Principe battendo nouella , che 
erano ufciti alcuni cor fiali infedeli , che (correndo per 
lo mare , faceuano de Ili danni , mando fuori il Capita- 
no (fiiannettmo con le galee . La fama del quale col 
timore che prefiro , gli cofirinfi à ritirar fi in zAlgieri. 
Gnerra di fu à quefli giorni sforzato l'Imperatore da giufto fide- 
^cta^cl & no > ft) ^<*1 zsh) della religione dinter prendere una im- 
iarccontra portanti fstma guerra in Zdlemavna . ‘Nella quale s'e- 
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rano (allenati molti 'Lopoli delle terre dell' Imperio alla 
ribellione ,<%) alienati dalla ubbidienza di Santa Chiefia . 
Tal che s' era adunato un numerofò efferato di ribelli', 
capi del quale furono Federigo Luca di Safionia , ft) 
‘Thihppo Landtgrauio d'afta . Il quale ueggendofi 
fiapo di tanta moltitudine concitata all' armi , crebbt in 
tanta arroganza ft) infiolenza , che pofpofio ogni riuc- 
renza, ft) rifletto : fiapendo che Ce far e non hauea an - 
chora unite tutte le fue forzs , andò à tentarlo di far, 
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giornata , facendo Jparar le artiglierie dentro à gli ' 
Beccati . li* ero quanto fu piu grande la prefuntione 
di Landtgrauio , ft) d'altri ribelli , figui tanto mag- 
giore la cofani a ft) prudenza dell' Imperatore . cMl 
quale findofì congiunto il fonte di "Fura , con le gemi 
da piedi ft) da cauallo t che s' erano adunate in Fian- 
dra y dimorato egli con l'ejjèrcitoin campagna tutto il 
uerno , con fumo quella moltitudine , ridufiè alla prima 
ubbidienza le Città ribellate , ft) fice prigione il Duca 
Federigo , che fu col fio effircito disfatto ft) rotto al vittoria di 
pajfar del fumé <iAlbis . "Donde con inaudita uitto - l’Almu- 1 
ria y fu in pochi me fi poflo fine ad una delle notabi- gtu * 
li guerre , che per molti anni à dietro f offro fiate 
in Europa . Mentre che in lemagna era da Ce fa- ; 
re trattata quefia lmprefit : il Marchefi (f tulio Qbo Giulio cì. 
‘Pronepote d? Innocenzo Ottauo ‘'Pontefice di quefio no- b ° a 
me y parendofi egli chiamato dal tefi amento del Mar- |g“ orc p 
chef Alberigo ^Malaffma fuo Materno c s4uo , alla Carrara . 
fitccefiione dello Stato di Mafia ft) di farrara . 1{i- 
chiefi la Mar che fa Tacciar da fìua <JMadre t che gliene 
uolejfe dar'il pojfefiò , il che fu da lei ricufàto . ‘Per- 
ch'ella fi prefiipponeua di pofièdere per uigor della fu* 
inueflitura hautua dall' Imperatore de Ili feudi del Pa- 
dre, come deuoluti alla Imperiai Camera , ft) non per al- ' 
tro mezo. Si che uolendo ella goder fi di quello che riputa- 
la fuo , ft) egli hauer'ilpojfifjò di ciò , che fi perfuade- 
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ua appartenerfi à lui , fpinto da una iflraordinaria ari- 
dità di fignoreggiarefinza hauer confidar atione ,che do- 
po la ulta della Madre, che dòuea effire fra pochi anni, 
ne farebbe egli ad ogni modo slato Signore ; fi mfi in 
pruoua di uoler torre per fòrza quello , eh' ti non po - 
teua hauer anchora di libera uolontà . Et non ejjèndogli 
potuto riufeir la prima uolta > tentando la fecondatori 
l'aiuto ft) fauorede fiuoi amici , fi fece Signor de i luo- 
g hi, ft) delle fortezze di fMaffa, ffe di far rara. Don- 
de gli ufficiali della ^Marchefà fita Madre, parte fu- 
rono fiacciati , ft) parte crudelmente ucci fi . Il Prin- 
cipe, à cui effe ^Marche fi rimaneva di affinità cangi un- 
to, per conto della Principeffa fua moglie, che fi* nipote di 
Papa Innocenza, volendo rinouar'il parentado , marito 
fico Peretta fua nipote pfi firclla del Capitano Cjiannet. 
tino. Ora hauendo la Marchefit Madre, ehe dimora- 
va à 'Roma hauuto ricor fi à Cefare , perche le facefje 
refiituir lo Stato fuo , fi come di fatto era à lei. flato 
ufurpato dal figliuolo’. Parendo à lui cofi conucnirfi 
alle leggi fi) allutorità fua ,commfielacaufaà Don 
Ferrando Gonzaga , fuo Capitano (generale , Cjo- 
uernatorc dello Stato di Milano . La onde conofeendofi 
il Marchefe co fretto à dover lafiiar per giuflitia queU 
la , ch'egli hauea occupato per forzai , mal'inchnato ft) 
guidato à rouinarfì dal fuo deftino ; gà cade in animo 
eh mandar' un' huomo fuo di Giaffa à trattar' alla 
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Corte di Francia , col mezo degli Strozzici dar le for- 
tezze in poter di ejuel Re,ft) di far prigione il Cardinal 
fuo zio . La qual cofa paffata a notitia del Duca di 
Firenze , per obuiar'à tutti i dfirdmi , ft) * U. * rouina, 
che fconofieua manififla di ejfo ^Marche fi ; F fenda 
egli capitato à Pi fa , lo fece ritenere , fin tanto, che 
furono reflituite le fortezze in balta d'una guardia di 
gente Spagnuola ,c,he ui fu pofla a nome di Cefare . Il 
Conte Gio. Luigi Fiefio , che da "Roma hauea fatto ri- 
torno d Genoua , ft) con animo rifiuto di uccideremo 
Jìdiffe, tl [apuano Cjiannettmo ffj paffar poi in Fran- 
cia ; Prima che porlo in opera , uolle fermar' il partito , 
che in nome del Re gli hauea offerto il CardinalTriuul 
z} ; Et formati i Capitoli yprejenti Rafàcle Sacco Sa- 
uonefe fuo auditore, ft) Vincenzo Calcagno , gli fitto - 
firiffe di fua mano , ft) diedegliad Antonio Foderato , 
che andana à Roma, con licenza di potergli in fuo nomo 
concludere ft) Stabilire . Dopo la cui partenza , com- 
par ue al Conte (fio. ‘B at tifi a Verrina Genouefi, afiuto, 
ft) fagace molto . Il quale hauea contratta firet tifii- 
ma amicit ta col Conte , chea lui di fie la deliberatone, 
che fatta hauea . Della quale non dimoflrando fati - 
sfattone ejfo Verrina , rifbofi al [onte ; che quando 
egli lo uide comprar galee ; giudico che cominciaffe à 
fucgliarjì , ff) dfiegnar quello che à lui fi conucniua . 
Et conofiendofì egli \nflr amento buono ,per facilitargli 
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la firada di fialir'aUa grandezza > alia quale era dal- 
la fortuna domandato , fi gli era accojlato , ft) ha • 
uea interprefi le co/è fue . £t ufato ogni opera , ft) 
liudio per porlo in gratta di quel "Popolo ,con opi- 
nione , che prefà toccafione , rimanefie egli Signore lu 
bero di quel ‘Dominio . Onde nmaneua all' bora 
tanto piu meratiigliato , ft) confufò , quanto lo ue- 
dea ojfuficato in una lmprefa tuie , e pericolofit , la- 
fciandone una grande ft) ficura . 6t che laude fi ba- 
ierebbe egli acqutfiato , morto che hauejjè Giannetti- 
no à fuggire in Francia ? Che douea ben cnderfi , 
quando faria fuori di Genoua , che i Francefi fiartb- 
Gfo. Batti- b°no poco , o neffiuno conto di lui . £t replicando il 
ibVcrrina Q onte c fj e co r a douca eoli dunque fare , ft) che Uritar- 
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fin* ai dare poteua caufargh danno ; boggtunje il V errma , 
ch'egli non gli confighaua la tardanza* anzi quanto più 
lofio, la efficutionc, ma d'altra maniera . Et con ani- 
mo fiero ft) ofimattfiimo gli dijje , chi ti uoleua , ch'egli 
uccide (fi il ‘Principe, Giannettino , csldam Centurio- 
ne , fiuo figliuolo , gli amici loro , i gentiluomini ft) 
principali della Città , che gli prendeffi le galee , ft) col 
braccio del "Popolo frmaffè egli un Stato à modo fuo . 
St anebor che pareffe lmprefa imponibile , era nulla 
dimeno facthfiima, perche nella Citta (com'egli ue- 
dea ) non erano piu , che ducento cinquanta foldati , 
tra la guardila del Palagio ft) delle porte , ira li quali 
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rierano pia di uenti Jùdditi (t) amici fiioi . Le galee 
italiano nella Darfina a fumare , con le armi fitto 
coperta , con poca guardia ; Et che conducendo in cafà 
Jùa trecento h uomini , il che gli faria facile , con gli 
amici ft) °p era di lui , gliriufiirebbe Nmprefa . Quel- 
ito ragionamento mojjc il già mal' edificato Conte à piu 
crudel pcn fiero , rifaluatofi à douer meglio difior- 

rere [opra la propofa , mando Luigi fuo fruitore in 
pofia dietro al Foderato à riuocar't capitoli che man - 
daua à %oma . Et facendofi l'hora tarda , licentia - 
to il terrina , ragiono della pratica col Sacco. Il 
quale gli conclufe , che à lui tremauano le gambe , 
fintendo ejjèrgli rapprefentato dal Verrinai per tan- 
to facile , un'effetto fi grande e pericolo/d , f opra il 
quale era necejfirio hauer gran cònfderatione . 
r "Perche i partiti a futi audaci paiono nel prin- 

cipio buoni i fino difficili nel trattargli , ff) ne • 
fono nel finirgli dannofi . Oltre che douea per - 
fuaderfi , che apprejfi del r Popolo di Genoua , era 
gagliardo il nome della libertà , rifpófio il Con * 
te i che ne ragionar ebbono piu à pieno . Il fi- 
guente giorno comincio ad effaminar fi a fi mede fimo , 
quanto era il partito temerario pericolofi , qua- 
le fiffela utr gogna diromperla fide , ff) quanta tnui- 
dia fi recaua alle fpallt . Dall altra parte confiderà - 
ua qual farebbe Piatala fua grandezza , fp) che non 
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douea egli fhmar'il pericolo in quella Imprefft, che pa * 
tetta finir fi con tanto premio , come egli haurebbe ac - 
quifiato , ufiurpando l'Imperio della Città {fi di tutto tl 
' Dominio , {fi l'Erario {fi entrate della cafa di San 
Giorgio . Talché rifòlfi di uoler (eguire la malconfìgha- 
ta Imprefa , maggiormente fiuuenendogli , ch'egli non 
era tale da poter' acqui ftar Stato grande , »c co» la 
forza , «c co/ #<*/orc , ne meno hauea grado con Trin- 
cai grandi , che col fauore {fi autorità loro douejjero 
aggrandirlo , cowe d qualch' altri era (acceduto . 
é landò egli fipra^tal penfiero , andò tl Verrina à ca- 
fa fiua à ragionar col Sacco . c Al quale difiorp il mò- 
do } che à lui occorre ua per la effecutione . Qoe che il 
Conte fitfo color di uoler mandar la (ùa quarta ga- 
lea, , che non era Stipendiata dal 'Papa à corfiggiar'in 
Leuante , poteua porre in opera ti tutto , {fi thè bifi- 
gnaua fittamente , che facefie un bon cuore . Et che fi 
fittomettejfi per qualche giorno al ‘'Principe , {fi al 
(apitano (ftannettino , fimulando prendergli configlio 
loro ne i fiioi affari . Et affiorandogli per tutti i modi , 
chiamar la galea à Genoua, {fi armar fi la caffi di tre* 
cento huomini , con uoce di mandargli con effa . £t per 
quella uia t che gli foffe paruta migliore ( che ue n'era- 
no molte ) condurgli in luogo , doue haueffero potuto uc- 
cidergli , chiamando poi tl Popolo alle armi. Si che 
in un giorno refiarebbe il Conte Signor della Città {fi. 
%§ ‘ delle 
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delle gàlee . il Sacco che confiderai le difficultà , ft) 
inconuenienti , che poteuano face edere , rijj/ofi , che ne 
farebbe col Conte . c Al quale rifirto il difeorf dell Ti ri* - 
rma , gh figgiunfi , che quando [offe, ben douuto ria. 
fcir'mter amente il fatto , doueafi confi derare, che come 
fi fojfero ritrouati morti i gent Uh uomini , ff) il Popo- 
lo con le armi in mano , non haurebbe forfè egli uoluto il 
fonte per Signore , ma piu tojìo un capo Popolarle, 
che l'hauejfe retto ft) gouernato . Et quando fojfe fi- 
guito un tal difirdme , à che partito fi farebbe egli tro- 
no , che ne lo aficuraua , che non haurebbe pero po- 
tuto far' altro piu , che dolerfi di fi mcdfimo , in ha- 
uer confidato troppo in un Popolo , il quale ogni fi- 
letto muouc , ft) corrompe . £t chiamato tl V ’.rri- 
na , prefinte 'Vincenzo Calcagno , difeor fiero fopra tal 
dubbio ; Il quale egli finalmente rtfòlfe , dicendo , che 
uoleua , che il Conte fi ne afitcurajje , col far ca-_ 
minar J ubilo alla Città gli huomini fuoi atti alle ar- 
me, ft} li tremilia fanti , che gli hauea offertiti Du- 
ca 'Pier Luigi, de' quali difegnaua ualcrfi. Etim- 
patronitofi del palagio , ft) delle porte della Città , 
dopo sfigato il c Popolo nel fangue e nella roba de gen- 
tilhuomini , chiamarlo à 'Palazzo , confama di uoler 
fiabilir'un gouemo in fùa fàtisfitttone . £t egli alt ho* 
ra farebbe à canto al Conte , porrebcgli ima beretta 
Ducale in capo , {tf lo falutarebbe come Duca . Et 
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opponendogli fi alcuno lo farebbe uccidere , talché col 
fauor de' faldati ffi) amici, reflarebbe ajfoluto Signore . 
Indi fi rifilfiro chiamar' una galea da Ciuità uecchia , 
fi come già s'era propofio , ff) dalla occafione del pa- 
rentado , che il ‘‘Principe hauca fatto col parche fi 
(f luito Cibo Cognato del Conte , della fireUa del Ca- 
pitano Giannettino , parue à congiurati, che fidouef 
fi far' un condito in cafa del Conte, ffi) muitandoui il 
* Principe , l'z/imbafiiatore Cefareo , il Capitano Gian - 
nettino , i figliuoli, ft) i principali della Città , ucci- 
dergli tutti à tauola . t!Ma figgiunfi il fonte , che 
non andando mai il ‘Principe à mangiar fuori , fi fa- 
rebbe hauuta difpcultà à riduruelo . c Al che rifpofi il 
‘Uerrina , che queflo non gli deffi penfiero , perche 
dandogli in fua compagnia due de juoi fratelli , con 
otto o dicci huomini , quando tutti i comitati foffi - 
ro ridotti col Conte , andar ebbe egli ad amazgarlo in 
cafa fùa . Stando un'altro giorno fi a loro in con- 
finila fopra quefia crudele Imprefa , il fonte , o che 
gli mane affi l'animo, o pur che foffi moffi da altro de- 
ttino ,dtffi àgli altri congiurati, che un certo che gli 
fitceua cader le braccia, douendo fparger tanto f angue 
in cafa fua. Et che fiatutti,era da trouarui qualche 
altro modo da effequirlo fuori. Le quali parole in ucce 
di diminuir l'animo al V irrina, l'acce fiero in piu ficrez? 
> fp) riprendendo il Conte per huomo mie, gli dffi,che 
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per uentr'à quello , al quale egli ajpiraua }/tYa di necef :-m 
fità mfangumarfi btne,@) fpogliandofi la pietre fi ir fi 
il petto di crudeltà , fenza hauer tanti ricetti, il mini- 
mo de* quali era [officiente à rouinargh una fi mal co- ^ 
nofciuta Imprefa ; ^Nondimeno dfcorfiro poi [a tutù 
altri mezi , alcuni de* quali gli pareuano incerti , altri 
dubbij , altri fallaci . Et finalmente deliberarono la • 

ejfecutione la notte detti quattro di Gennaro , che dalla 
Signor ia,ft) dal confegho fi douea crear* il nuouo Duce 
detta ‘Rfpublica . Cjiunfi la uigilia di natale in Getto- 
na la galea del Conte , ch'egli hauea chiamata da Ci- 
uità uecchia . Il quale fitto colore di uolerla man- 
dar*in Leuante à corfiggtare , ben* armata di gen- 

te da combattere , attefi nelle fife ad introdurre nel- 
la Città , da trecento h uomini fa fidati for e fi ie- 
ri ft) fudditi fuoi . Il Sabbato , che fu il primo 
giorno del quaranta fitte , rimafi il Principe à let- u.d.xlm. 
to t per lo dolore , che gli uenne in un braccio. Et 
il di feguente , gli fiprauenne un poco di febre . E 
temendo il fonte , che ritardando la ejfecutione del v. u - 0 
fatto , ch'egli fi hauea propofio di porre in opra , al 
giorno determinato , fi potè fife firfie [coprire , rifilfi « 
di ejfiquirlo la figucnte notte. Et ordinato al Cai- ui 

cagno , che prouedejfe à ciò , che bifignaua , per 
armar la gente , che hauea in cafa , andò dopo 
mangiare à uifitar'il ‘‘Principe . Dotte ragionato 
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il Fìcfco ua à lungo col Capitano Giannettino, fg) fifteggiati i Juoì 
Doxlff. figliuoli , facendofi l'hora tarda, prefit licenza, fine 
[he fi pon- P artt • Fu co fa neramente degna di memoria, che tan- 
f?efa l m * t0 0 £ h° ' e P erì fi ero d { tant0 tcctfjo » fi potejfie con tanto 
cuore , e tanta ofiinatione di animo da lui ricoprire . 
(f iunto ch'egli fu à'cafa fua, comando ai (alcagno 
quello , che uoleua , che faceffe , ft) al ‘Tanfi ordino 
eh' ti fteffe quella fera con fua moglie, ft) egli con otn 
o dicci huomini armati fiefè nella Città . Et ritrouato 
il 4 Verrina , gli diffe che il Principe slatta male , e mo- 
rirebbe , ft) egli uoleua quella notte efiequir la fualm - 
prefa . bercio ch'ei domandafie queigiouani , eh' era- 
no fuoi amici, dicendo loro, ch'egli uolea, che quella fera 
cenafferòfeco-. afille quattro lo ore, fece fi, che ne con- 
dujfi ucjìtiotto in cafra fua . Li quali giunti in una cà- 
mera , che il Conte chiuficon la chiane , fintendo in al- 
.i iy’v..a tre danze uicine romor di gente armata , rimafèro con 
ammiratane. Et hauendo egli fatto ritorno à loro , 
dando m piedi, ft) pofle ambe le mani fipra la tauo- 
o r»ti 5 dei la, doueerano due lumi accefi : hauendo prima tra 
2cun? gic fi ptnfato , con una giufla ft) apparente caufa , una 
ìd c dishonefta ft) fraudolente opera ricoprire , parlo loro 
«fa fua. m quefta fintene . Fratelli la cena , ch'io ui ho appa- 
recchiata quefla fera e la piu honorata, che per l' adie- 
tro fi fi a mai data m Italia. ‘Ter che io uoglio libe- 
rar uoi ft) la ‘Tatria uoflra dalla tirannide di Gian - 
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nettino d'Oria . Il quale fi, che fapeté,, che i me fi 
pafaati an.dò all'Imperatore , ma non credo già che uoi 
fippiateU ca.ufii l SgHul facon intelligenza diquefti 
gentiluomini, li quali (, come utente l'adorano ) à trat- 
tar che lo faccia, dopo la aita del Principe , Signor di 
Genoua , (fi l'ha ottenuto , come ne fino auifato dal 
! "Duca di ‘Giacenza , per le mede fame lettere , che fino 
qui, le q uali potete uedere , fi uolete . Et perche egli 
fa , ch'io non faro per. comportarlo , ha già tentato per 
tre uolte col ueleno , (fi con l'armi di farmi torre la ul- 
ta , '(fi non glie riufiito : Et morto il Principe , il qua- 
le Ha male , (fi fino ficuro , che debba morir fa a po- 
che bore , ha egli ordinato al Qapitano Lercaro , che 
uenghi ad ammazzarmi* La onde ho io penfatodi 
preuenirlo , per liberar uoi, (fi me , (fi la r Patria no- 
flra da un tanto tiranno , com'egli farebbe , (fi uiho 
chiamati qui per quefto effetto , perche fiate in mia 
compagnia . Io ho in cafa trecento h uomini armati, 
con li quali prenderemo il ‘Palagio, (fi le porte (Iella 
Città . c Alle quali ho buona intelligenza , (fi la mia 
galea anderàà porfialla bocca della ‘Darfana , (fi ci 
riufiirà il prendergli le galee , doue uerrà Gieronimo 
mio fiat elio con noi, con parte della gente . (far nello 
anderà à prender la porta dell'arco, (fi Ottobono 
(fi Vincenzi) Calcagno quella di San Thomafi . Et fi 
Giannettino uerrà alla porta farà morto , (fi fi per 
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mare , con la barchetta di Luigi (jiulia , che non può 
uenir con altro , ho ordinate due Fr agate , che efiequi- 
' ranno lo ifteffo effetto , talché tutto ei riufiiràfìcuro . 
Queflo ragionamelo altero' fòrte gli animi di coloro, 
che chiaramente conofceuano il mal penfiero del Con- 
te , l'arte che hauea uoluta ufàre , ff) la rouina della lo- 
ro Città . Dalli quali non effendo riffoflo ed (on- 
te , com'egli haurebbe uoluto . Cjh fòggiunfi , che fac • 
eie fino quelle , che bora mi mojìrate ? non rifpon- 
dete ? non uolete effer meco ? Quefla è la fede , che io 
mi promctteua di noi ? Quefìo e il premio , che mi 
rendete del uolerui far liberi f Et rifpoflogli alt bo- 
ra da uno di quelli , che in nome di tutti parlando , 
gli dijjè y che lo feguirebbono , non reflandone egli be- 
ne fatiffattOy gli ri/guardo in fàccia ad uno aduno . 
Li quali confider andò il mal partito , nel quale Ila- 
nano ridotti , Hringendo le fpalle , flauano taciti tut- 
ti . c Alt bora il Q onte con nuoua afìutia y prendendo il 
pugnale in mano , figgiunfè , pigiate : amazzatemt : 
poi che non uolete figurarmi. ^ Perche piu toflo uo- 
glio morire per mano di uoi amici miei, che di chi ha in* 
fidiatalauitamia. 6t fatto fine furono quiui portati 
alcuni piatti di uiuande y {t) mangiò chi uolle cofialla 
ffroueduta , fenza metter/i ne tauola , ne altro . Indi 
tutto pallido {fi afflitto andò nella camera , dou'era col 
r Panfa Leonora fua moglie . vAlla quale dffe , che 

oltre 
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óltre molte altre ingiurie , che a lui hauea fatte Gian - 
nettino di Oria , hauea -procurato con ueneno con 
armi uolergh torre la uita . Et eh 1 egli non uolea > che 
altri faceffela fua uendétta,ma ch'era per tentar quel- 
lo , che gli daria la forte , ffj fi prendeffe per lo meglio' 
tutto ciò, che figuirebbe . c All'hora uedendol i Panfd , 
che quella tremaua ff) piangeua , rifpofi al fante, che 
non erano uere le ragioni , ch'ei diceua , anzi inuentio- 
ni di trifte lingue , che gli haueano data cotal finifira 
tmprefitone . °Non douendo capirgli nettammo , che 
Gtannettino uoleffi offenderlo , ft) che per "Dio non 
faceffe quel eh' et diceua, perche porrebbe il mondo in con 
fufione , ft) farebbe la rouina di tutta cafa fua . Et di- 
cendo egli ch'era già tanto innanzi, che piu non poteua 
tornar' à dietro , foffiando ft) crollando il capo ufeì di 
camera . ‘Nella quale ritornato poi con uoce piu rimejja, 
diffi alla moglie , ch'ella He (fi di buon' animo, che tutto 
pafferia bene , ft) tlla rifpofi , come douea Har di buon 
animo, (intendo romor d'armi per tutta la cafa . Et re- 
plicando il fante, che non uoleffi fargli malaugurio, in- 
ter pofi le fue parole il Panfa , dicendo , che non poteua 
ella farglielo buono , poi ch'egli uoleua andar doue po- 
teua cofi effer ferito et morto, come ferir' et amazz&r' al . 
trui, ch'era Hato mal con figliato. Et fi Iddio non gli 

prouedeua , a guifia di cieco andaua egli in precipitio , 
fp) fenza rifponder parola fi ne ufet fuori. Fior facendofi 
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ihora tarda, fi ficee il Conte Armare di quell' armile 
fi bauea à tale Imprefa elette piu aiuoli (t) accommo - 
date, Et ufato con quei giouani Cittadini ( che malgra- 
do loro erano fi può dire sforzati à douerlo figuire)fopra 
la piazzi della fua cafit,doue ftauano i fildati in ordir, 
nanza,gli diffi , che anda fiero tutti riflretti. ‘Tercbe 
ufiendo alcuno fuori dell' or dine, far ebbe uccifi da quel- 
ftì^anti ^ huuea d tal' effetto deputati . zappar aero al 

ai Fieleo . Conte certi figni, che gli dierono alcuna fi frittone e ti- 
more della fuarouma. Il primo fu una torma di cornac- 
chie, che ti precedente giorno gli pafjarono dinanzi : ft) 
correndo a cauallo, quello fi gli inginocchio fòt t o:la notte 
poi, eh' e gli parlaua in camera con la moglie, un cane 
gr off, che andaua fico per la Citta , glifi gittq alle fpal 
le in atta di fefieggiarlo , ft) diedegh fafiidio . E tutto 
che gli fiffe leuato dattorno , ft) di fuo ordine legato, 
quando egli fcefi finalmente nella Città, all' ufiir e della 
porta fi gli inter pofe tra le gambe,, con tanto impeto 
• che fece dargli della punta della fpada in terra , fi che 

fu per ufiir gli di mano . Et rima fi egli con ammir a-> 
itone , dtffi. Iddio ce la mandi buona : Il Sacco che gli 
era à canto, rifrofi , ch'ei faceffe come i Romani , che à 
gli augurij dauano la interpretatione , che faceua per lo- 
ro. Fu uno che diffi al (finte, che conueniua fapere , fi i 
gentiluomini fi haueano da amazzjtr tutti , perche 
fèndo ui de i parenti fùoi , ch'egli uorrebbe forfifàlua- 
\ % re, ut 
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^ 7e, ut /ariano degli altri , che uorrebbono far' altrettali* 

* ’to. Sgli rifiofi , che fi douefiero uccidere tutti , ft) che 

fi cominciajfi prima dalli fitoi . Hor data una parte 
w della gente à Cornelio fio fratello naturale , perche Efl^utfo. 
4 andaffi ad occupar la porta della Citta, chiamata del- prefi dii - 

A l'arco , che affili tofio con morte di due o tre h uomini Flcrc0 * - 

el fi prefi , andò con tutta la comitiua fitto la ripa . St 

«<l giunto alla porta di Vacca , che anticamente chiudeua 

**■ le mura della Città , mando Ottobono fio fratello in 

nk compagnia del Calcagno , con una banda di huomini , 

•fi per la firada del ‘Borgo di ' Tre , ad infignorirfi dell' al 

olii tra porta della Qttà uteina al ^Palagio del Principe . 

tu Et gli riufci come della prima , non fappiendo le guar- 
iti die douer temere di quei di dentro. Fu fatto prigione 

ttt il Qapitano Lercaro,che ne hauea la cu fio dia, ft) mor- 

irt, to fio fratello con cinque o fri altri fidati . il Conte 

tBi con la gente , che fico era rimafa , giunta che fi la fia 

rtj galea alla bocca della Dar fina , fjfi sbarcata una barn 

à da di archibugieri ft) huomini armati , che sforzarono 

■ti le guardie, entro per la porta di terra, che da' fuoi gli fù 

é aperta . Da i quali gridando/! Popolo e libertà, fecondo 

: t l'ordine ch'egli dato hauea , la ciurma della prima ga- 
io. lea comincio à far bisbiglio , il quale uolle il fonte an- 

f ( i dar'à raffrenare. Ma il grande Iddio, che di continouo 

(ft dimofira a' mortali, qualfia la fia potenza, riuoltando 

1 . l'occhio della fua mfericordia utrfi Genoua . La cui 
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row/wd èt diflr unione egli metta manifefla,col ftricolo 
ehe al ''Principe fipraftaua.St la morte di tate perforiti 
con miracolo euidentifiimo,che àgli h uomini fu pale fi , 
uolle fpegnere tanto incendio con la morte dell'autore 
Morte del tant0 ecce ff° • Perche uoltndo il Conte falire f opra la 

Ficfco. galea, che romoreggiaua , cade in mare, oue rimafe 
fimmerfi ft) affogato . Et gridandoft da quella gente 
Popolo e libertà, tutte le ciurme delle galee , cominciaro- 
no à ferrar fi dalla catena . Il Capitano Gianmttino 
fagliato fi al r amore , con una robba attorno, ff) un fi- 
lo paggio , che fi trotto fico in fi repentino cafo , cor fi 
alla porta , per entrar nella Citta à riconoficre il tu- 
, multo. Con animo di ualerfi dei fidati, che /latta- 
no à quella guardia . Et giunto fitì ponte , ff) do * 
Ginnetti- mandato , che gli foffe aperto , fu d'una archibugio - 
no morto. M ^ a ^ re fi rtte crudelmente uccifi , finza che al 
Conte , ne ad alcuno de' fitoi , ne hauefje data ne 
giufia ,ne colorata cagione, 'tffindofi La maluagict 
fortuna inter pofia à mezp il cor fi de gli alti fatti , 
che fi doueano Jperar dalprogreffo di fiua uita . ‘Per- 
ch'egli era giouine ualorofi , nelt effreitio dell'Armata 
maritima diligente ff) peritifiimo , per fuoi egregi 

lèuadffef f Attt ’ c ^ taro & Muflre . Il cui nome già era in molte 
to milito, parti de' Chrifiiani ft) d infedeli noto e famofio 11 Prin - 
k * L Ge C! P e inufi il fatto da Luigi Cjtuha famigliar fio , ben- 
ché uecchio q) amalato, fi fece porre à cauallo , q) 

pre/è 
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prefi tl camino della riuiera di Ponente , accompagnato ^ 
dal Conte Filippino ft) e^goftino d'Oria , ft) da^ tre i , 
o quattro altri familiari ft) fornitori . Et giunto a Se* 

Uri, ft) imbarcato)} [opra una fregata , fi riduffe a 
Volt ori ft) d'indi al cafietlo di Mafime difioft o da Cje- 
noua quindici miglia . Le galee tuttauia fi dtfarmaua- 
no . Et Cjiroìamo fratello del (fonte , con la bandicr a e 
tamburo ,et con la comitiua,clge ficohauea,andaua (cor 
rendo la Città chiamando il Popolo aitarmi . Li Citta- 
dini fi intendo il tumulto ,ft) glifchiaui delle galee, che ti- 
rando)} dietro le catene con r ornare andauano uagabon- 
di, rimafiro merauigliati , ft) alcuni di loro flerono 
in cafa , altri prefero per miglior partito ridurfì aPa • 
la fio. Doue al principio del tumulto s'cra adunata 
la Signoria , pofiifi in arme i fidati della guardia t e 
tirata fuori l'artiglieria , per difènderlo da chi hauejfi 
uoluto oppugnarlo . V adendo il V rrina rouinata l'im- verrina ci 
prefa , ch'egli hauea con fi fiero animo configliata , an- 
do con la galea del morto (fonte à ^Marfitlia . Et effón- 
do)} ridotti in quel romore , da trecento fihtaui , J opra 
una galea , fuggirono in barbarla . Girolamo che uè- 
dea non effèrgh rifpofto dal Popolo , fecondo che il 
(fonte fi hauea prefupofio , fiorrendo la Città , incita- 
- ua quefio ft) quello à pigliar l'arme , bora pregando 
bora minacciando , fjftion era feguitato. Et cono- 
ficiuto al fine il fùo errore , ufcitofine con fiuoi figuaci 
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per la porta dettar co , ft riduffi al CafleUo di Adori, 
toio. Sffindo già prima partiti perii monti Ottobo - 
no, ft) quei eh' erano fico all'altra porta. Talché il 
fine di tanto difirdine, fu alla Città affai meno malua - 
gto , che non era al principio flato inh umano ft) empia 
U dfiegno de ’ congiurati. TV l'opinione che hauea in 
(ffenoua il Conte , ft) per la fide , che di lui teneuano 
Ha Signoria, il Principe, il Capitano Giannettino , e 
tutti gli altri, fu a lui afiai maggiore la facilità di far 
ejuefia congiurale non fu la confideratione , ne il pen- 
siero , ch'egli haueffi , ne al mezg , ne al fine della effe- 
cutione. La quale per gli dtfiorfi , ft) argomenti , 
che all' bora da' prudenti ft) efperti ne furono fatti, 
fu rifilato ft) conclufò , che à neffun modo gli foffi po- 
tuto riufiire. ‘Ter che alcuni diffiro , che niuno de i 
^fobilil'h^rebbe fauorito , gridando fi contro di loro , 
gli altri non glifaurebbono aiutato , per non figg l ogarfi 
ad un tir anno,chefiarebbono flati cer tifiimi, fiffe douu. 
to effire loro nemico . TS[e la ‘Tlebe l'haurebbe fieguita. 
to, fi non gli haueffi dato in preda le cafi de' Cittadini : 
li quali in quefto cafò tutti unitamente , per difender le 
fefianze loro , fi fiarebbono pofliin armi , ft) fiufiitata 
per confiquente una guerra ciuilein Genoua. 'Dalla 
quale farebbefi tolta al (fonte la fperanzg> di poterne 
rimaner Signore. zHltri figgiunfiro, che i (apuani 
f[) tfMiniflri dell' Imperatore, ff gli amici, ft) con fede- 
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rati /ùoi, che fi ritrouauano uicini, haurebbono fiubito 
mandata gente di guerra , per terra , {fi per mare à 
ricuperarla, (fioca loro farebbe riufiito facilifiimo , 
maggiormente , che nella Città non et ano uettouaglie. 

{fi ni furono anchor de gli altri, che approuando que- 
lli due pareri , uo litro dire , che il Duca di biacca, 
za , come accorto , {fi prudente ch'egli era , con li tre 
milia fanti dei Juoi , de Ih quali uoleua ualerfiil (fin- 
te , {fi con quei di piu , che apprejjò alli primi haurcb- 
be potuto mandargli , s'infìgnoriua egli di Cjenoua . Et 
mandaua poi ad offerirla à Cefare , il quale gliene 
haurebbe data una buona ricompenfia. "Ritornato il 
Principe il figuente giorno à Cjenoua , fu come ‘Padre 
della Patria uifitato dalla maggior parte de ’ Cittadi- 
ni. Li quali fi condole uano fico de II' ecce ffo {fi danno 
fattogli nel /angue e nella roba da quei, ch'egli hauea 
beneficati. Et firallegrauano poiché la prouidenzet s<‘ cógr«u 
eterna haueffe prefiruatalauita [uà da tanto eccidio. Il 
gioiti ‘Principi {fi Signori d'Italia , {fi di fuori, chi 
con lettere {fi chi con h uomini à pofla , fecero l'ifle/Jo ri d ’ Iul,a • 
officio . Et à quefii in firitto , {fi à quegli altri à boc- 
ca ( rendendo le debite gratie ) rifpofi , che laudaua di 
tutto Iddio, poiché con parte del fiuo /angue {fi inte- 
re/fi particolare ,reftaua rimediato à molti inconue- 
menti, che potcuano figuire , {fi alla rouina,che fa- 
rebbe /acceduta alla Patria , fi haueffe hauuto intero 
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effetto tlmal penfiero del fommtrfo Conte . zAl quale 
bauea data la fepolturà , ch'egli proprio fi hauea prò - 
cefare ma cacciato . L'Imperatore mando Don Rodrigo di Mtn- 
tiZo doza a uifitar'd Principe d dolerfi fico dell'inopinato 
dei ca f° » H) * ri f ertr ' a ^ Duce ti) (ffouerhatori, quanto era 
fiefco. fidui /piaciuta fi fatta uiolenza , commefia da un loro 
Cittadino , ff) altre parole , che per breuitd fi trai et. 
fiiano . Furono le galee del /Principe fi difirutte g) 
jpogliate d fatto, che altro non ctrimafì ,chei legni 
nudi . zslllo armamento delle quali cyidam Centurio- 
ne pofi ogni studio ft) diligenza , che da lui fi potejfi 
• ufar maggiore , talché in breue tempo rimafero armate , 
ft) poterono fruir' ad' Imperatore . "Benché fojfe con 
grandifiima fptja ft) mtereffè del 'Principe , che non 
J diamente quell'anno , ma per molti altri auuenire,heb- 
bed far pagare gli fhpendtj d' un graffo numero di ga- 
leotti , che in quelle* fir lituano di buona uoglia . Et con- 
fidcrando che per la fua uecchtezza , egli non poteua di 
Richiede continuo nauigare, ne pareua di poter confidarle d mol - 
tl > rtchiefi tffo Centurione , che uoleffi operare , che 
c ì e M°S ,,a Marco fuo figliuolo , come Luogotenente Juo,lenaui- 
fuo figimo gafiè fin tanto , che Gio. Andrea figliuolo di Giannet - 
ìu^co^ tino , che anchor non aggiunge.ua al fettimo anno , al 
l«. fUC 81 doueano effe galee rimanere , fojfe egli buono g) 
habilc d comandarle e mantenerle . Il che egli fece ft) 
per fatisfar al / Principe , per ficurezia di quelle, ft) 

perla 
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per lo commodo fjfi beneficio del Nipote . Ora battendo 

Cefiare commejfio a Don Ferrando Gonzaga , ch'egli J“£ o J) 

prende Ile lo Srato del Conte ribelle , come denotino alla corporato 
« Jl .. . . . , . . . P er a ^a- 

Imperiale carnet a\ Quegli lo ridujfi tutto fitto la obbe- mera im- 

dtenza fùa, eccetto ilìorgo di Valditaro,^ faleftano, pcnale ‘ 
x che prefi il Duca Pier Luigi Farncfi , il ( afte Ilo di 

Montoio uicino dodici miglia à Genoua . Il quale confi - 
derando la Signoria , che poteua apportar danno alla 
Tfipubhca , fu rifiuto , che per quiete della (fitta , col 
buon mitre dell' Imperatore fi doucjfi procurar di ha- 
uerlo , ft) finantellarlo . Et per fuggir la guerra 
molt' altri trauagli, fecero prima tentar' il mezp delt ac- 
cordo } ftfi fu mandato r Paulo Panfia ad offerir' à Girai. ^ 
lamOyche ni era dentro fionorati par ritmacelo che glielo 
confignaffe . Ma non ne figui effetto alcuno , o perche co - 
me giouine poco e fierto , o mal da altri confìgliato } non fa 
pejfif torre il partito , che ogn' altro prudente haurebbe ■ 
prefeyO pur che fieraffe di poterlo difendere et con l'aiuto 
degli amici (uoi,ft) con lifauori d'altri di autorità che 
firfie glie le haue fièro promefii. Onde ueggendo la Signo- 
ria di non poter hauer quel Cafìello t fe non con la forzai, 
deputato il dMagi firato della guerra , giunto che fu il 
me fi di Marzo ui fu inaiato l'efièrcito,ftfi incammina- 
te le artiglierie. £t tutto che la Imprefa foffe dalle pioggie , 
che d quel tempo faceuano prolungata un pezzo, l'otten- 
nero nondimeno prima di mezo Giugno. Perche findouifi 
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fatta groffa batteria , fi conobbe (jirolamo ridotto à 
mal partito . Et uedendofi mancar tutti i mezi et aiuti p 
che hauea perauentura prima Epurati ; fcarfio di mi - 
glior partito, lo refi à df erettone della Signoria . D'or- 
dine della quale fu contro di lui , del 'Verrina , ft) d'al- 
tri ribelli , che ui erano , formato il proceffo , ft) proce- 
duto dalla giufiitia nel medefimo cafiello , fin all'ulti- 
mo fùpplicio . Mentre che fi faceua quefia Imprefa 
di Montoio , figui in Ffapoh un nouo accidente . Per- 
E«o c ^ e Popolo in un tratto fi filleuo tutto a romore , 
in Napoli à cauficheDon r Pietro diToledo Viceré hauea uolu. 
to por ut l'officio dell'incjuifitione , fecondo il co fi urne di 
Spagna . Talch'egli fi ne fìaua riflretto in cafiello , ft) 
la Città era tutta m armh Et conofiendoil Principe 
MSdaMar M pericolo, al quale rimaneua fòttopoflo quel 2 legnò 
c °fifffiper quella repentina fio lleuat ione , ft) qual feruigio fi 
prìmer Na faceua all' Imperatore , col mandar le galee à quella 
fattine! uolta , efpedi tEMarco Centurione fuo Luogotenente . 
Il quale imbarcati alla Speda , ft) alla fóce di <Mrno i 
fidati che il Duca di Firenze , e Don Ferrando Cfon- 
zaga haueano defiinati , nauigo à TSfapoli . Doue a fi 
fiuto fio rimafie quel furor Popolare quietato ft) efi tri- 
to dal fiauore ft) fòrze , che ui furono apportate dalle 
ujt xim F> a ^ e * ® ra e Jf en d° quell'anno , che fu del quaranta 
fitte , Hate fatte tre congiure , e tutte in Italia ; Due 
delle quali , L'una già narrata , ft) l'altra , che fi 
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dourà narrare , contra del'Trincipc , e fiato giudicato 
à propofito , non doutrft tacer' al tutto la terza , che fu 
commcJJ'a in Giacenza contra la per fona del Duca 
Pier Luigi . Il gouerno del eguale era uetiuto in odio d 
molti , ft) particolarmente ad alcuni Feudatari ; j , o 
perch'egli non dejfe audienza fi continoua , come molti 
forfè harebbono uoluto , o per la mala grada , ft) in- 
gordigia di alcuni fiuoi dMmifirift) Vfficiali : li quali 
fàceuano molte co fi , ft) altre ne configliauano fuori 
dell'ordine , e del ragioneuole. Et anche perefferfi 
diuulgato , ch'egli uolejjè torre "Bardi e Compiano al 
fonte zÀgoflmo Landi . La onde da quefle caufi , ft) 
dal ueder , che il Duca faceua con ogni celerità f abdi- 
car quella fortezza , caddero in timore ft) [off etto, che 
come fojfi fiata finita , fi fif e potuto firfi contro di 
loro far qualche cofit , che gli haueffi apportato-mag- 
gior danno . Il fefpctto gli indufje à uolerfine afiicura - 
re. La ficurezza pareua loro , che non la poteffero 
hauere , fi non per due mezi, o eteggendofi e fillio uolon - 
tario , abbandonar la Patria g) i beni , o uero uccide- 
re il Duca . Il primo partito non gli piaceua ft) il 
fecondo pareua loro temerario , e pericolofe : il quale 
nulla da meno rifilfero di uoltr'effequire , benché temef 
fero, che feoprendofi , doueffe à fatto roumargli. Et Congiura 
l' uno non hauea anche all'altro palefàto l'animo feto. Luigi Fai! 
Finalmente il Conte Giouanni cAnguijfola , che già co- nctc, 
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•nofieua,che il fante eslgofhno Lanche Gio. Luigi 
Confaloniero, e Girolamo et Camillo fratelli ‘T allauicf- 
rii da Scipione , haueano la ifieffa mala contentezza del 
Duca, ch'egli hauca . Scoperfi il filo pcnfiero con Camil- 
lo prima, che ad alcuno de gli altri, fi narrandogli 
molte caufi , per le ejuali doueano temere che potejfiro 
figuire molti danni alla loro ‘ Tatria , fi fi andana ap- 
preso al gouerno , che s'era cominciato, fi efii in qual- 
che giorno rimaner rouinati , gli conclufi . Che à lui 
daua l'animo di trouar modo, per lo quale haurebbono 
faluata la fatta , fi fi medefimi dal Duca . Et rifpo- 
slo UT aliammo , ch'egli hauea di continouo la mede - 
filma opinione , fi off er fi d quefto effetto correr fico 
una mede fima fortuna . Indi d pochi giorni fioperfi il 
detto Conte l'animo fiuo ffi) al Conte ^gofìino , {fi) 
al Confaloniero, che ambiduc fi ofi er fièro entrar' in fat- 
tadella , con deliberatione , che ui douefifie inter mnir'an- 
chora tAleffandro *7 allumano , che chiamarono da 
Turino, doue focena dimora . Et ragionato fi tra loro 
de i modi, che doueano tenere per la effècutione , traficor- 
firo alcuni mefi. In quel mezp facendo il Duca fa - 
bricar con diligenza fi) accelerar la perfettione della 
fortezza diede caufià a ' congiurati di non uóler ritardar 
piu a porre in opera il fatto , che già nell'animo fi ha- 
ueano conceputo . Li quali confiùltato prima ciò che 
far dotte fièro , fi) prima , fi dopo la efiecutione , ft) 
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deliberato di farla l'hora della mattina , che flauano 
mancogenti in Citadel/a , fi riduffiro in quella à l'hora J”® 1 ” 1, 
ft abilita l'uno dopo l'altro , con alquanto interuallo , 
accompagnati da i loro h uomini, che non furono piu,fia 
tutti , che trentafitte . Et alla giunta del Conte Sgo- 
ttino fiopra il ponte, che fu l'ultimo à comparire, ba- 
ttendolo ueduto il Conte ( jiouanni , preuenne alquanto 
di tempo per faltar'in camera prima , che alla porta 
fi facejjè romore . Et entrato dentro accompagnato 
da due huomtni,che fico hauea , trouato il Duca in 
ragionamento con Camillo da E diano , ft) Giulio Copel- 
laro , con una coltellata , che gti diede in capo , ft) una 
fioccata in petto l'uccifi , hauendo nel medefimo tempo 
il fonte Sgoftino, il Con falonier o, ft) Pallauicino, ucci- pj" e L f “' sl 
fi le guardie , che flauano alla porta ft) nella fiala, ft) morto * 
s'infignorirono della Cittadella . Et efièndofi fintilo il 
romore , fi prefinto à quella Sle/fandro da Terni, con 
li Capitani ft) militia della Città tutta armata . Tal- 
ché i congiurati fiarebbono flati à mal partito , fi Alefi 
fandro non haueffi cofi perduto l'animo, come perde la 
ulta il buon Duca j hauendo abbandonato Jubito la 
Città infieme con gli altri Miniflri ft) officiali. Il 
'Popolo armato ridottofi uerfila piazza à perfitafione 
di quei Cittadini che erano amatori della quiete posole 
armi . Et uedendo i congiurati non poter da loro me- 
defi mantener 'Piacenza, la diedero à Don Ferrando 
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. * Cjonzaga,che la prefi in nome dell'Imperatore. Queflo 

auuerfò accidente perturbo fòrte l’animo del prudente 
Pontefice , ueggendofi morto il figliuolo , {fi andata in 
poter d’altri quella Città ; ‘Nella qnale hauea egli poco 
prima procurato flabilirlo Signore, per maggior ficu- 
rezza di quello . £t da faggio , egli conobbe, quanto 
fiano le cofi del mondo infi abili {fi fallaci , {fi che lei 
fortuna , che Ihauea fin’àquel punto effaltato {fi fa- 
uorito, cominciano à moftrargli, che effóndo egli huomo , 
era ( come tutti gli altri) à lei fottopofto ; {fi che la lun- 
ga aita fiuole molte uolte effere à gli huomini dannofit , 
come in altri fe ne fono ueduti molti effempUn queigior 
Giulio cì. ni che in Giacenza feguirono quefii accidenti {fi muta • 
nu. 1 R °* tioni ; Il Mar chef e Giulio Qbo, par tendo dalla Corte di 
'Don Ferrando Cjonzaga, andò à %oma . Et poi ch’era 
flato coflrstto con l'opera degli Imperiali rilòfiiar' alla 
' Madre quello Stato, eh’ egli tanto defideraua di poffede- 
refi lofio cader’ in penfiero di poterlo rihauere col mezo 
delli Francefi.Dalli quali fendo egli ricercato di uoler fèr 
uir’al loro nella Imprefa,che efii haueano concertata 

co lifùorufeiti di Genoua contro quella Città, et coirà la 
» perfino del Principe, fu prò tifiimo ad offerir figli. Mag- 

giormente, che dal Qtrdmaldi Parigi, et dall Ambafcia 
tor Frane efi, furono à lui fatte di larghe promejfi . La 
minor e dcQe quali, era di fargli ricuperarlo Stato. Il 
Mar chef hauendo piu uolontà , che forze, {fi minor 
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tfperienza affai di quella, ch'egli fi credea , fenica confi- 
derar ne almezo ,ne al fine di fimile trattato , ne adì 
pericoli , adì quali egli fi fottometeua , conclufi con loro 
diuolergli fruire . Et col penfarfi di poter hauer mag. 
gior'agto di trattar con li Francefi, ft) non dar fi 
/petto di fi a gli Imperiali , andò à figmficar'à Don 
TDiegodi JMendoza z/lmbafiiator Cefareo', chea lui 
fi prefintaua occafione di far un rilevato firuigio al 
fiuo Principe . ‘Perche fèndo egli in pratica di ac- 
corda fi con li Francefi fiche ne lo haueano ricercato , 
era in fiuo potere di dar nede fine forze una, 0 due Ter- 
re forti di quede , che teneuano nel ‘Piemonte . Et co- 
me fife riufi ito l'effetto , uoleffie procurar poi, ch'egli po- 
teffi rihauer lo Stato fiuo. L'zAmbafiiatore intefia la 
propofta , gli rifpofi quedo , che intorno à cotale fegget- 
to , gli parve convenire , ch'egli riputaua ft) nano , ft) 
finza alcun fondamento . La onde ritornato il Mar- 
chefi al Cardinale, gli difje , ch'egli operaffe , che il fiuo 
Re gli faceffe honorato partito , fi come egli dcfidcra- 
ua , di ben fruirlo nella Imprefia , che gli haueano pro- 
pofta . Il quale , ft) l'c-Ambafeiador'infieme , gli rtfpo r 
fi, che di quefio ft ne tenejfi ficuro,figgiungendogli , che 
efii haueano trattato con alcuni Cittadini Genouefi. Li 
quali haurebbono potuto fideuar'il Popolo di Cjenoua % 
ft) far tumulto in queda Qttà , quando egli hauefje vo- 
luto effer loro in fauore , ft) preftargli l'opera fua ; Il 
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che egli largamente promtfe . Et condottolo in una ca- 
mera , dotte erano tre o quattro fuorufeiti , entrarono 
fra loro in ragionamento fopra la Imprefa di Genoua . 
Difcorfi 'Nella quale , quelli promifero al Adarchefe , che Otto - 
lei ci di Ge barn FiefcOy g) gli altri fuorufeitt t che flauano àV'ine- 
uder p'igw c °l Me ZP fuo farebbono andati dentro la Città . 
«Jer quella haurebbono hauuti piu di cinquecento huomini 
Re. a loro fauore . Concludendo , che fe à lui daua l’ani- 
mo di introdurre dentro cento feldatiy ft) nel primo 
impeto uccidergli Principe , VaAmbafciator Cefireo , 
fg) feto otto principali , riufetrebbe d fatto . cs4lh qua- 
li nfpofe d Marchefey che poteua ciò fare a fuo gran* 
de agio ; perche hauea de gli huomini fuoi alla guar- 
dia della per fina del Principe, con li quali farebbe 
l'effetto y ffe à gli altri fi farebbe ritrouato qualch' al- 
tro mezp , ff/t gli dtffe finalmente tante ragioni , che 
quelli rimafero fatisfatti. Li quali defiderando la 
prefla effecutione , lo fefpinfero andar’à Vinegia à 
participar’il trattato con gli altri fuorufeiti. Con li 
quali dopo molte parole , ffi) offerte , che egli feti 
conclufe il fatto nella tfìeffa maniera , che a 'Ryma s'e- 
ra Riabilito . c Benche nel ragionamento , che hebbe con 
quelli y ui fojjè non poca confufione . Perche alcuni di lo- 
ro la giudicauano fàcile , ft) fenza pericolo , altri diffi- 
cile , ff) pericolofà. Chi uoliua che fi effequiffi di giorno, 
ft) ehi di notte. Et hauendo alcuno di loro feggiuntOyche 
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finza la morte del Principe non farebbe potuta r tufi ir r, 
Rjfpofi il Marchefe , che di ciò laftaffei o il carico a lui , 
perche egli conofieua che il He hauea gr an uolonta che 
moriffe il ^Principe, ff) egli uohua fruirlo . Et hauuto 
prima dall' Ambafciatore Regio, che dtmoraua à Cilie- 
gia ,tl contrafègno, ch'egli douea mandar al Mondeui a 
Monffgnor di Centalo,che douea f occorrere con due mi - 
lia fanti alla Imprefa , ch'era un uerfo in lingua Fran- 
cefe . Lo Hpi Artus , e tutti i Chiaualeri della table ton- 
de . Accompagnato da AleffàndroFhomafi fuor u f ico 
Sanefì : parti da V \negia,per andarfine a Genoua . Et 
arriuato à r Pontriemoli , faualcato all ho feria, doue 
era la poffa , fndo già rimontato a cauallo , da quel 
Cjouernatore accompagnato , da alcuni fanti Spaglinoli 
fu fatto prigione . Et datone egli auifio a Don Ferrando 
(fonzaga , quegli mando a condurlo nel caf elio di Ali- 
tano. Doue gli fu d'ordine dell'Imperatore formato li 
proceffo da c l Nicolo Secco f apuano di Cj inflitta dello Sta 
to . Onde confeffdto il Marchefe il tenor della congiura, 
la uolonta, eh' egli hauea di uccider' il Principe, fu fi- 
nalmente conuinto , {f) per giuflicia condennato a mor- 
te . Et un Sabbato mattina fi trouo pofio in dui pezzi 
fopra la piazza del caffè Ilo con due torchi acce fi. Oe far e. 
che hauea già molti me fi prima maritata Donna Ma- 
ria fua figliuola a Mafiimtliano d' Aufria fùo ^Nipote : 
uolle che quegli di zAlcmagna paffaffe in Iffagna ,per 
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celebrar le nozze , ffi) per gouernar’in fuo nome quei 
“Regni • Mentre che sltffie abfcnte il "Principe Don 

Filippo fuo figliuolo , ch’egli hauea chiamato m Fian- 
dra , perche da quei Popoli , col mezo del giuramento, 
fi fe ricompiuto per fuo fucctffore . Il Principe confi- 
derando ,ch'ei douea portar’ in Ifpagna , ft) di Spa- 
gna in Italia qucfli due per fonagli , fece con celerità ap - 
prefìar’unanuoua quinquereme ; La quale fece orna- 
re con tanta magnificenza di tutto ciò , che appartenerne 
all'apparato fuo , che fi poteuadire , che dal tempo de’ 
Rimani fin' à l'hora , non fine fio {fi ueduta una tale . 
Cjiunto zlMafiimiliano à Genoua , accompagnato da 
Chrfi oforo Madr accio Cardinale, a capo di fii giorni , 
che albergarono in cafa del C Principe fflendidamentc , 
furono con pompa reale il giorno di San Giacobo imbar - 
Porca Maf tati . St con quaranta galee in Ifpagna nauigando , gli 
c i cardi- sbarcò in Barcelona . Donde andati à Madrid,oue fu- 
co fn ìcp I rom k noz & e celebrate, rimafò Mafiimiliano al gouerno 
gna . de H a Spagna , fi ateo fio Don Filippo à "Barcelona , per 

andar'' ad imbarcar fi. Il quale caualcando un giorno per 
quelle circofianzs di Catalogna uicino al mare , mentre 
che fi ftaua affettando , che fi faeeffe il tempo buono , 
t per la nauigatione,era parimente fiefo in terra il Prin - 

Accoglie ùpe per diporto . Onde hauendo hauuta ufi a l’un dtL 
da Filippo* l'tkrèajfù uicint. Il d' Ona andò ucrfo Don Filippo . 
a Aurina . il qua le da magnanimo mojjò dalla riuerenz* del ue ne- 
fando 
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rande affretto del uccchiofiaualcb à piedi. Al cut coiet- 
to ar rinato quegli, fattuali la riuerenza%ehe à lui fi con- Quello 
uemua . tjh ajjt,ch egli renacua tnpnite guitte a Dio , fe a fìiìj»- 
poi che gli era piaciuto , ch'egli che già coiìduff in Italia a d A u 

l'Impcrador fio Padre , ch'einon era piu gioume , ft) 
fia Altezza fanciullo, hauefje in ejuella ultima età, che 
la uecchiezza lo feruaua , hauuta occafonc di douer 
portar lui , che gli era figliuolo , ft) in tale età . Che im 
quei "Regni, che à lui doueano offre di paterna ficee filo- 
ne , lafciaua un figliuolo non punto piu picciolo, che foffe 
egli , quando in Itala pafio l'Imperatore . Il quale dal 
fifto decimo anno della età fia , che comincio à utflirfi 
le arme , s'era nodrito fi continuamente nelle guerre 
cfìerne , ft) ciudi, per difender i fioi paefi, per rihauer 
quello , che altri gli ufirpauano , et) per accrefcer i con- 
fini dell Imperio . Che uarcando , qua ft) la, per mare, 
ft) per terra àguifa di peregrino , ft) di maritimo noc- 
chiero ,i fatti di Marte figuitando, hauea dimoflrato 
non effer di animo inferiore à (fr. Cefare. La onde cono- 
fiendo egli, che all'Altezza fia fi conueniua,ad imitato- 
ne di Aleffandro il grande, i fitti del Padre figuendo , 
nodrirfi nelle guerre, conofceua in lui poco ripofata uita, 
anzi piena di trauagli,di penfieri ft) d'incommodi , fe- 
condo che inter ueniua à quei , che nella gloria ccrcaua- 
nogli altri auanzare . Fu afcoltato uolentien da quel- 
lo , dal quale prefa egli licenza » ciaf un di loro andà a 
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Por« fì- fuo camino . Indi fàttojì il tempo buono , s'imbarco il 
spago” Principe e tuttala fra Corte , con un gran numero di 
Genoa*. caua U ier i g) Signori di Spagna , fj) aììt uenticinque di 
6 . Nouembre giunfe a Genoua . Loucgia fiauano mol- 
ti Principi ft) zAmbafciatori di tutti t Potentati d'Ita- 
lia , andati à far riuerenza ad ejjò Principe . Il quale 
riceuuto nel Palagio del d Oria , con quelle grandezze , 
honori, ft) apparati, che far ft potejfero maggiori, ft) 
nella Città con molti fegni d'allegrezza , à capo di feli- 
ci giorni , f auìo uerfi Lombardia , feguendo il fro 
uiaggio à la uolta di zAlemagna , ft) di Fiandra . 6t 
di camino per tutte le Città , con ftfte , porqpc , ft) 
Morte hì reali honori fu riceuuto. Il Pontefice à capo di quindici 
raoio ter- anr}l giorni , ch'egli era uiuuto Vicario di Chrifto in 
terra , fi da ‘Lio chiamato à uita piu tranquilla . 
Succeffore del quale , al fine di quattro me fi, fu crea- 
Creatione to il Cardinale Giouan tPMaria de eJ Monte chiamato 

t£*gkbmv. 

Ora , mentre che il ‘Principe , per lo de fiderio , che 
egli hauea , che fi facciajfero i Cor fili infide li da tut- 
ti i luoghi , ne Ih quali faceuano la ftanza loro , hauea 
mandato f amido della r Preda fro Secretarioin Fian- 
dra all'Imperatore , à concertar di doucr far fi la Im - 
prefa de Ih Gerbi . Seguì che Dragut già flato fro fchia 
uo, ft) ch'era diuentato Pirata famofo , con un numero 
di uafillt, andò m Africa luogo fortifiimo . Et hauendo 

ingannati 
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ingannati i Mori che ui habitauanó ,fi ne fice Signore. 

Onde battutane il Principe nouella nel me fi di Marza , 
ne finti molto trauaglio all'animo , come quegli , eh ' era 
conofiente dilli danni , che poteua , con tal' acqui fio 
caufar'il Corfalealli paefi Chrifiiani, e tutto ch'egli 
haueffe poca fieranza di poternelo letiare , ffi) per la 
fortezza di quella terra ,fg) perla stagione già tanto 
innanzi nella primaucra , che non daua luogo , che fi 
potè fiero in tempo farle prouifiom,che fitrebbono fiate 
nccefjhrie a quella imprefa ; Si rifòlfè auiarfi con le fue v « uerf* 
uenti galee uerfo Napoli ftj Sicilia', et di camino imbar - t à per dì- 
co alla Spetta alcuni fanti Spagnuolt, che haueano /iter- 
nato in Lumgiana . (fin li quali, g) con una parte, che 
egli ledo di quei , che fìauano alla guardia di quelli l{e- 
gni,nauigb in ‘Barbaria . Et hauendo uifitata la Go- 
letta, infignoritoft del luogo de' Monafiieri,ft) riueduta 
Africa, delibero da fi mede fimo , con quelle prouifioni , 
che li Vie ere di Nfipoh,^) di Sicilia, gli barn fièro firn- 
rninifiratofar quella lmprefia\nella quale andò poiGio- 
uan di V ?ga Viceré di Sicilia. 6t fattafi piantar l'arti- 
glieria a quella parte, che rimaneua uerfi terra , ch'era 
afidi poca . Effondo quel luogo dalla natura del filo, per 
la maggior parte bagnato dal mare , fu ritrouata la 
batteria difficiltfima , per la groffizza antichità 
della muraglia . La quale era fi fòrte , che à principio 
par tua, che i Turchi, eh' erano dentro , potè fiero poco 
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dubitare . Et ui furono tirati tanti colpi di artiglierie, 
che non fi fapcua , che per molti anni à dietro fi fiofie 
fatta in nefiùna altra parte batteria maggior e. Tale he fi 
confumarono tutte le munitioni di poluere e di palle non 
filo delle galee , ma quante dalli 'Regni di Sicilia {fi di 
‘Napoli s' erano potute hauere . £c confiderando il Prin- 
cipe , che ne al firuigio di Ce far e , ne althonor di lui fi 
conuemua lafiiar'imperfitta quella Imprefa , ch'egli di 
propria fua uolontà (fi configlio hauia cominciata , (fi 
che non fi poteua ridurre à fine , fetida hauerfi nuoua 
Manda d ’ prouifione ; mando à Genoua Marco Centurione fio 
munitio" Luogotenente con dieci galee , a leuar quelle munitio- 
a Genoua. n i ìC hein quel b fogno, egli firijfi,che fifiero accom- 
modate dalla Republica di Genoua , dal T)uca di Fi- 
renze , (fi dall officio di San Giorgio . L e quali imbar- 
cate con celerità da ejfi Centurione , fu da lui ufata tal 
diligenza nella fua nauigatione ,che nello /fatto d'un 
me fi , parti (fi fece ritorno in tifica con le muni- 
tioni . ’Doue da lui fu carezzato , (fi commendato d%\ 
diligenza , poi che con tanta prefiezga hauea lordine 
fio efiequito . Et rinouatafi la batteria dalla parte di 
terra , (fi anche del mare , con la commodità d'un pon- 
te, che [òpra due galee congiunte , fi con noua arte fa- 
bricato . Fatto dar' il c -, Principe finalmente il figno 
della battaglia , (fi datofi l'afiàlto da ambedue le 
parti QueUa terra , che in apparenza , (fi in effetto 
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pareva inefpugnabile , fu efpugnata ff) pre/a , con non 
minor laude ft) gloria del Principe autore della Im 
prefa , c he utile , ft) di benificio alla Chrifìianità , ef 
findofi leuato ejuel propugnacolo ad in f deli . Furono 
di qucfìa uittoria fatti figni 9 e dimofirattoni di alle- 
grerà in Stella , a 'Napoli , in Roma , in (fenoua , ft) 
in mole altre Città e Terre . "Ritornato egli à Genoua 
con fi glor lofi trionfò , do' ti ftaceojlaua all'Ottuagifi • 
mo cjuarto anno della età fua , à capo di pochi giorni 
piacque à Dio chiamar' à fi la ‘Trincipejfa fua moglie , Principef. 
che fuhipote d' Innocenze) Ottauo , Signora ejfemplare , g ii e morta 
prudenttf ima degna di laude. La cui morte egli fin 
ti affai piUfChe altri non haurebbe giudicato . Nfon per- 
ch'egli no foffe conofiente y che ciaf uno e nato con quefla 
legge immutabile di douer' alcuna uolta render l'anima 
à chi l'ha data , ch'ella già era di età matura : ma 

perle rare fue qualità molto ualore , per le quali 
egli l'amo molto e tenne in grande fi ima . Affai toflo 
poi fi hebbe novella , che Solimano face un apprefiar 
groffa Armata, per mandar' al primo tempo a' danni 
de i paefi (fhnfiiani ; pero giudicando il Tnncipe , che 
quell' apparecchio poteffi efftre anchora per uoler rac- 
qutfìar ^Africa , per lo molto in che teneua quella ter- 
ra , per l'agio che haurebbe potuto concedergli di po -, 
terfi wfignorir di tuttala "Barbarla : {fi che fi cornea 
lui era flato molto fatico fo l' e /pugnarla, che alla det - 
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ta zannata farebbe nondimeno potuto riufiir facile 
la ricuperatone , per la continua ft) lunga dimora , 
che allo affdio haurebbe potuto fare , ft) per lo poco 
modo , ft) molta fpefa , che haurebbe hauuto ['Impera- 
tore in fargli dar ficcorfo contra fi potente fòrza , ft) 
anche per le poche uettouaglie , che ui fi erano potute 
Vi con io metter dentro al tempo dell'acquifio. Tfifilficdi uoler 
f «nona! riparar' à quello , ch'era in potere ft) balia fua di fare. 
dctid’À* E* f atte P orre a d ordine dodici galee , nel mezo del 
i&tcì- uerno fi auto uerfò Sicilia , ft) d'indi in zAfitca à con - 

durai uettouaglie ft) munitioni . Cerche fi foffi po- 
tuta difendere ft) mantenere , fi pur l'armata Tur- 
chcfia fiffi andata ad asfaltarla. Hauendoil Pontefice 
dopo la fua creatone , fatta confignar la Città di Par- 
ma al TDuca Ottauio Farne fi >c he in uita di Paolo ter- 
zo fito Auo , era gouernat a da Camillo Or fino, à nome 
della Sede <^Apofiolica ; Fu tanto* piu fàcile à prender 
fdegno contra effo Duca ; Quando egli intefi che s'era. - 
òsco fiato al 'Rjs di Francia , ft) alzate in ‘Tarma le 
Fa ìnftaza bandiere Francefi. La onde fece inftanza alt Impera- 
niuoucJc * tore perche uoleffi , come buon figliuolo ch'egli era della 
tra" Duci predetta Sede zÀpofiolica, aiutarlo à far la guerra con - 
Ottauio. tra effo Duca . La quale con l'armi ft) della Chicfà , ft) 
di Cefare , fu fatta non filamento contra Parmajna 
ia°Mirau- cantra la Mirandola anchora y per lo fpatio et un' anno. 
doI>s Doue non fu eff ugnata nel' una ne l'altra , benché di 
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■dentro ffi di fuori , per gli difagt $) maUtie,ft) per 
kcontinoue fiaramuccie,che alla giornata fi faceua. 
no, ui perifiero molte genti. Polendo l'Imperatore, 
che T>on Filippo fio figliuolo pajfafie di Fiandra in IJpa ^ 

gna,et che di laandaffe la tema di Bohemia fiuafighuo 
la nelli paefi di Mafiimihano fiuo marito ,che duerno 
precedente era trapalato, da lui rtchiefiofin quelle par. , : «, i 

ti,ne diede auifi al Principe in (jenoua i Doue arrtuato conduce 
al me fi di Luglio Don Filippo , che in cafit fua fu ru 
ceuuto con fif a ffihonore, à capo di fii giorni, lo con- no da «*, 
dujficonle galee in Ifpagna infieme con il te diBo irpago*. 
hemia jMafiimiliano.. Il quale andò anch'egli , per 
far compagnia à fua moglie . £>t hauendo egli sbarca, 
ti efii ^Principi in Barcelona , caricati fipra le galee 
gli argenti della corte al ualore d'un milione d'oro , fi- 
ce ritorno à Cjenoua. tA talché in dicianoue giorni 
arido q) fece ritorno di Spagna. Il difiurbodique - 
Pia nauigatione diede agio ali' Armata del Turco , di 
poter far danno maggiore , che non farebbe figuito,fi il 
Principe haueffe potuto in tempo nautgar tur fi Sicilia . 

Perche compar fa detta Armata (òpra Mefima,non ha Danni fi* 
uendo ritrouato alcun' oftacolo per mar e taccheggio ff) “ ata 
arfie illuogo di Agofiajnejfe à fitccomano tifila del Go - che(ca • 
zo, ft) s'infignort di Tripoli di Barbaria, eh' era guarda, 
to dalli Cauallieri dell'ordine di S.(fiouanni,finghaùer 
potuto riceucre impedimento alcuno . Mentre che detta 
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tarmata fàceua quefì ?ji danni , fguirono in Fiemonte 
mouimenti nuotò . perche i Fr ance fi una notte affali- 
rono diuerf luoghi di quei, che fi guardauanoper gh 
Francefi Imperiali . . Et gli uenne fatto infignorirf di fhieri ; ft) 
ne .cmo ^ £/ uedendo t dMimftri g) Capita- 

nidi [e fare cofi repentinamente rotta la guerra , rinfar- 
i mbirci 1 zarono t prifidijne gli altri luoghi. Il ^Principe con le 
Kr tifa g a l ee > ft) con *1™^ della guardia de III Regni di 
mii iB e h f * P a fi° tn ÌJf tgnA imbarcarci Re ft) Rei* 

conduce » na di Bohemia con le corti loro-, TDoue fu\per molti 
Cenoui - giorni detenut o<dal tcmponrifio , che faceua m mare , 
il quale fendofì poi bonacciato , fece ritorco a Genoua . 
Z ione conduff detti Ré, che da lui furono in cajd fùa 
'con pompa reale riceuuti g) honorati . Età capo di 
duci giorni , feguirono il fuo alaggio uerfò il paefeloro , 
accompagnati da un numera di Bohemi , che in Geno- 
va li haucano affettati . Et hauendo egli certezza , che 
àdMarfilia fìapprefìaua una banda di galee Fran- 
cefjycon dfègno di pajfar'in Corfica, ff) in fanaldi 
F tombino , ad incontrar' q) prendere le nani , che di 
.j , ; Lcuante cariche di grani andauano a Cfcnoua : Fer 
. r obuiar'cgh al danno , che quelle haurebbono potuto fit- 
• re , ft) per lo ualore dilli grani v ft) delle naui , ft) per 
la flrtttezjp^ che nella Città , pet cotale prefa,fi fa- 
rebbe potuta caufarc del umore ; Tutto ché le fue foff . 
ro mai trattati dal uiaggia che. paco prima hauea fat 
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to di Spagna .nelle ciurme delle quali erano entrate ma impe*r« 
latie , ne mando dieci-ai fine di Decembrecon ^Marco Tarmati 
Centurione uerfo Orfica , per impedir' d\ di figno alle Franccfc ‘ 
Fràhcefi . ■ Le quali [coperte dal Centurione , furono 
ine alciate- ft) profiguite fin memo alla Prouenza , ft) 
per l'cfiurità che [oprauenne della notte fu coflretto 
abbandonarle . Talché quel marerimafi libero dalle 
infidie, ft) poterono lenauid loro agio namgar'd Cje* 
noua. Dimorando l'Imperatore àque fio tempo in Ago- 
ila t g) fendo- quella ‘Proumcta di cAleniagna in 
quiete ft) ripofò ; fecondò ch'egli l'haueaf pochi anni 
prima ) ridotta con la forza delle armi . Il Duca Duca Mai* 
^Mauritio di Saffonia , al quale haueaegh dato la Sta- to a ,Cda-. 
todel Duca Federigo ribelle ft) prigione . , dimojiran- "8“”^ 
do contro diluì animo barbaro ft). ingrato y Comincio ?ouuo. v 
d [coprir [egli nemico , far tumulto in quelle parti , ft) 
d [off inger' altri ^Principi cantra di quello . Quefta 
repentina rnutatione parue meno nuoua , quanto Mau-, 
ritto oltre ch'era di animo leggiera , era her etico , e non 
meno priuo di religione , che di fide . Et adunata 
gran moltitudine di quei ‘Popoli fdcdtfiimi d mutar fi 
d cofi nuoue , in compagnia del slMarchefè liberto di 
‘Brandemburgh , ft) di altri Capi ribelli , s'tmpa- 
trorìi di zAgofia , che già l'Imperatore siaua in /- _ 

fpruch . Il ’Ke ^Arrigo uejrgendo principiato il ro - 
more in zAlemagna , andò con groffò offendo uerfo 
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Re di Fra lo Stato di Lorena , ft) s’infignort della Città di *%Ietz. 
S!o ,fi £ n ° terra dell'Imperio , piu con afiutia ft) arte , che per 
Metl ‘ aperta guerra , parendogli di molta importanza , per 

gheommodiy che gli apportaua al guerreggiare contro la 
Fiandra . Vedendo}! Carlo Ce far e mojja una guerra , 
ft) in quella partendone fi ritrouauala fra per fona y ft) 
le armi del Re contro la Fiandra : dopo hauer fatto, 
adunar' ejf retto in quella e , Trouincia dalla R$ma Ma • 
ria fra firella , che flaua à quclgouerno , muto à Ge- 
nana Don Ioan JManricque de Lara , perche andajfe 
Ha ordine in IJpagna fr le galee del Principe . Al quale or - 
feconda dmò c ^ e accelera}} l'andata fra di la il piu tofto,chepo 
danari ehe teua * P er cone ^ urre quelle fanterie ft) danari , che dal 
gii darà Fi Principe Doti Filippo fio figliuolo, firebbono mandate 
Aiemagna alle marine . Egli che conofieua quanto la prefiezz# 
fife neceffarut , fee ufar tal diligenza nell'apparecchio 
delle galee , che furono pronte per la partenza al prin- 
cipio d'aprile . Et paffuto in Ifpagna , ritrouo tan- 
ta lunghezza nella fia efpediiione , ch'egli fi afi 
fligeua nell'animo , confiderando il bifigno , che di 
quei effetti haueua l'Imperatore. Et foprali qua- 
li dipendeua la riputai ione di quella guerra , perche 
ui condujje fei milia fanti Spagnuoli % ft) poco me- 
no d'un milione d'oro in (jenoua , non piu tofto , che 
' al me fi di Luglio . ( Id*l qual tempo giunfi uici- 
no à Napoli l'armata del Turco à fauor del 'Re di 

Francia , 
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Francia , che da piu parti fi sfar zpua di far la guerra 
à Cefare . Il quale uolendo mandar tre milia Tedefih't , 
per ficurezza di quel 'Regno , ft) cono fendo , che an- 
dando per terra ,fi gli farebbe interpofta maggior di - 
lattone , ordino al ‘Principe , che gli conducejfe con le 
galee . Il (juale imbarcatigli alia Speda , fi pofe duiag. 
gio , namgando uerfo Napoli , con penfiero di sbarcar- 
gli à (jaeta , o altroue , fecondo che da nemici gliene 
fojfe fiata conceduta commoditd maggiore . Ma la 
firtuna , che quell'anno hauea nanamente agitate in 
Alemagna le cofe dello Imperatore , non anchoraal tut- 
to quieta y uolendo trauagliarle medfimamente per 
mare yfice fiucce dere un mal' incontro . ‘Perche naui- 
gando il Principe la notte con quaranta galee, tutto che 
egli haueffi comandato > che fi tenejfe largo dall fola di 
Ponza. ‘Pfon potendo egli , per la uecchiez&a flar fpra 
la poppa d'alto y nauigarono nondimeno fi uicino all' fo- 
la, ò per la corrente del mare , o per trafi ur aggine de' 
Cjomiti e nocchieri , o pur , perche cofi uoltjfi il fato , 
che l'Mrmata Ottomana , ch'era d detta fola , gli ujci 
all'incontro con repentino impeto . Et come la df ag- 
guagliane delle forze , ejfendo cento uenti uafilliy non 
dejfe luogo di poterfi penfar di combattere . Egli pro- 
curo y che con la fuga , fi attendere a faluar le galee . 
Belle quali , per la lunga perficutione , che fice l'Ar- 
mata nemica dalla mee notte , fino alle dicianoue 
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Perde fet - bore del giorno fieguente,ne rimafiro prefi fitte . fi- 
uicin'a l’i. tornato egli a Genoua, ff ajfittate le galee di mol- 
Pooza! te co fi » che bucano di Infogno , per ma firtuna pafi 
fitta in Sardigna , portò i Tedefchi à 'luppoli . Et 
di camino leuo l'ajjedio , che Sane fi tenettano ad Or - 
hiteUo . Li quali à quei giorni lafiiata la amicitia 
Imperiale , Aerano accojlati al fé di Francia , (fi 
ut pofe dentro artiglierie , munii ioni, {fi alcune com - 
pagnie di Spagnuoli. ‘Partita l'armata Turchefia 
da Tfiapoli , fenzji hauer potuto far'alcun fieruigio 
al fe , il quale l'hauea chiamata in Italia. Ginn - 
fi nel Faro di JMefitna alh uentitre dc^gofto , {falli 
venticinque comparuero uenti fiei galee Francefi . So- 
pr a le quali andaua Ferrando Sanfiuerino già ‘Prin- 
cipe di Salerno , fattofi rilelle all'Imperatore , che na- 
uìgauano apprejfoalla detta Armata, con dtfegno di 
poterla far ritornare à dietro Je quali pafiarono an- 
ch'elle in Leuante . Il Principe sbarcati, ch'irli bel- 
le iTedefiht à 'Napoli , {fi fattoui dimora con le ga . 
lee fin tanto , che fi conoide, che la detta zArmatà 
non era in quell'anno per douer ritornare : quando 
penfiaua di poter'andar'à genoua a dar ripofi alle 
ciurme {fi altre genti delle galee , che già era trafior- 
fioil me fi d'Ottobre :fiu contra ogni fuopenfiero , rite- 
nuto di la tutto quel ucrno , non finza fio gran dan - 
no, acaufi deli' Imprefi , che quel Viceré hauea prò* 
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pofla all'Imperatore dotier fare della fitta di Sie- 
na . La quale per effire nella stagione dd uomo , 
che gli ejfirciti non porno stare alia campagna, , p ti- 
rella diffìcile ft) aliena dall'ordine della guerra . Et 
fu la efecutione prolungata tanto dal Pietre , che 
l' efferato non fi incarnino per terra, ne egli s' imbarco 
fu le galee piu lofio del me fi di Gennaro . Don- PoruiIVi 
de portatolo il r Prinàpe à Liuorno , infieme con la 
moglie , e tutta la fua famigliategli andò a Genoua • uomo. 
Bone fece dimora fin alla prima nera , che s'mtcfi,che 
l'armata delTurco , a numero di fiffanta galee , che 
fiotto guida dà Dragut , egli mandaua in aiuto al Re, 
paffauacon le uentifii Fr ance fi in Italia, eh e d'ordine dt 
Solimano haueano fuernato à Sio Colonia di Genouefi . 

Al qual tempo fece ritorno conte fiue galee à ‘Napoli , 
per maggior ficurezza del Ts^gno . Doue anche poco 
prima era dal Sane fi, paffuto Don (farcia di Tole- 
do . Dopo la morte , ch’era fiiccefia del F'icere fuo 
'Ladri, {fi con quella gente di guerra, che fico ha- 
uea . Il Principe per qualche auifi , ch'egli hauea de i 
difigni delti Francefi, {fi per lo difeorfo , che prima ne 
hauea fatto fra fi medefimo dalli progrefit loro , era di 
opinione , che doutfiero afj'altar la [orfica . E temen - F a prone- 
do, che perla natura di quei Caporali Cor fi, {fi per ™7incor 
la lewerezga , che rema ne i *? opali, che potè fièro di fica > ClIui » 
leggiero uoltarla alla dmtionc loro . Scrijfe alla «©. 
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hore del giorno figliente , ne rimafiro prefi fitte. 7{i- 
tornato egli a Genoua , affittate le galee di mol- 
te cofi , che baile ano di bifigno , per una firtuna pafi 
fiata in Sardigna, portò i Tedefchi d 'luppoli. Et 
di camino leuo l'ajjedio , che Sanefì teneuano ad Or - 
hiteUo . Li <jtiah d quei giorni lafiiata la amicitia 
Imperiale ,s' erano accollati al 7{e di Francia , 
ui pofi dentro artiglierie , munitioni , alcune com- 

pagnie di Spagnuoli . ‘"Partita l'armata Turchefia 
da A Japoli , finz/t hauer potuto far' alcun firuigio 
al 7{e , tl quale l'hauea chiamata in Italia. Ginn- 
fi nel Faro di ^Mefitna alli uentitre (Pzslgofio , ffi) alà 
uenticinque comparuero uenti fei galee Francefi. So- 
pr a le quali andaua Ferrando Sanfiucrino già ‘Prin- 
cipe di Salerno , fattofi ribelle all'Imperatore , che na- 
uigauano apprejfialla detta Armata, con dtfigno di 
poterla far ritornare d dietro, le quali paffaronoan- 
ch'cUein Leuante. Il Principe sbarcati, ch'coli heb- 
bciTede fichi dPJapoli , fattoui dimora con le ga- 

lee fin tanto , che fi conobbe, che la detta Armata 
non era in quell'anno per douer ritornare : quando 
penfitua di poter'andar'à genoua d dar ripofio alle 
ciurme q) altre genti delle galee , che già era trafior - 
fio il mefie d'Ottobre : fu contra ogni fuopenficro, rite- 
nuto di la tutto quel ucrno , non fenza fio gran dan- 
no, acaufi dcll'lmprefi , che quel Viceré hauea prò * 
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pofla all'Imperatore douer fare della Qtta di Sie- 
na . La cpiale per ejjère nella stagione del ucrno , 
che gli esèrciti non potino si are alla campagna , pa* 
rena difficile fi aliena dall'ordine della guerra . Et 
fu la efiecutione prolungata tanto dal Pietre , che 
/’ efferato non fi incarnino per tcrra ì ne egli s'imbarco 
fin le galee piu tofio del me fi di Gennaro . Don- p or ta il vi 
de portatolo il Principe à Li uomo , infieme con la “ r ,J 
moglie y c tutta la fina famiglia a egli andoà Genoua • «orno. 
Dotte fece dimora fin alla prima aera , che s'intefeyche 
l'armata delTurco , a numero di fejfimta galee , che 
fiotto guida dà Dragut , egli mandaua in aiuto al 7{e, 
pafiaua con le uentifii Fr ance fi in Italia, eh e d'ordine di 
Solimano haueano fiuernato à Sio Colonia di Genouefi . 

Al qual tempo fece ritorno conte fite galee à ‘Napoli , 
per maggior ficurtzja del 'Legno . Doue anche poco 
prima era dal Sane fi, pajjato Don (farcia di Tole- 
do . Dopo la morte , ch’era fitcceffa del Viceré fio 
‘Padre , fi) con quella gente di guerra , che fico ha- 
uea . Il "Principe per qualche auifi , ch'egli hauea de i 
difigni delli Francefili fi) per lo dificorfio , che prima ne 
hauea fitto fa fi mede fimo dalli progrefit loro , era di 
opinione , che doutjjero afialtar la [orfica . E temen - Fa proue- 
doyche perla natura di quei Caporali Cor fi , fi) per ?/ r r c e incSÌ 
la leggterezja , che regna ne i ‘Popoli , che poteflcro di 
leggiero uoltarla alla dmtiorn loro . Scrifie alla 
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Signoria , che faceffè intendere all' officio di San (3 for- 
gio Principe deU'ifila,che facejjè riparare {fi proceder * 
i luoghi , che fi guardauano alle marine, {fi almeno 
Calai {fi ‘Bonifacio ; perche potè fièro diftnderjì dall' af- 
fatto di detta Armata . La eguale giunta al Capo det- 
tarmi uicino d Mefma paffuta fuori dell' fila di Sici- 
lia , andò uerfo Sardigna {fi f orfica. Et indi naui - 
gando alle marine di Sanefi , s'imbarcarono ^Mon- 
fignor di Termes , Giouan da Turino , Giordano Orfi. 
no , {fi San ‘Piero forfè fapitani del Re con tre mila 
Francefili f an ti . Li quali paffati in Cor fica s'infignor irono quafi 
tono qua in un fubito di tutta tifila . ^Perche prefa la Baflia, 
h c'or fica! dotte faceua refidenza il Gouernatore , la quale ejjèndo 
debole fu a loro facile occuparla . Gli altri luoghi , 
per le larghe promeffè , che in nome del Re faccua à 
Corfi San ‘ "Piero , dallo effempio , che uidcro di lui , {fi 
. di altri Caporali , che s 'erano ribellati . Et per lo defi- 
derio , che hanno i c Popoli di ueder cofi nuoue , furono 
prontifiimi a ribellarfi {fi darfì al Re . Talché iìHa 
prima obbedienza dell'officio di San Cjiorgio , non gli ri - 
mafi altro che Calai {fi Bonifacio . Et quefto con poca 
riputatone di quei , che lo guardauano , fu medefima- 
mente in pochi giorni occupato . P/auutafi à Genoua 
la nouella di quefia repentina perdita , che fu fuori 
della credenza di molti, fi alterarono fòrte gli animi 
della Signoria, de i Cittadini, {fi uniuerfalmente di 
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tutto il Popolo . Et fattcfi affai tofio alcune prouifio- 
ni ffi diligente > rima/e proueduto al prefidto di Calui, 
che fi farebbe perduto medefimamente . Ritornata 
/’ ^Armata del Turco in Leuante s ff) paffuto il ^Prin- 
cipe da Napoli a Genouacon le fue galee. Fu delibe- 
rato per la Signoria , ft) p* r l'Officio di San (f orgio di 
uoler far quella lmprefa , per ricuperar itfola dalli 
Francefi: fpcrando nello aiuto ft) protettane dell' Im- 
peratore , che non doueffè mancargli . £t fu dichiar a- 
to Capitano Generale il '"Principe , perche fi come egli 
hauea refhtuita la libertà alla Rgpublica , haueffi da i e airim- 
effire efiecutore della conferuatione ft) dififa . Pene he cTorfica”* 
la matura fua età , che già arriuaua ad ottantacinque 
anni , difìordaffe molto dal pefi della guerra . Nulla- 
dimeno fi come egli non fippe mai ricufar cofa , chegio- 
uaffi alla fua ^Patria , cofi non uolle tfiufitrfi dal cari- 
co , che à dififa di quella gli era dal publko afiignato . 

. Et celebratafi una fòlenne meffa nella Chiefa fatedra - 5 
h fi San Lorenza , gli fu confignato lo Stendardo . £t , s e ^“ r e a u “ a 
egli feriffi in Fiandra all'Imperatore in confimilema- cef«ein- 
niera . Cioè ch'egli douea già prima hauer'mtefì per impara di 
lettere del fito esìmbafiiatore afiiftente in quella fittà, 
ft) di altri fiuoi Miniftri ft) Capitani in Italia la guer- £ la Cora 
ra aperta , che à Genouefi hauea moffa il "Re di Fran- 
cia. La quale anchor ch'efii non la credefjèro fenztt- 
uederne la pruoua , come quei , che conofeeuano , non 
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battergliene data alcuna gtufia nc apparente cagione j 
Egli nondimeno 1 baite a hauuta poco nuoua , perche 
fi bauea rotta la pace à fua Mae fi à Principe fi pò- 
tente e gagliardo , quando gli bauea fatto intendere , 
che uoleua mantenerla fj ofifiruarla\ TSfon fi douea 
prendere merauiglia , che hauefifi mojfi le armi cantra 
una Republica debole al guerreggiare , per ottener' tl di- 
figno , che già prima fi bauea concetto nell'animo fuo. 
Il quale non era per T)ominio , ch'egli fi parejje di ac. 
quifiar al fitto Regno , mediante la fila della fior fica , 
ne per utile , che da quella potefifi trarre ; 'Toficia che 
era *7 roumeia , che apportaua fpefia à chi la gouer na- 
na, come bauea portato per l' adietro fièmpre à l'Vfficio 
dt San (fiiorgio , al quale già la diede quel HPubltco, 
perche ne hauefifi la cuftodia . Ma egli teneua pur cer- 
to, che il Re hauefifi difignato , mantenendo quell' fila 
al fito Imperio , poter'impedire la nauigatione de ' uafil- 
li, che da tutte le parti concorreuano àCjenoua : efi 
fèndo il commento del mare la ulta di quella , ft) po- 
ter meglio offendere il mare di Tofana ft) la Sardi 
gna fp) far' altri danni à fua Mae fila : afirmgere 

al fine quella Città in necefiità del uiuere , ff) per con - 
figuente ridurla alle fue uoglie , ff) far condefiendere 
quei Cittadini à quello , che fidali' bora haueano fiem- 
pre rie ufiato. St doue conofìeua che i Genouefi non incli- 
nauano per uolontà, ne per dtfiiderio , uoleua indurueli 

conia 
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conlanecefità. Cofà che troppo farebbe fiata cantra 
il loro uniutrfal penfiero . La onde per non mancar 
tutti di fare ciò , che potè uano, haueano rifiuto di far 
quella lmprefa , ft) perdififa di fi fleffi , q) delle fi - 
loro , tralafciar ne fpefa ne altro fuo incom- 

modo . tfMa eh' erano ben conofienti che le loro forzf 
erano deboli, per competere con fi grande fp) potente 
Re che non erano (officienti di poterla ridurre à 
fine, finza l'aiuto ft) fauor fuo, come piu a pieno le 
farebbe efpofìo con la uiua uoce dall'Abbate di ‘Negro , 
che quella Signoria hauea mandato dAmbafiiatore d 
fua tfMaeflà . La quale udito poi in ‘Brufielles tutto 
ciò , che quegli gli dtfjè in nome di quella Republica , gli 
rtfpofè in breui parole , che in neffuna maniera era per 
mancar' a Genouefi in quella lmprefa , ne in altra cofa, 
doue le fue firzs fiffero fiate di bifigno . Et [cùffie al 
Principe , che con le fue galee , ftfi con le altre, che fla- 
uano al fuo feruigio , che all' bora erano d Cjenoua an- 
dane alla lmprefa . Indi fu creato il ^Magifìrato del . 
la guerr a , ft) e fediti Capitani per ottomila fanti, che 
fi giudicauano neceffarij alla lmprefa , eletto ^Maeflro 
di Campo Lodouico Viflarino , Cittadino di Lodi , di LocJou ' c ® 
etdgraue, ft) efperto nella guerra , q) affidate dodici Maeftro 
naui da carico , perche feruiff'ero a paffar nell! fila ÌJgÀI 
le fanterie q) altri apparati, facefferopiu gagliar . nouelì * 

da l'Armata delle galee . Cjiunfero affai tofto le fante - 
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quello, chegiouaua all' Imprefa dleuar quei nemici dai 
la Jfola . Li quali arrenduttf, falue le armi de' fi- 
dati, s' imbarcarono /oprale nani , che il Principe gli 
fece af ignare , che condujfro gli Italiani alle marine 
del Sanefe , {fi Frane efi in Prouenza. Con condì - 
tione , che per tre meft non potejfero militare in alcuna 
Imprefa contra l'Imperatore , ne la "RepitUtca di Cjeno- 
ua , ne contro il Duca di Firenze . Il quale hauea 
mandato à fruir' à quella Imprefa Chiappino Vitelli 
con mille fanti del fio paefi , ft) Carlotta Or fino con 
li fioi c aiutili, che come gli altri , erano pagati de i da- 
nari della "Rfpublica . Poco prima della dechtione di 
San Firenzo ,confiderandoejfo Duca da prudente Prin- 
cipe, che per f carezza dello Stato fio, fi gliconueni- 
tia faticarfi, per ifaccìar'i Frante fi dalla Qttà di Sie- 
' na. Dentro la quale s'era ridotto Piero Strozzi y che 
col Pe hauea rifiuto ffi) conclufo di far la guerra con - 
Gwr nitrati ’Ducae'l fio Stato , hauea trattato con l'Impe- 
ratore di far quella Imprefi . Et una notte con l agen- 
te delle fue battaglie fìce prender' un forte uicino à Sie- 
na, ch'era di moltocommodo alla guerra - U Princi- 
pe , dopo efierfi ottenuto San Firenze , dimorato anche 
' per molti giorni in quel golf ,.per far dar riparo a mol- 

te co fi , partendo con l'armata di Ce far e r andò -ucr- 
JòTSfapoli, per gli auifi , che fi haueano della pafftta 
dell' (firmata Ottomanna in Italia . Et nauigando egli 

per 
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per la Puglia , andò tanto innanzi , che fi poti chiari - 
re y che la detta c Armata non era per andar' à dannifi- 
care in quel Regno . Et fatto ritorno a 'ISfapoli , ritro- 
vò chel' Imperatore hauea fatta rinuntiadi quel Re- 
gno , di quello di Sicilia , ft) dello Stato di ^Milano al 
‘“Principe "Don Filippo fuo figliuolo , che in quei giorni 11 r c Fiitp 
l'era maritato con jMaria figliuola di o Arrigo Re 
di' Inghilterra; alla quale era per legittima fùccefitone statiJiCe 
peruenuto il Regno . c néccio che quegli [offe Re pri- li». 
ma y che andar' à celebragli matrimonio con detta 
Rema in Inghilterra . "Doue pafio di Spagna con 
una ^Armata di naui per lo mare Occeano . Et 
furono celebrate le nozze il giorno di San Giacopo 
con molta pompa , ft) filennifiime fefie. Et fu Morte di 
poco prima , per la morte di Giulio terzo , creato Glul, ° “*• 
‘Pontefice il Cardinal di Santa Croce &iarcello Creat o 
da eJ Montepulciano . (he uolle ritener' il proprio Marcel- 
lo nome , huomo di uirtù q) di ualore accompa. ‘° ,j * 
gnato di dottrina ft) di molte parti , che debbono 
defiderarfi in un buon ‘Pontefice . ‘Benché ne al 
mondo , ne a gli huomini potefjè far dimoftratio - 
ne della bontà fua . Perche à capo di uentidue 
giorni , ch'egli fu efjaltato al Ponteficato , fi* da 
"Dio chiamato altaltra uita . Et creato dopo 
lui il Cardinal Cjtouan Pietro (far affa , chiamato Creatone 
poi Paulo quarto . Ora flando in Tofana uiciniiii ^ ioio 
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* due efferati, l'uno dell'Imperatore e del Duca . Del 
quale era Capo (pio. Cjtacopo pedici Marc he fe di 
tLMarignano , che uoleua cip ugnar Siena . Et l'altro 
del Re di Francia , guidato da Piero Strozzi, che la 
Rotta a difindeua . Vennero alla giornata , nella quale il 
Stronzi' a Mar chefe rimafi uincitore , ft) l'efferato del Re fu 
s,eD1 - fonfitto ft) disfatto . Et Jaluatofi lo Strozzi con la fu- 
ga ben à cauallo , attcfe alla dififa di Siena . La qua- 
le fi mantenne per piu di due anni affdiata , ne fifa, 
pea , che altra Città , luogo , ne fortezza hautffe , per 
l' adietro fòftenuta fi lunga guerra ft) affdio . Tanta 
era l'ofiinatione del Re di Francia ft) de t Miniftri fuoi 
in difenderla. Et la rifilutionc del Duca di uolcrla e (pu- 
gnare , per afiicurar lo Stato fio dalle forzs Francefi. 

: ‘ Et al fine non potendofi quei di dentro piu reggere , efte- 

nuatt per tanti trauagli fi refiro . Indi il Principe an- 
dò con l'armata affai tofio alla e/pugnatione di Por - 
t'hercole. Il quale (benché forte ) fu al fine ottenuto 
feminadi con ^ f or7 A • T>onde poco prima fi n'era ufiito Piero 
riero Strozzi , piu fortunato allo entrar' ft) ufeir doue uole- 

Strozzi. . 1 . /> j . 

ua , ftj caminar per piani e monti , ft) per pae/i ac 
rimici in ogni tempo, che in combattere . Tfel quale 
non corrijpondcua la fortuna all'ardire , ft) defiderio 
fiuo. G NuUadimeno fa Capitano diligente ft) ualorofi, 
celebre nella preftezz ft) prontifiimo in effquir quel- 
lo , che da altri gli era comandato, affai piu, che in 

operare 
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operare per fi He fio . Et efièndofi continuata la guer- 
ra per terra fi per mare in Italia fi nella Fiandra 
fia l'Imperatore fi il Re per quattro anni , con tanto 
confumamento di Te foro , fi di huomini morti , Id- 
dio gli pofi in animo di far unatriegua fi fifienfione Tregua 
di armi , poi che alla pace , per le molte pretenfioni , che C ‘i Re. 
l'uno contra dell'altro hauca , non gli haueuano anco- 
ragli animi dijpoftu La eguale confirmata da ambidue 
col giuramento (òpra l'euangelio /acro, il mtdefimo fa- 
cendo il "Re Filippo , che anch'egli ui inter uenne , fu pu- 
blicata . Et diede incredibile contentezza a tanti Po- 
poli, i quali Hracchi dalla guerra , fperauano un po- 
co di ripofi . In quefto mezo confiderando Carlo Cefare, Cario v,* 
che dopo e/fire egli /àlito alla grandezza > dotte era Ha- 
bihto, fatte tante peregrinationi per mare , fi per terra , 


umte tante ouerre , ottenute tante untone , foqqiojatt de in un 

•n r 1 ■ ac- 1 r- J S Monaftc- 

tanti Popoli fi in Africa , firn Europa ; non poteua rio. 
egli per farfi immortale al mondo, far atto piu fingula- 
re ne degno, che urne ere fi me defimo, con ejftmpio inau- 
dito {f) raro , fece rinuntia dell Imperio à Fer dittando 
fuo fratello Re de Etmani, (fi al Re Filippo fio figliuo- 
lo, di tutti gli Stati {fi Regni, ch'egli po/fidetia . Quefio 
facendo con tanta cofianzai {fi grandezza di animo,che 
rimemorando gli alti fiuoi gefti , finza mouerfi egli 
punto indujfi à lagrimare , {fi il Re fuo figliuolo, fi 
quanti circoftanti gli erano attorno. Et pafiàto di Fiati- 
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dira in lfpagna , firiduffi à fare quello rimanente di 
uita , che Iddio , ft) la natura gli haueano flatuito , in 
un ^ Monafterio de' fati'. Dotte fionda attendere à 
nejjunacofa mondana , con non piu di uenttquattro , 
che lo fe rumano , quietamente uijfi fn'alli uenti uno 
Morte di di Settembre delcinquantaotto. Che egli cono fiuto l'uU 
Orlo v. tmo f uo gi orno > m fi^ f UQ p r 0 p 0 f t0 # riconciliato- 
fi con Dio, fu da lui chiamato alla eterna uita. Ha - 
ueua già prima il Pontefice di ‘Paftore , ch'egli era 
del (lori filano gregge , uoluto far fi turbatore di quella 
poca quiete , che all' bora rimaneua alli Popoli, che col 
Guerr» di mez ~° della tregua ripofauano . Sotto finitone di uoler * 
Napoli, da occupar lo Stato di dMarc' (^Antonio (Jolonna feudata- 
mofii. ] rio della Chitfa , che fitto pretefio di difibbedienza , 
utrfio di lui ufàta , ne fu da lui /fogliato in un' tratto . 
Et ne fece Signore il Conte di Montorio fuo nipote , 
intitolato il Duca di P aliano . Aiojfi le armi cantra il 
Re Filippo , per guerreggiare ft) infeflare il Regno di 
Napoli, fj) chiefi foccorfo alRgdi Francia. Il quale ueg 
gendofi pr e fintata opportuna occ afone di far la guerra 
contro il Catolico,con l'aiuto delle forze della Q hiefa,che 
contro di quello s' erano già mojfi. Rompendo la triegua , 
poco prima flabilita, affiliti allo improuifì la notte del- 
la Epifania due,o tre terre fòrti in Fiandra . Con inau- 
dita celerità à mezo il uerno , inuiò in Italia il Duca di 
GuifityCongroJJò ejfircito da piedi (t) da cauaUo. Il qua - 
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le pafiò ['alpi con tanta prefiezzi,che i Capitani ffi Mi 
niftrt del “Re di Spagna , eh' erano in Lombardia , non 
hebbero tempo di adunar forze, non filo da poter glifi op- 
porr e, ma ne anche da difendere Milano, fi quegli f offe 
andato ad affamarlo . *Ne battendo il Duca intento il 
penfiero ad altro , che a paffar'à Roma ad unir fi con le 
forze del Papa, per far la guerra al Rigno . *Non hebbe progredì 
confidcr adone al feruigio maggiore , ch'egli haurebbe jf G £ 
potuto fare al fiuo Ri nelle parti di Lombardia , per 
le poche prouifioni , che ui erano per difènderla . Et 
e ff ugnata , ch'egli hebbe la terra di V tlenza , fi auto 
uerfio Rima al r Pontefice . Il Principe che conofie - 
ua il giouamento , che egli poteua fare con l'Mr ma- 
ta alla ficurezza del Regno , contra del quale s'era 
fatto tanto sforzo » (fi apparecchio , ffi dal Pontefi- 
ce (fi dal Re ; ui and'o con celerità , (fi fece refidenza 
per molti mefi con l'Mrmata a ^Napoli ffi circonfian ■ Vi a 
zg. Et quanto piu in quella guerra dimofiraua d d n e fj^f j 
Pontefice animo maligno, il Catolico procedeua con u eoa Par* 
maggiore dolcezza . Perche commifi à Ferran . miU * 
do di Toledo Duca d'tMlua , Ulcere ffi fiuo Ca- 
pitano Generale , ch'egli in quella guerra fi cónte - 
neffi in maniera , che non fi foffi uenuto à cafi ta - • 
le , che Roma fi foffi focheggiata . zAccib che 
quei eh' erano innocenti , non hauefjero riceuuta ofi 
fefa, ne danno dalla mala rijolutionc , ffi anima 
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del ‘Tapa . Il quale riconofiiuto al fine di hauer'egh 
fufcitata ft) accefa una guerra t /cn& alcuna ragio- 
ne* %) ebe non potuta far' il danno al Regno > ch'egli 
da principio fi haueua promeffi , fi accommodò à 
far pofar l'armi , fecondo ch'era il defiderio del (fato, 
hco . // quale hauea troppo mole fio all'animo fio , di 
hauer'à guerreggiare col Paftore di Santa (fhiefa, uer- 
fo la quale egli fu fempre offictofi ffi deuotifiimo . Fra 
q uè fio mezo , che il Regno rimane ua in pacifico uolle 
egli rifintir fi della grane offefa y the firiputaua hauer 
riceuuta dal Re Arrigo . Il quale contro la triegua , gli 
hauea rotta la guerra fi repentina. Et dando princi- 
pio alla prima Imprefa , ch'egli haueffi anchor fatta , 
dopoché perla rinuncia che l'Imperatore y gli fece di 
Apparec- tutti gli Stati g) Regni , egli era Re.. Fece apprefiar'ef- 
gaerra dei fircito poderofio y per far la guerra alla Francia alli con. 

contrarr fi m • & mentre ch'egli difegnaua uoler ' 

Francia . ejf ugnare la terra di San Quintino. Aionfignore di Ade 
inorami Contefi abile di Francia , fi auiaua à quella uol 
taco l'effercito delfuo Re. Del che auifato Filiberto Du 
ca di Sauoia Cugino del Catolico , et (fapitano Generale 
- delfico efferato. Principe ardito ualorofi y et che s'era 

nodrito nella guerra fitto la difciphna di Carlo Cefare , 
€on animo inuitto , e deliberato configliojifiìfi con quel- 
la parte y che fico hauea dell efferato y andar' ad incotrar 
l inimico. Al quale sedo giunto affai uicino, de fiderò fi di 

moftrar 
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moflrar con qualche notabile fatto il fuo ualore , che al 
mondo non s'era anchora pah fato . V cggendofi pre- 
fmtata l'occafione di attaccarci fatto d armi , f non- 
tato à piedi ; indirizzando il fuo penfieroà Dio, di- , 
ritta guida di tutti i mortali , prefa una picca in ffcd- ' 2 
la , e fatto il ragionamento , che far fogliono i pru- 
denti Capitani a' foldati prima , che entrino à combat- 
tere col nemico ; fi pofi nella battaglia , facendo in 
un medefmo atto l'officio di fapitano , ft) di filaato . 

Et dato il fegno entrò da ualorofo nello efferato nemico 
piu numero f di genti da piedi ft) da cauallo , che non 
era il fuo . Doue fi moftro la firtuna fi proffera al 
Catoltco , ft) amica all'ardire %) ualor del Duca , ch'ei 
ninfe ft) ruppe i nemici , con prefà d'un numero di ‘Ba- San Quia 
roni Fr ance fi , fra li quali fu il Conte fi abile . Fu quefia 
uittoria grande, ma affai piu pericolofà ft) Jfaùenteuolc 
alla Francia, fe fi fojfe ufata intieramente , che non 
fu profitteuole al Re Filippo, il quale da circo ff etto 
ft) confiderai , non fi curò di cambiar altramente à 
‘Tarigi, o perche dubitaffe , che fi ffjè potuto diffoluere Re Filippo 
l'effèrcito , per mancamento di uettouaglie , o per altro J 
inconueniente , dt quei , che poffòno auutnire a chi fi l ^ff uor 
ritroua in mezo d'un Regno inimico. 0 pur perche 
figutffe à lui quello , che in altri tempi già fucceff 
a mok' altri Capitani ft) Principi . Li quali ottenuta 
la uittoria contra l'inimico , non uollero ufarla , q) 
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Re Arri- 
go abbat- 
tuto d’ani 
no per la 
rotta di S. 
Quintino* 


bbat- le fi, t [pugnato per fina . Jl%e irrigo r, mafie fiat,. 

battuto et sbigottito dalla per dna dell'ejfircuo.ft) deìU 
idi s. gente (tarme dtsfiuta in quella rotta .che nonueeeen. 


andò apprejfoà farla Imprefa A San Quinttno.il qu. 

le fi, espugnato per fina . Jl%e irrigo rimafie fi ah. 
battuto et sbigottito dalla perdita dell' effir cito, q) della 


per opporfi al nemico, quando foffemda. 
to a rttrouarlo , con cjuel fauore della uittoria : fu ub- 
ano ad abbandonar T>angt , f tjleuarftconla Rema, 
ft) coni figliuoli. Se non che dal prudente parere ft) 
con figlio del principe di Rocaferione , fu perfuafo ft) 
con figliato , d douer Bar forte . Cerche fe abbando . 
naua Parigi, metteua in ifpauento i fioi^ opali, ft) il 
Regno à pericolo di perderfi , tal ch'egli fi ritenne . 
Et uedendo fi mancar le armi fi riuolfe con i prieghi #) 
con le or at ionia Dio , andando egli , la Rema , ft) i fi- 
gliuoli alle proce foni con fimmifiione ft) h umiltà à 
fiua diurna bontà , pregando , che gli conferuajfe il fio 
Rfgno . da quella rotta figut a lui maggior danno , 

chela per ditta di San Quintino. L'anno feguente ri 
trouandofi quefti due Re ambidue in arme con efferati 
Roder ofi , fi accoftarono fi uicini , che era creduto per 
. f erm °, c ^ e doueffero attaccar fi al fatto d'armi ft) com- 
battere fa loro . 'Però afiai lofio uolle Iddio, nelle cui 
mani fono i cuori de Principi, che s'introducejfero fa 
loro pratiche di pace . La quale hauea opinione il 
Principe, che fi douejfe concludere , ma non già, che 
douejjè durare lungo tempo . Qono fendo che il i 



C^NDREA D’ORIA. I7f 
rigo inclinaudà quella , piu tofto per le necefiità , nelle 
qualil'haueano ridotto le continone guerre fatte per gli 
anni à dietro , che per defiderio , ne uolonta eh egli ha- 
uejjè di ripofarfi , ejfendo effo Re per inclinatane e per 
natura intenta al guerreggiare . c Be nc he fojfe po/lo fi- 
ne à cotale opinione dalla morte , che finifir amente fi- 
gut di lui ne i torniamenti che fi fitceuano in f arigli 
dopoché fùla pace flabihta come fi dirà apprejfo. La 
quale prima , che fi concludere , atte fi il Principe a 
fillecitare ft) infiare al Re £atolico,per diuerfi fiue let- 
tere . fregandolo , ch'egli fi degnajfi , per gli meriti 
dei fiuoi lunghi firuigt uerfi di fuo fadre ft) di lui, 
hauer memoria della Republica di Genoua . Et non 
uoler concludere la pace col Re di Francia , che que- 
gli non facejfi refiituire alt Officio di San Giorgio tut- 
te le terre , che gli hauea occupate nell' fila della forfica. 
Perche Genoua godejfidi detta pace , ft) potefie man- 
tenerfi in quello Stato di libertà ,ch' egli hauea defideratQ 
fimpre . zAl che hebbe quel Re il pen fiero , che fperar 
fi douea dall' animo ,ch'ei hauea uerfi quella Republica , 
à lui deuota ft) confederata , ft) dadi prieghi del Prin- 
cipe . Il quale per far quefto ultimo beneficio ada fua 
f . Patria , non tralafiw diligenza „ne filicitudme alcuna. 
Onde il Catolico ne di trattati della pace , fimpre diffè % 
ch'egli uoleua , che fijfi refiituita la £ orfica libera al 
( qenouefi . Li quali con quella occafione rihebbero quel - 


Perfuade 
al Re Filip 
po.che no 
faccia pa- 
ce co Fra- 
cia.fe non 
refticuice 
le terre di 
Corfica a* 
Gcnoucfi. 
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Corte di lo , che per altro mezg , era da molti giudicato difficile 
Sltcutt e trauagliofi , per la grandezza delle fòrze ft) deltlm- 

ba'* morte P ert0 ^ ^ rr %° • & tant0 hebbe à cuore il 'Rg Filippo 
del Re. la refiitutione della Q orfica , eh* ci non uolk far confi- 
gnar San Quintino olii Fr ance finche prima a (jenouefi 
quella non foffi rientegrata . Hora celebrandoli in Pa- 
rigi le fefle ft) allegrezza delle nozze della figliuola , ft) 
della fòrella di irrigo: luna maritata al Catolico , 
ft) l'altra à Filiberto Duca di Sauoia , fi fecero ter- 
niamenti fg) giofire pubiche . TS lede quali hebbe c Ar- 
■ rigo l'honore ft) pregio , ft) idue primi giorni , ft) il 
terzo anchora , ch'era à lui di molto honore ft) conten- 
tezza • Veggendofi che nelle paffute guerre y hauea egli 
hauuta fi profptrala fortuna. Et nella pace fi abi- 
lita y maritate la fòrella ad un r . Principe alto , antico , 
ft) ualorofo , ft) una figliuola ad uno fi grande ft) po- 
tente R$;fg) al pari d'ogni cauallierOy che fòffi in quel- 
la Corte rimaner' honorato fg) uittoriofi della giofird, 
Nondimeno ejfindo quefie cofè mortali molte uolte re- 
golate qua giu da certo inafpettato deflino , fuori del- 
la credenza de gli huomini. Ft non uoglia la fortuna 
tffer tentata fin' alt ultima pruoua , ma arriuata d 
. certo corfo lafiiata quietare. Effóndo il terzo giorno 
della gioftra trafeorfò fino alla hora tarda , che il Re 
hauea rifilato andare a difarmarfi , compar ue intor- 
niamene un caualliero famigliar* di Strigo . // qua- 
le fa 
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le fu dal fato filpmto , a non uoltrlo lafiiar fìnza, 
giofira . Et poftifi nella lizzai l'uno contra l'altro cor. 
rendo , fu il Tfy da quel Qtualliero incontrato in ma ■ 
mera, che un troncone della lancia di quello gli entro Morteci 
per la uifiera Jopra un'occhio uerfi il polfi. Et fu RcArr ' s ° 
il dolore tanto accerbo , (fi fi Brano il cafo , ch'egli , 

* di quel colpo in pochi giorni , refi l'anima à ‘Dio . 

‘T arue quefto un manifefiifiimo miracolo , che un 
fi ualoro fi 7{e , fortunato (fi uittoriofi di tante imprefi 
riufiito in tante guerre , fofi'e perito al fine nella pace 
{fi allegrezza , per un fi picciolo cafo . Diede la fua 
morte che penfare a tutti gli huemtni di giudicio , poi 
che fluide a qual fine in breue tempo fi conduceffi un 
fi poderofo 'Re , (fi quanto fiano fallaci (fi uane tutte 
le grandezze mondane . Tfimafiro quei della (forte tutti Corte |<fi 
ttupe fatti . La Rfma in ramar ico (fi afflittone , (fi al 
cumBaroni di autorità , come ui fu tra gli altri il Con- ^ l ^ 4ccr * 
te fi Me , che fperaua douer godere dal R^ di quei fa - 
uori fi premij , che meritamente prometter (idonea, 
fi ridu fiero alle cafè loro . Lafiiando alla (forte i Ba- 
roni piu giouani con Fr ance fio Regiouanetto . aA que- 
fii giorni il "Principe , che ne gli anni à dietro hauea 
fatto con magnificenze fabrkar'il Choro della Chiefa 
di San dMatheo "P arochia antica della famiglia dO- 
ria, fittoti quale con ornamento fece far'unacapella 
con la fua fepoltur a , attefi à far ridurre à perfetto- 
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ne l'opera di tutta quella fhiefia. T>oue faceua ufar 
quella filicit udine diligenza , che hauefièmai fat- 

to per l' adietro in qual fiuogha altra cofa mondana , 
mojfo da religione , g) diuotione , che hauca à quella . 
ideila quale già molto tempo prima, hauca infìituiti 
quattro fappellani, ftfi afiegnatogli dote perpetua t per 
la continoua celehrationc de i diurni officij , nello erario 
di San (ftorgio . Effóndo egli non meno ricordeuole del- 
le cofidi Dio ffi) della religione , eh' ei fife flato uigi. 
lante nelle occorrenzs delle focolari . Trapafi'o all' al 
tr a uita r P aolo quarto , fiucce fiore del quale à capo di 
quattro me fi , che duro fide uacante , per gli molti 
dispareri, eh' erano nel Conciane , fu elettoti Cardi- 
nale (fio. congelo de Siedici di natione <sfMdanefi 
chiamato ‘Pio quarto. Poco prima che quefio fi- 
guifie , confiderando il ‘Principe , che non poteua il 
’Pe Catolico nella pace , far con la fiua Armata , ft) 
con la gente di guerra , che haueua , Imprefa piu lau- 
dabile ft) honorata , che nella ‘Barbaria contra infede- 
li. Gli firiffi y chea lui occorreua , che douefiè rifil- 
uere , che fi faceffi la Imprefa di Tripoli . Come que- 
gli che hauea fi a fi difiorfi, che ufiandouifi la diligen- 
za ft) celerità che conucniua , fi farebbe potuta effe 
quire prima , che foffie fiprauenuta la fiagione con- 
traria . cfMa come trafiorreffè la maggior parte della 
eftate prima , che foficro pronte le prouifioni , ft) ut 

fin- 


e^NDREA D’ORIA. I 79 

fi interpone fife maggior dilatione di quella , che il fatto 
dell'Imprefia haurebbe ricercato , ft) che il Principe 
non s'era potuto perfiuadere : fu da lui conoficiuto , 
che quello , che in tempo farebbe riufiito facile , fa- 
cendofi fuori di tempo , ft) ch'era già la ftagione tiici- 
naal uerno , hauca del diffìcile e trauagliofo ; per gli 
incommodi che fi hanno al guerreggiare in mare ft) in 
terra nella flagione del uerno . Tuttauia (landò le imprefi di 
galee à T^apoh, capo delle quali andaua (f io. ùin - Tr,po 
àrea d'Oria nipote ft) Luogotenente Generale del 
r Prinape,ardito ft) efperto,anchor chcgiouanetto elet- 
to fio bere de ft) fucccffore , fi inaiar ono le naui in 
quella fitta con le fanterie , che haueano leuate à Ge- 
mila , doue di Lombardia erano paffatepcrimbar- 
carfi,etutte fi indirizzarono ucrfo Sicilia, paca- 
rne già fi fi (fi nel uerno , fu dalla contrarietà de ’ tem- 
pi detenuta l'armata uicino a quattro mefi , fi a Si- 
racufa ft) Malta ,finz<t efjer potuti paffar'à Tripoli. 
Soprauenuta la primaucra , andò l'Mrmata all (fi- 
la delli (fierbi . Dotte il Duca di Medina Celi licere di 
Sicilia, il quale era Capitano Generale di quella Impre- 
fafcce fabricar'un forte : il quale per gli accidenti, che fi 
guirono dipoi , riufci danno fi al %c fatolico . Perche il 
Turco per danni fìcar' alla fita Armata, inaio ottanta ga 
lee di Lcuante ucrfo ‘Barbaria piu per tempo de II' or dina 
rio , et con celerità. Et hauutofi prima l'auifo dell'appre. 
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ne l’opera di tutta quella (Jhiefit . TDoue faceuaufar 
quella filìcit udine q) diligenza , cbe hauejjè mai fat- 
to per l adietro in qual fi uogha altra cofit mondana , 
mofiò da religione , ft) diuotione , che hauea à quella . 
biella quale già molto tempo prima , hauea infìituiti 
quattro (appellane ft) Regnatogli dote perpetua ,pir 
la continoua celebratone de i diurni ofjicij , nello erario 
di San Cjiorgio . EJJèndo egli non meno ricordeuole del- 
le cofidi Dioff) della religione , eh' ei fijfi flato uigi . 
Unte nelle occorrerne delle focolari. Trapafò all' al 
tra uita ‘Paolo quarto , fitcccjjòrc del quale a capo di 
quattro mefi , che duro fide uacante , per gli molti 
difpareri t eh’ erano nelConclaue , fu eletto ti Cardi- 
nale qio. Angelo de Siedici di natione dMdanefi 
chiamato ‘Pio quarto. r Poco prima che quefio fi- 
guijfi , confiderando il Principe , che non poteua il 
4 J{e Catolico nella pace , far con la fua Armata , ft) 
con la gente di guerra , che haueua , Imprefa piu lau- 
dabile ft) honorata , che nella ‘Barbaria contra infede- 
li. Gli firiffi y che a lui occorreua , che douejfi rifil- 
uere , che fi faceffi la Imprefa di Tripoli . Come que- 
gli che hauea fa fi difiorfi , che ufandouifi la diligen- 
za ft) celerità che conueniua , fi farebbe potuta effe 
quire prima , che fofie feprauenuta la flagione con- 
traria . dMa come tr afone (fi la maggior parte della 
e fare prima , che foffiro pronte le prouifioni , ft) ut 

fiin- 
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p interponefè maggior dilatione di quella , che il patto 
dell'Jmprefà haurebbe ricercato , ft) che tl ‘Trincipe 
non s'era potuto pcrfuadere : fu da lui compiuto , 
che quello , che in tempo farebbe riu/cito fàcile , fa- 
cendop fuori di tempo , ft) ch'era già la fìagione uici- 
naal ucrno ,h anca del diffìcile e trauagliofo ; per gli 
incommodi che fi hanno al guerreggiare in mare ft) in 
terra nella ftagione del uerno . Tuttauia ftando le rmprefi di 
galee à ( JS[apoli i capo delle quali andana (f io. zAn- Tr,po, ‘ 
drea d'Oria nipote f) Luogotenente Generale del 
Principe t ardito ft) efpirto y anchor che giouanetto elet- 
to fio heredc ft) fucccffore , fi inaiarono le naui in 
quella fitta con le fanterie , che haueano leuate à ( le- 
nona , doue di Lombardia erano paffute per imbar- 
car fi, e tutte fi indirizzarono ucrfo Sicilia. sZMa co- 
me già fi fife nel uerno t fu dalla contrarietà de' tem- 
pi detenuta l'armata uicino à quattro mefi , fi a Si- 
racufa ft) Malta ,finza efer potuti pafar'à Tripoli . 

Sopra uen ut a la primaucra , andò L'zArmata all' 1 fi- 
la de III (forbì . Doue il Duca di Medina Celi licere di 
Sicilia , il quale era Capitano Generale di quella Impre- 
fa fece fabricar'w forte: il quale per gli accidenti y che fi 
guirono dipoi , riufci danno fi al Re fatolico . Perche il 
Turco per dannificar' alla fua Armata ,inui'o ottanta ga 
le e di Leuante ucrfo ‘Barbava piu per tempo dell' ordina 
rio , et con celerità. Et hauutofi prima l'auifo dell'appre. 
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J lamento , che fi faceua di dette galee . (giudicando il 
Luogotenente Gto. Andrea , che non poteffi effiere ad 
altro oggetto , che per andar' à ritrouar loro a Ut Cjerbi. 
ScriJJè in lffagna al Re tutto ciò , che s'era intefo di Le- 
vante, fi) al Due a di Medina(al quale ,fi dalRp , fi 
dal Principe medefimamentc hauea ordine di douer ob- 
bedire in tuttò)fice intendere , che non gli pareua bene , 
ne uoleua egli fi are in quel luogo, fi non fino al/i uenti- 
einque d' Aprile . c Al fine del quale , fice di nuouo in- 
lìanza ad efio Duca , per mezg di Don Giouan di Car - 
dona fi del Comendator Ghimerano ( perche egli era 
ammalato} che fi do uè [fi ad ogni modo rifolttcrc alla 
partenza . La quale finzail Duca , non poteua egli 
fare con fuo honore , fi che non dijfiubbedifie fi * l 
fi al ‘Principe y che gli haueano comandato eh' et fir- 
uijfi al Duca in tutto ciò che uolea in quella Imprefa. 
Et fi andò egli tuttauia in confider adone , che l'armata 
delTurco pottffi ejfir piu to fio in ‘Barbaria di quello , 
che ne il Viceré , ne altri fi uoleuano credere , giunfi fi- 
nalmente una fi agata mandata dal Gran <JMaefiro 
della 'Religione di San (jiouanm di Hierufialcm -, Il qua- 
le gli detua auifi di detta zArmata , la quale s'era par- 
tita dal Cjozj* di fei bore prima , che la (rugata . Per 
lo qual auifi mandò /àbito G io. zAndrea il Cjhimera- 
no , che fico era in galea al Duca in terra , perche per 
parte fua lo pregajfi>che finzfl diluitone ( ogn' altra 
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cojà lafiiando , uotefie andar' ad imi arcar fi. ‘Ter- 
cbe potè fièro partirfi prima , che drriuafiè l'armata 
Tur chef a \la quale fi poteua affettare , che di bo- 
ra in bora douejfi trouarfi con loro , ffi) faluando f 
quella del Re , fuggijjèro il pericolo , al quale rimane - 
nano Jottopofli . 'Volle il maluagio defìino , che 
tanto fi dilatafiè larifilutionedel 'Vicere , perla pro- 
mejfia , che hauea fitta a'Tedefhi di ritornar' in ter- 
ra , che fpragiunf l'armata nemica la mattina 
del feguente giorno . La quale refìaua col uento Perdita di 
fauortuole , {fi quella del Re d dentro nel golfo , «5«chri 
che tutto facejfe uela , non fi poti di manco , che | r J " e oli * 
non ui rimane fiero perdute {fi difipate diciafitte ga- 
lee , la maggior parte delle naui , {fi piu di quattro - 
milia fanti , fa Spagnuoli, Italiani, e Tedtfihi, che 
prano nel forte : il quale alfine fu prefo dall'Ar- 
mata {fi firzf de' Turchi , che rimaneuano fi gran- 
di in mare , che non fu m potere del fiatolico dargli 
foccorfo . Il Vicere, {fi il Luogotenente (f io. cAn. 
drca, che in quel romore fi faluarono nel forte, per- 
che la galea Capitania, per ejjer grofia {fi uecchia, 
fu cofirctta andar' in terra , uf irono la notte figuen- 
te , {fi fopr a due fiagate fi ridufièro uerfo Sicilia. 

L'uno per proueder'à quel Regno , {fi l'altro per 
raccogliere le galee, che fi erano faluate , {fi far quel- 
lo ch'egli conofcejfie douer'efière firuigio del fito Re^ 
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il quale conobbe dal .procedere fuo in quella ìmprt - 
fa , che anebor ch'egli fòjje gioumetto , non banca 
mancato dal canto fuo , di ricordare ft) procurare , 
che fi doucfje fare quello , ch'era l'utile del fuo fr- 
■uigio al pari di ciò , che haueffe b afiato à fare ogn) 
altro ben'efperto ft) di età matura . fu minore 
la diligenza g) prontezza da lui u fata in faper'ufcir'à 
tempo di quel forte , ft) perfuader'al ‘Viceré il mede- 
fimo , per poter' andar' à fruire doue era il bi fógno 
maggiore . Fu grande la perdita , che all',ha.rd jt 
fice di galee \ di naui , ft) di huomini y ma- maggiore 
anchora fu l'orgoglio ft) arroganza , che da quefto 
Jiniflro accidente prefero i Turchi nemici tmiuerfdli 
della fiori fiana "Religione . Hauuta il Trmtipe la 
prima nuoua della rouina de II' Armata , rimafe in 
molto trauaglio ft) penfero nell'animo , come quegli % 
ohe con ragione decorrendo il progreffo della Turcht- 
fca f temeua che (fio. zAndrea poteff rimaner prigio- 
ne , ft) maggiorar* il fuo dtfpiacere in confederar la 
poca fferanza ^h'egh poteua battere deliberarlo , per 
la fuper biadi Solimano in non dar libertà ad huomini 
Chrtfliani y che fiano grandi ft) di autorità fitoi pri. 
goni. Dall'altra parte rtuolgeua nel penfero , che 
egli fi poteffe effr faluato in quel forte , che prima 
s'era intefo hauere il Vicere fatto fabricare in quel 
Tifala , ft mentre ch'egli flaaa in coiai penfero , 
/' fiat* 
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fi a la Speranza , ffi) H timore, per tre giorni conti- 
noni, comparite un Corriero con lettere del Luogote- 
nente (fio. tundre a : per le quali fu foprapttfi da 
tanta contentezza , che potè alzar fi da fiesUjfioin pie- 
di à laudar' Iddio di tanta grada , che riceuea dalla 
fomrha bontà fùa , ueggendo faluo in tanta rouina il 
'fio ficccffore. Ettrouandoft finalmente ridotto alla 
età uicina à nouanta quattro anni , ffi) in lui fi confi- 
tnato hormai fhumore ffi) calore naturale, che piu 
non poteua nodrir'il corpo , perche il cibo quafi piu 
non gli poteua dar fiftenimento , conobbe da fie me - 
defimo , che di breue douea finir' i giorni fioi. Et 
flando in cqntinouo defiderio di poter prima rivedere 
il nipote Ciò. Andrea , per fitisfitttione di fe medefi- 
nio , ft) per dargli quei configli ffi) ricordi , ch'egli de- 
fideraua , Slaua Sperando di hoggi in domani la uenu- 
ta di lui con le galee . £t rimafò à letto uenerdi , 
eh' erano li uentidue di TSfouembre , la domtnica a Ili 
uentiquattro al tardi , conobbe egli , che douea render 
l'anima à Dio , ft) effendo già confifjato , {0 prefb il 
fàcramento della communione , fi fece dar tutti gli 
ordini di Santa Chiefi . £t trafeorfa la mera notte 
chiamò à fi Antonio Pifiina fuo camartere, ffigfi difi 
fi, ch'egli harebbe defiderato pur affiti prima , che 
partir da quefio mondo la uenuta di Gio. Andrea , per 
vederlo , ft) ragionare fico alcune cofie, ch'egli hauea 
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per bene cb'ei fapeffe. Ma poi che non piaceua à "Dio 
ch'egli hauejfe quella fatisf catione, fi quieta ua,ffecon- 
^ fermaua col fuo diurno uolere . St che penfaua di 
- fùpplire col mezo di lui in parte à quell' officio , che 
Rieordi,& conejjò lui non potea di prefenda fare . 'j Perciò che 
ti lafci'ati quando fife egli uenuto a Genoua , gli doue/fe dire da 
kursaal!* fa parte , che doueffe fepra ogn' altra coft uiuerenel 

dreaDoda ttmor ^ » non appartando fi mai in tutte le /ite at - 
fuo nepo- doni dalla guida di feta diuina, bontà , da cui procede 
il tutto . £t che per neffitn tempo non fi difeofeaffe dal 
firuigio del 7{e Catolico , ff) gli feruijjè con quella ui- 
gilanza , integrità , ft) fide , che da lui promettere fi 
douea uerfio il fuo ‘'Principe ffe Signore ; ff) ch'egli 
hauea fruito à tutti quei ' Principi , che gli diedero lo 
fltpendio loro , perche quello off do fi conueniua ad 
ogni huomo di honore . Et che appreffo gli Aggiun- 

gere , che amajf ff) haueff à cuore continouamente 
quella Patria ffe la libertà fua , ft) che per la con- 
ferà adone di quella , non tralafeiaffe mai alcuna co- 
fà t fecondo ch'egli mede fimo hauea fatto fempre. 
£t che in quello , prendejfe egli effempio da lui , il quale 
l hauea prcpofia ad ogn' altro feto commodo , honore , 
utile t fife grandezze , che gliene fefife potuta rifult a: 
re. Quando poi Iddio haueffi chiamata à fe t anima 
fua , che douea effere fi a poche hore , ffe che harebbe 
uefeito il feto corpo , gliponeffe al collo il feto Tofene pie- 
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dolo i Uguale fi gli laficiajfi nella fipoltura . [he in- 
di doueffi prendere il Tofime grande , ft). andar'in 
ifpagna al ‘Re,g) dirgli da parte fina , che quell'ordi- 
ne , che gli mandò per honorarlo in ulta l'Imperatore ' 
fino Tadre Santa Glo. Gli era par fio dopo morte fiuo 
debito rimandarlo^ lui. Et che gli fiupplicaua che fi 
dcgnajjè conforme alli lunghi firuigi , ch'egli fiatti 
hauea ft) al ‘Tadre , ft) à lui , hauer memoria di (fio. 

' c Andea ffi) di Tagano nipoti ft) fiuccefiori fiuoi , ft) 
haucrgli per ben raccommandati . Maggiormente , 
che da ambidue , fi douea egli promettere quel diligente 
g) fedele feruigio ch'egli fiempre fece à tutti quei 
Trincipi , alli quali hauea feruito nella ulta fina . Fi- 
nito che hebbe il Principe tale ragionamento , indi à po- 
co fpatio , fintendofi uenir meno , ft) raccomandando 
l'anima fiua d Dio diuotamente , con la imagine del 
crocififfi dinanzi refi lo fpirito alle dodici bore -, lunedi 
alli uenticinque di G Nouembre , nell'anno del mille cin • 
quecento fijjànta. Dopo cjfier dimorato nella huma- 
na {paglia nouanta tre anni , undici mefi, ft) uenticin- 
que giorni. La mattina il Commendatore Ftgucroa y 
ft) Adam Centurione , che intefiro la morte fiua ^anda- 
rono in cafia fiua a far leggere il fiuo te fi amento , per 
fiaptreome fi gli doue fiero fare le ejfiequie . Etritroua- 
to , che tra le altre cofie , hauea difpofio ft) efpreffiamen- 
te ordinato , di effier fipetito la notte , finz& alcuna 
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pompa funerale, à fin che non fi alter affi la fità ménte, 

fu cofi ejfequito . *5Wa la Signoria , à cui par tua ragio - 

neuole , doutrft honorar dopo morte quegli , che in fua * 1 

ulta hduea refi tanto honore alla Patria ; dopo ritorna- » « , 

fo in (fcnoua il fuccejfire fùo Gio. z-Andrea , ft) defl't- -9 \ 


rompa fu- nato il giorno , ch'egli accompagnato da molti Cittadi- 
ugh dalla m de^A famiglia d'Oria, ft) da altri amici ft) attinen- 
di cjeaoui tl f uot anc ^° a ^ a Chiefà fatedrale ft) ueftiti tutti in 
h abito lugubre : gli ftee fare come a Padre della Pa - ’ 
cria , ft) difinfire della fua libertà con ogni grandezza 
■ ft) magnificenza le publiche ejjèquie . Alle quali intera 
uenntro ft) la Signoria , ft) la maggior parte de Citta- 
diniyft) gli furono finalmente fatti quei honori , che gli 
fi conueniuano . Et fi uidtro i 'piegatigli flendardt de 
Principi Chrifìiani , ch'egli hauea fruito nel corfidi 
' fua uita . Haueua il Principe affetto heroico, grauità 
i- : \ : uirile , e ge (lo humano , poffdeua molte doti della na- 

! , 1 . tura degne et un chiaro Capitano . Era efferto nell' ar- 

mi , intendeua e trattaua la guerra,^ hauea l'arte del 
guerreggiare al pari d'ogn' altro famofi , come le uarit 
battaglie ,le fieffè uittone ,i molti trionfi,ch'ei. pojfideua, 
ne faccuano àgli huomini tefìimonanza . Alcuni Prin- 
cipi s'erano fatti potenti dalle armi et fòrze fùe , fu forte 
ne i pericoli, pronto nel prouedere , induflriofo nel fare , 
pr (infimo in metter' ad efficutioni le Imprefe,ingegnofio e 
temperato, giufìo e fidtle, facile et humano con ciafiuno . 

Haueua 
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Haueua là copiaVchlire , rara dottrina di lle cofcantu 
che ,$) profonda memoria di quelle de fioi tempi , era 
mirabile nel difi onere, pieno di fiftanza>e priuo di affa 
itone , talché con diletto e mcrauiglia rapinagli animi 
di chi l'afcoltaua. Sra cofà mcrauigltofa da uedere in lui 
la temperanza, et da confiderai, come s' accorda fièro la 
j obrietà et parfimoma,eh' erano in lui con la grande ma 
gnficenza . Il fobriouiuere ft) d pdrco fio ueflire, non 
era da Principe , ma da priuatifimo gentìlhuomo . 

Chi notaua la grandezza , che ufiua con tutti gli altri 
toyofceua un' altezza di animo di ’Ke . De i ricchifimi 
: pparati del fio P alazzo , che fi albergo de' 'Trinci- 
pi grandi , della bellezza delle fianzc , della dignità del- 
le pitture %) de gli ori , ft) della uaghezza de i giardi- 
ni, fitti per forzai nella durezza degli fiogli,e meglio ta- 
cer e, poi che compitamente non fe ne può ragionare. Dal- Gran per- 
la fibrietà del mangiar poco ft) beuere meno, fi egli fa - ^"ufifér* 
nifimo del corpo, contra l' ordinario de grandi , hauta il JJ, f 1 COI ‘ 
uigore dell'animo, ff) profiera uecchiezza , fu diligente 
r . i ne^otijyuehce nelle partenze, eh' ei faceua, g) preflo 
ne III u^ggiyuoto.di pafione,et fpogliato di molti difegni , 
che fegltono ritardar' altrui. Pfon iftimaua il commodo 
ne il diletto, ne la propria quiete , ned altro penfiua , . 
che dtlThonore $) di far fèruigioà Principi , à quali 
egli feruiua, fi fedele fimpre ft) amator della giu/l dia* ^ \ 

Èra ' Principe di Stato, et per le rare fie qualità, un 
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1 * ^ / faceua eguale a* priuati Cittadini fuoi , en* ami 

co benigno di tutti t ne fi fi che fijfe richiefio da perfi - 
na t a chi mancafic mai di opera , ne di configlio , fi 
manfieto e mode fio , amato e temuto da' Principi, tuie *• 
rito (t) amato da i Popoli q) da' fimi Cittadini , ff) per ^ 

benifìcio uniuerfale nauigo quaft fin' al fine . La Qhrl « 
Htana pietà , la religione , ft) la redentione de' mi/èri 
Chriftiani captiui hauea continouamente a cuore . La 
rarità ch'egli hebbe uerfo la Patria fi tale , ch'egli pre* » 
pofe quella alla grandezza propria, %) slimò piu glor iofi .•* 
uincere fi medcfimo , che altri f gnor eggiar e , q) piy 
laudabile acqutflarfi l'amore , che la potenza , micie * 

prtuato piu lofio che Principe della fia Patria. 8t uijfi 
alfine con tanta modefiia , thè fipportò fpefiè mite pf » 

• tientemente delle ingiurie dalla ingratitudine et ignora fi 

. ’ ' ■ za di alcuni Cittadini , rendendo bene per male. Era pa - 

dente nelle auuerfità , , * temperammo nelle proferita, 
e tale in fornrna , che lofio dcfiderio di fi à ciafcuno , 
che l hauea cono fciuto . . 
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